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ALLEGATO 1 

PERMUTE E VENDITE 

Dal 06/05/1995 al 2009 sono state operate alcune vendite di terreni e fabbricati agricoli ricostruite

nel dettaglio nell’elaborato “Verifiche ai  sensi dell’art.  3 comma 5 bis della LR 64/1995” che

costituisce parte integrante e sostanziale del PMAA 2010  (già in possesso dell'Ente) ed a questo

elaborato se necessario 

Si precisa, in particolare, che in data 14.12.2006 è stato acquistato un edificio agricolo, Molino

Landozzi, e la sua area di pertinenza (particelle 71,72 e 73 del Foglio 77)

Dopo il 2010, in adempimento delle obbligazioni assunte con la convenzione del PMAA 2010,

sono state cedute gratuitamente al Comune di Casole d’Elsa le aree catastalmente identificate nel

foglio 56, particelle 37,51 e 52. 

Inoltre sono state espropriate dalla Provincia di Siena ulteriori aree catastalmente identificate nel

foglio 111 con particelle 29, 31 e33,

Dal 2015 la Società proprietaria ha effettuato altre vendite e aggiustamenti di confine rispettando i

requisiti di legge (art. 76 L.R. 65/2014) e i criteri stabiliti all'art. 2 della Convenzione del 2015 a

all'art.  14  della  convenzione  2019.  Peraltro  di  ogni  vendita  e/o  permuta  e/o  aggiustamento  di

confine  è  stata  data  preliminare  comunicazione  al  Comune  e  contestualmente  è  stata  data

dimostrazione del rispetto delle norme regionali e degli obblighi convenzionali.

Sono  allegati  al  PAPMAA approvato dicembre 2018, gli  atti  relativi  ai  seguenti  trasferimenti

effettuati prima di tale data

UTE e/o 

località oggetto Estremi comunicazione preliminare al Comune

UTE 05 

Cetena Bianca

- località S. 

Lucia e località

Barbena.

 Modifica del contratto di affitto con revoca per circa 10 

ettari di terreno agricolo in località S. Lucia e 

compensazione di pari superficie in affitto in località 

Barbena e conguaglio di coltivazione in località Cilena. Il 

rapporto di reciprocità viene sempre e comunque 

rispettato

Comunicazione ai sensi dell’art. 2, terzo comma, della Convenzione 

stipulata in data 2.12.2015  inviata il 3 Febbraio 2016 

opec281.20160203000625.27911.10.2.65@pec.aruba.it .

Località Cilena

e Barbena

Rettifica di confine per motivi di sicurezza e vendita di 

meno di un ettaro di terreno non produttivo (ritirato) in 

località Cilena, compensazione con pari superficie in 

località Barbena. Estensione del PAPMAA non modificata. 

Rapporto di reciprocità non interessato.

Comunicazione ai sensi dell’art. 2, terzo comma, della Convenzione e  

Verifica di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 63, comma 4delle 

NTA per modifiche assetto colturale.       Prot. N. 913 -914 -915 del 3 

febbraio 2017 –3 

Località Molino

dell'Elsa

Permute diverse richieste dai confinanti al fine di 

accorpare la loro proprietà. 

Le permute sono avvenute a pari o superiore superficie e a pari qualità. Il 

rapporto di reciprocità non è stato modificato.
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UTE02  S. 

Giovanni , UTE

Iris del 

Lavatoio , UTE

I Fondi

UTE Cetena 

Bianca

Modifiche coltivazioni a seguito espianto vigna 

improduttiva in località S. Giovanni, è stato valutato come 

agronomicamente più vantaggioso il loro reimpianto in 

località I Fondi, Prunaccio, Iris, Cetena Bianca, oltre che a 

S. Giovanni. 

Le modifiche colturali e di limite delle UTE non hanno influito sui rapporti di

reciprocità che sono rimasti inalterati.

 UTE 04  

Cetena Rossa
Vendita UTE

Comunicazione ai sensi dell’art. 2, terzo comma, della Convenzione per 

trasferimento della UTE alla Soc. Lake Union Società Agricola S.r.l. previo 

verifica del rapporto di reciprocità di cui all'allegato G delle NTA 

Comunicazione del 28/04/2017 Identificativo messaggio: 

opec284.20170428223242.10655.09.1.64@

pec.aruba.it

UTE 02 San 

Giovanni
Vendita UTE

Comunicazione  ai sensi dell’art. 2, terzo comma, della Convenzione 

stipulata in data 2 dicembre 2015 tra la Società Castello di Casole s.r.l. e il

Comune di Casole d’Elsa in attuazione del PAPMAA approvato con DCC 

92/2015 del 30.11.2015 per prossimo trasferimento della UTE. Pec del 

01.12.2017 id. msg  opec284.20170522174026.09817.02.2.66@ 

pec.aruba.it

Sono invece allegati di seguito i seguenti atti di trasferimento

UTE 08 Fonte 

del Prunaccio
Vendita UTE

 Comunicazione  della cessione dell'intera UTE alla Società  FDP Società 

agricola srl, effettuata il 12.01.2019, prot. 258,   art. 2, terzo comma, della 

Convenzione stipulata in data 2 dicembre 2015 tra la Società Castello di 

Casole s.r.l. e il Comune di Casole d’Elsa in attuazione del PAPMAA 

approvato con DCC 92/2015 del 30.11.2015 ai sensi dell’art. 14 della 

Convenzione stipulata in data 29 aprile 2019 tra la Società Castello di 

Casole s.p.a. e il Comune di Casole d’Elsa. Nulla Osta del Servizio 

Urbanistica ed edilizia privata Protocollo numero 473 del 21.01.2019 . 

Compravendita del 04/02/2019 - Notaio Steidl - Registrato il 08/04/2019 al 

n.4268 serie IT

Baronciole 

Aggiustamento di confine di un terreno della superficie

di mq. 6.581 privo di edifici e privo di coltivazioni 

programmate dal PAPMAA.

La sua estensione incide per circa 0,12% sulla superficie 

complessiva della UTE Cetena Bianca e quindi molto 

meno del 5% prescritto dall'art. 76, comma 5, e comunque

la sua superficie non concorre alla Superficie agraria 

programmata dal PAPMAA

Comunicazione ai sensi dell’art. 14, della Convenzione stipulata in data 29

aprile 2019 tra la Società Castello di Casole s.p.a. e il Comune di Casole 

d’Elsa. PEC “ art.14 Convenzione CdC - agg confine Baronciole" 

proveniente da "maria.dambrosio@pec.architettifirenze.it" ed indirizzato a 

"comune.casole@pcert.postecert.it" è stato consegnato nella casella di 

destinazione. Identificativo messaggio: 

opec2891.20190402121527.11608.265.1.63@pec.aruba.it

Viabilità 

extraurbana e 

relitti stradali

Permuta SE 21 e relitti stradali con Comune di Casole 

d'Elsa

Atto  del 04/02/2019 - Notaio Steidl - Rep. 78.112 Racc. 24.495

Loc. 

Pastorecci

 Aggiustamento di confine di un relitto stradale  della 

superficie

di mq. 1154 ,  privo di edifici e privo di coltivazioni 

programmate dal PAPMAA.

 Aggiustamento di confine Comunicazione cautelativa ai sensi dell’art. 14, 

della Convenzione stipulata in data 29 aprile 2019 tra la Società Castello 

di Casole s.p.a. e il Comune di Casole d’Elsa del 20,11,2019 e presa 

d'atto del Comune di invarianza dei rapporti di reciprocità  del 27 

novembre 2019.

UTE 09 Iris del

Lavatoio
Vendita UTE

 Comunicazione  della cessione dell'intera UTE alla Società agricola 

Bellafiore srl, effettuata il 05.12.2019, prot. 8293,    ai sensi dell’art. 14 

della Convenzione stipulata in data 29 aprile 2019 tra la Società Castello 

di Casole s.p.a. e il Comune di Casole d’Elsa. Nulla Osta del Servizio 

Urbanistica ed edilizia privata Protocollo numero 8431 del 13.12.2019 
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COMPRAVENDITA
Tra i sottoscritti:
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede della
società, la quale dichiara di intervenire al presente atto
non in proprio, ma in nome, conto e rappresentanza di:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
a quanto infra autorizzata giusta procura ricevuta dal
notaio Francesco Steidl di Firenze in data 19 aprile 2019
rep.n.  78.478/24.700 in corso di registrazione perché nei
termini;
Silvia ANICHINI, nata a Firenze il 26 maggio 1960 (NCH SLV
60E66 D612V), residente a Casole d'Elsa in Piazza delle
Rocche n. 12, non in proprio ma quale procuratrice speciale
del signor:
- Mark James HILLERY, nato a Harrogate (Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord) l'11 novembre 1965 (HLL MKJ
65S11 Z114T), domiciliato al 122 di Home Park Road,
Wimbledon Village, Londra SW19 7HU (Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord), coniugato secondo il diritto
coniugale inglese,
giusta procura speciale autenticata in data 30 luglio 2018
rep.n.21.893 dal Notaio Andrea Pacini di Colle di Val d'Elsa
che in originale si allega al presente atto sub A) e che la
procuratrice dichiara tuttora valida, efficace e non
revocata;

premesso
- che con contratto autenticato dal notaio Francesco Steidl
il data 1 aprile 2010 rep.n.58163/15734 registrato a Firenze
il 7 aprile 2010 al n. 4852 trascritto a Firenze il 12
aprile 2010 al n. 2067 di Registro Particolare il signor
Mark James HILLERY ha acquistato dalla società "CASTELLO DI
CASOLE S.r.l." (oggi "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.") la piena
proprietà di un complesso immobiliare ubicato in Comune di
Casole d'Elsa denominato Podere Baronciole;
- che nella prospettiva di un aggiustamento dei confini il
signor Mark James HILLERY ha proposto alla società "CASTELLO
DI CASOLE S.P.A." l'acquisto di alcune particelle di terreno
limitrofe alla sua proprietà;
- che la società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A." è proprietaria
di un vasto territorio nel quale sono ricomprese dette
particelle, così come lo sono altri immobili ed ha quindi
predisposto uno Statuto contenente le norme cui si dovranno



attenere coloro i quali acquisteranno proprietà immobiliari
all'interno di tale territorio, Statuto quindi destinato
alla regolamentazione di un Consorzio, denominato "Consorzio
Querceto" che disciplina l'utilizzo, la ripartizione degli
oneri, gli obblighi e quant'altro necessario al corretto e
armonico funzionamento del più vasto complesso ricettivo dei
territori adiacenti il Castello di Casole;
- che tale Statuto è stato oggetto di deposito negli atti
del predetto Notaio Steidl con Verbale in data 29 giugno
2006, repertorio n.49.507/11.156 registrato a Firenze 1 il
12 luglio 2006 al n. 2178; lo stesso è stato modificato e
nuovamente depositato negli atti del medesimo Notaio con
verbale ricevuto in data 30 marzo 2009 rep.n.55.866/14.580
registrato a Firenze il 3 aprile 2009 al n.4.050.
Tanto premesso, da formare parte integrante e sostanziale
del presente atto, si conviene e stipula quanto segue.
ART. 1) CONSENSO E OGGETTO
La società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", come rappresentata,
vende al signor Mark James HILLERY che accetta e acquista,
il diritto di piena proprietà, sul seguente compendio
immobiliare che le parti così descrivono:
- area di terreno priva di sovrastanti fabbricati, avente
destinazione agricola, come risulta dal certificato di
destinazione urbanistica in appresso allegato, posta in
Comune di Casole d'Elsa (SI) località Baronciole, con
accesso dalla proprietà della parte acquirente, della
superficie catastale complessiva di ha 0 (zero), are 65
(sessantacinque), ca 81 (ottantuno), distinta al Catasto
Terreni del predetto Comune come segue:
Foglio 111,
particella 126, Ha 0.25.20, qualità SEMINATIVO, cl. 3,
reddito dominicale euro 5,86 - reddito agrario euro 5,86;
particella 140, Ha 0.08.02, qualità BOSCO MISTO, cl. 2,
reddito dominicale euro 0,79 - reddito agrario euro 0,12;
particella 142, Ha 0.32.59, qualità SEMINATIVO, cl. 4,
reddito dominicale euro 4,21 - reddito agrario euro 5,05;
confina con: residua proprietà parte alienante, proprietà
parte acquirente, strada provinciale SP 28 di Mensano, salvo
altri.
Per la cronistoria catastale si precisa che la particella
126 deriva da frazionamento della particella 30; la
particella 140 deriva da frazionamento della particella 9 e
la particella 142 deriva da frazionamento della particella
124, a sua volta derivata dalla originaria particella 8.
ART. 2) PROVENIENZA
La parte alienante dichiara che quanto in oggetto è
pervenuto sotto l'originaria denominazione sociale "AGRESTE
MENSANO Società per Azioni", in virtù di acquisto
dall'"ISTITUTO FINANZIARIO INDUSTRIALE - I.F.I. S.P.A." ,
giusto atto ricevuto dal Notaio Silvio Mandelli di Torino in



data 29 luglio 1960, rep. 66.185/22.566, registrato a Torino
il 9 agosto 1960 al n. 3533 trascritto a Siena il 13 agosto
1960 al n.3437/2169 di reg.part..
ART. 3) MODALITA' DEL TRASFERIMENTO
Quanto in oggetto è trasferito a corpo e non a misura, nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, stato che la
parte acquirente dichiara di ben conoscere e di accettare,
con aderenze, accessioni e pertinenze, usi, comunioni,
servitù attive e passive se e in quanto legalmente
esistenti, e come posseduto, e con tutti i patti e
condizioni risultanti dal titolo di provenienza o ivi
richiamati.
In particolare la Parte Acquirente si dichiara edotta di
quanto segue:
a) - il complesso immobiliare in oggetto è sottoposto alla
normativa contenuta nello Statuto e nel Regolamento del
Consorzio, che la Parte Acquirente dichiara di ben conoscere
e di accettare in ogni sua parte, per sè e aventi causa,
come facenti parte integrante del presente contratto;
b) - l'acquirente prende atto ed accetta, per sè ed aventi
causa, che il buon funzionamento e la manutenzione ordinaria
e straordinaria delle "Parti Comuni", anche se di proprietà
dei singoli Proprietari, Promotore incluso, è curata dal
Consorzio per mezzo di apposite società di servizi, e le
relative spese, nonchè le Spese Consortili sono ripartite
tra tutti i proprietari;
c) - in caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, di tutto
o parte della proprietà sul complesso immobiliare in
oggetto, i venditori dovranno includere nel contratto di
trasferimento le clausole a), b) e c).
In ogni caso di inadempimento la Parte Acquirente sarà
ritenuta responsabile di ogni e qualsiasi danno, di
qualsivoglia natura, subito dal Consorzio in relazione al
suddetto inadempimento, e sarà comunque soggetta ad una
penale pari a euro 50.000,00 (cinquantamila/00), maggiorata
di un interesse annuo pari al prime rate ABI di volta in
volta applicabile al periodo di tempo in questione, così
come pubblicato sul quotidiano finanziario “Il Sole - 24
Ore” (o, in mancanza di tale pubblicazione, come altrimenti
reso noto dall’ABI), oltre al 3% (tre per cento).
Il dante causa resterà inoltre obbligato in solido con il
proprio ed i successivi aventi causa per il pagamento dei
contributi consortili.
ART. 4) URBANISTICA ED EDILIZIA
Ai sensi dell'art. 30 d.P.R. n. 380 del 2001, la parte
alienante consegna il certificato di destinazione
urbanistica in data 6 dicembre 2018, dichiarando non essere
intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli
strumenti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a
lottizzazioni; detto certificato si allega al presente atto



sub B).
Ai fini dell'art. 10 l. n. 353 del 2000, la parte alienante
dichiara che l'area di terreno in oggetto non è situata in
zone boscate o in pascoli i cui soprassuoli siano stati
percorsi dal fuoco nei quindici anni anteriori al presente
atto.
Prende atto la parte acquirente che quanto in oggetto è
interessato dal PAPMAA in relazione al quale la società
alienante in data 4 febbraio 2019 ha sottoscritto la
Convenzione attuativa della Variante al PAPMAA di cui alla
Delibera Comunale n.81 del 28/12/2018 giusto atto ricevuto
dal notaio Francesco Steidl rep.n. 78.113/24.496 registrato
a Firenze il giorno 8 febbraio 2019 al n. 4233 trascritto a
Siena in pari data al n. 758 reg.part..
La società alienante dichiara e garantisce che la
Convenzione non è ostativa al trasferimento in oggetto che
viene effettuato, come entrambe le parti dichiarano,
nell'ambito degli aggiustamenti di confine di cui all'art.
76 comma 5 l.r. 65/2014 e all'art. 14 della succitata
convenzione; il presente trasferimento non comporta
pertanto, come la Parte alienante garantisce, necessità di
approvazione di variante al PAPMAA o alla convenzione o il
conseguimento di specifiche autorizzazioni.
Al riguardo la Parte alienante dichiara e garantisce:
- di aver inviato al Comune di Casole d'Elsa la prescritta
comunicazione;
- che la predetta comunicazione è stata protocollata dal
Comune in data 2 aprile 2019 al n.2260;
- che il Comune medesimo in data 19 aprile 2019 ha
rilasciato il nulla osta prot.n. 2705 per la cessione.
La società alienante garantisce inoltre di avere l'obbligo
di gestire la zona adiacente l'area di pertinenza del
fabbricato, definita fra le parti "area di non disturbo",
che si identifica con le particelle 82 del foglio 92 e 1 e
138 del foglio di mappa 111, in conformità al suddetto Piano
di Miglioramento Agricolo e Ambientale.
Dichiara infine la società alienante di avere stipulato in
data 23 dicembre 2013 con il Comune di Casole d'Elsa una
Convenzione per l'attuazione del Piano Regolatore
Particolareggiato relativo al territorio dell'azienda con
atto ricevuto dal predetto Notaio Steidl repertorio n.
68.719/19.845 registrato a Firenze 1 il 2 gennaio 2014 al n.
30.
ART. 5) GARANZIE
La parte alienante presta la garanzia per evizione; a tal
fine, garantisce la piena titolarità e disponibilità di
quanto in oggetto, e che lo stesso è libero da oneri,
vincoli, gravami, privilegi anche fiscali, iscrizioni o
trascrizioni pregiudizievoli, nonché da terzi aventi diritto
di prelazione, a eccezione di:



- servitù di elettrodotto a favore dell'Enel trascritta il
25 Ottobre 1996 al numero 4596 reg.part. (gravante le
originarie particella 8 e 9 del foglio 111).
La parte acquirente dichiara inoltre di essere a conoscenza
- rimossa ogni eccezione in proposito - del fatto che i beni
in oggetto sono attraversati dalle tubature di
approvvigionamento gas, acqua, fibra ottica e luce, secondo
il tracciato meglio descritto nell'elaborato che si allega
al presente atto sub C).
La società alienante si riserva il diritto di accesso per la
manutenzione ordinaria e straordinaria di tali tubature.
Si precisa inoltre che il compendio immobiliare in oggetto
era ricompreso nel contratto di affitto di fondo agrario
sottoscritto dalla società alienante con la società
"CASTELLO DI CASOLE AGRICOLTURA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA"
("CDC Agricola S.r.l."), con atto autenticato dal predetto
notaio Steidl in data 12 settembre 2007 rep.n.52.212/12.672
registrato a Firenze il 19 settembre 2007 al n. 9.569 e
trascritto a Siena il 21 settembre 2007 al n. 5.916 di
reg.part.; rettificato con successivo atto da autenticato
dal medesimo notaio in data 21 aprile 2009 rep.n.
55.938/14.628 trascritto a Siena il 13 maggio 2009 al n.2911
di reg.part. e con atto autenticato dal medesimo notaio in
data 13 dicembre 2011 rep.n. 62.480/17.857 trascritto a
Siena il 2 gennaio 2012 al n.33 reg. part; nonché
parzialmente risolto con atto autenticato dal medesimo
notaio in data 14 febbraio 2017 rep.n.75.143/22.781
registrato a Firenze il 27 febbraio 2017 al n. 5913 annotato
a Siena il 1 marzo 2017 al n. 292, 293 e 294; con scrittura
privata sottoscritta il 15 marzo 2017 e registrata a Siena
il giorno 11 aprile 2017 al n. 1022; ed infine con scrittura
privata autenticata dal medesimo notaio in data 10 gennaio
2018 rep.n.76.496/23.580 registrato a Firenze il 16 gennaio
2018 al n. 1483 annotato a Siena il 1 marzo 2018 al n. 81,
82 e 83 reg.part..; la Società Castello di Casole dichiara
in proposito di avere sottoscritto con Castello di Casole
Agricoltura S.p.a. Società Agricola risoluzione parziale del
predetto affitto dai beni in oggetto, avente efficacia
immediata, con atto autenticato dal citato notaio Steidl in
data odierna rep.n. 78486/24706, in corso di registrazione
ed annotamento.
La parte alienante dichiara e garantisce che non sussistono
soggetti aventi diritto alla prelazione legale di cui agli
artt. 8 l. n. 590 del 1965, 7 l. n. 817 del 1971 e 7 ter
d.l. n. 91 del 2014, convertito dalla l. n. 116 del 2014.
ART. 6) PREZZO, MODALITA' DI PAGAMENTO, MEDIAZIONE
Le parti dichiarano che il prezzo della presente vendita è
fissato, a corpo, in euro 13.000,00 (tredicimila/00).
Le parti dichiarano che il prezzo come sopra convenuto è
stato interamente pagato, prima e fuori del presente atto,



mediante bonifico in data 15 aprile 2019 con accredito del
conto corrente della società alienante presso Banca
Nazionale del Lavoro S.p.A. agenzia di Genova IBAN
IT95A0100501400000000007897, RIF. SWF-PSD/GER003137105/ UIC:
031; la parte alienante, con la sottoscrizione del presente
atto, rilascia alla parte acquirente quietanza dell'intero
prezzo;
Ciascuna parte del presente atto dichiara di non avere
esercitato le facoltà di cui all'art. 1, comma 63, lett. c),
l. n. 147 del 2013 e, comunque, ove occorra, vi rinuncia
espressamente.
Ai fini dell'art. 35, comma 22, d.l. n. 223 del 2006,
convertito dalla l. n. 248 del 2006, le parti dichiarano, ai
sensi degli artt. 38, 47 e 48 d.P.R. n. 445 del 2000,
previamente ammonite mediante richiamo delle sanzioni penali
previste dall'art. 76 citato d.P.R. per le ipotesi di
falsità in atto e dichiarazioni mendaci:
a) che le modalità di pagamento del corrispettivo sono
quelle sopra analiticamente indicate, e
b) ciascuna per quanto di propria spettanza, che la presente
cessione è stata conclusa senza alcuna mediazione ai sensi
degli artt. 1754 ss. cod. civ.
ART. 7) IPOTECA LEGALE
La parte alienante rinuncia all'ipoteca legale.
ART. 8) CONSEGNA ED EFFETTI
Le parti dichiarano che quanto in oggetto è stato consegnato
alla parte acquirente in data odierna.
ART. 9) DICHIARAZIONI FISCALI
Le parti dichiarano che, ai sensi norma dell'art. 2, comma
3, lett. c), d.P.R. n. 633 del 1972, il trasferimento di cui
al presente atto è fuori dal campo di applicazione
dell'I.V.A., trattandosi di cessione di terreno non
suscettibile di utilizzazione edificatoria.
In particolare, le parti dichiarano che tale trasferimento,
avendo a oggetto terreno qualificato agricolo in base a
strumenti urbanistici vigenti:
* è assoggettato:
- a imposta di registro con l'aliquota del 15% (quindici per
cento), ai sensi dell'art. 1, comma 1, terzo periodo,
Tariffa, Parte I, allegata al d.P.R. n. 131 del 1986;
- a ciascuna delle imposte ipotecaria e catastale nella
misura fissa di euro 50 (cinquanta), ai sensi dell'art. 10,
comma 3, d.lgs n. 23 del 2011;
* è esente dall'imposta di bollo, dai tributi speciali
catastali e dalle tasse ipotecarie, ai sensi del citato art.
10, comma 3, d.lgs n. 23 del 2011.
Le parti si dichiarano edotte del fatto che, ai sensi
dell'art. 52, comma 5 bis, d.P.R. n. 131 del 1986, in
relazione al presente atto non sussistono limiti al potere
dell'amministrazione finanziaria nell'eseguire la rettifica



di cui all'art. 52, comma 1, citato d.P.R..
ART. 10) DIRITTO DI FAMIGLIA
I regimi e i vincoli matrimoniali o previsti dalla l. n 76
del 2016 sono stati dichiarati dalla parte interessata.
ART. 11) NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO
Le comparenti, ciascuna per quanto di propria spettanza e
sotto la rispettiva personale responsabilità, consapevoli
della rilevanza penale del loro comportamento ai sensi
dell’art. 55 d.lgs. n. 231 del 2007, dichiarano:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio autenticante
ai fini degli adempimenti previsti dal citato d.lgs;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
ART. 12) SPESE
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della parte acquirente.
Da restare in deposito negli atti del notaio autenticante,
con autorizzazione a rilasciare a chiunque copia autentica.
All'originale firmato: Silvia Anichini - Marzia Casatta
Repertorio n. 78.487                Raccolta n. 24.707

AUTENTICA DI FIRME
Repubblica Italiana

Io sottoscritto Dott. Francesco STEIDL, Notaio in Firenze,
iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di
Firenze, Pistoia e Prato,

CERTIFICO
che previa mia ammonizione sulle conseguenze penali delle
dichiarazioni false, ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, sono state apposte in mia
presenza le precedenti firme in calce ed a margine dai
signori:
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede della
società, la quale dichiara di intervenire al presente atto
non in proprio, ma in nome, conto e rappresentanza di:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
a quanto infra autorizzata giusta procura da me ricevuta in
data 19 aprile 2019 rep.n.  78.478/24.700 in corso di
registrazione perché nei termini;
Silvia ANICHINI, nata a Firenze il 26 maggio 1960 (NCH SLV
60E66 D612V), residente a Casole d'Elsa in Piazza delle
Rocche n. 12, non in proprio ma quale procuratrice speciale



del signor:
- Mark James HILLERY, nato a Harrogate (Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord) l'11 novembre 1965 (HLL MKJ
65S11 Z114T), domiciliato al 122 di Home Park Road,
Wimbledon Village, Londra SW19 7HU (Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord), coniugato secondo il diritto
coniugale inglese,
giusta procura speciale autenticata in data 30 luglio 2018
rep.n.21.893 dal Notaio Andrea Pacini di Colle di Val d'Elsa
che in originale si allega al presente atto sub D)
della cui identità personale io Notaio sono certo.
Del presente atto ho dato lettura alle parti.
Firenze, via Giambologna n. 4, ventitrè aprile
duemiladiciannove, alle ore undici e quaranta.
All'originale firmato: Francesco Steidl Notaio



















































































 Certifico io Dott.Francesco Steidl Notaio in Firenze che la

presente copia su supporto informatico é conforme all'origi-

nale  su supporto analogico .

   Firenze,30/04/2019



COMPRAVENDITA
Tra le parti
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede sociale, la
quale dichiara di intervenire al presente atto non in
proprio ma nella sua qualità di Procuratrice speciale della
società:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.",  società unipersonale con
sede in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00, interamente versato, codice
fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro
delle Imprese di Siena 00051280527, R.E.A. SI-61562,
soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi
dell'art. 2497 bis cod. civ., da parte di BELMOND LTD con
sede nelle Isole Bermuda,
a quanto infra autorizzata giusta procura speciale ricevuta
dal notaio Alessandra Zizanovich di Milano in data 20
novembre 2019, che la comparente dichiara essere valida e
non revocata;
Silvia ANICHINI, nata a Firenze il 26 maggio 1960 (NCH SLV
60E66 D612V), residente a Casole d'Elsa in Piazza delle
Rocche n. 12, la quale dichiara di intervenire al presente
atto non in proprio ma quale procuratrice speciale della
società:
- "PASTORECCI TRUST, LLC" società a responsabilità limitata
regolarmente costituita ed esistente nello stato della
Florida (Stati Uniti d'America) con sede presso la Holland &
Knight LLP, al 701 di Brickell Avenue, Suite 3300, Florida,
Stati Uniti d'America, codice fiscale 91022520521
giusta procura speciale  ricevuta dal notaio Delee O Baker
di Forsyth County, North Carolina, in data 6 dicembre 2019
munita di Apostille del Segretario di Stato del North
Carolina n.21646 del 12 dicembre 2019,
procura speciale che la procuratrice dichiara essere valida
e non revocata.
Si conviene e stipula quanto segue.
ART. 1) CONSENSO E OGGETTO
La società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", come rappresentata,
vende alla società "PASTORECCI TRUST, LLC" che, come
rappresentata, accetta e acquista, il diritto di piena
proprietà, sul seguente compendio immobiliare che le parti
così descrivono:
- area di terreno priva di sovrastanti fabbricati, avente
destinazione agricola e più esattamente in zona territoriale
omogenea E come si evince dal certificato di destinazione
urbanistica in appresso allegato, posta in Comune di Casole
d'Elsa (SI) località Pastorecci, con accesso dalla residua
proprietà della parte acquirente, della superficie catastale
di ha 0 (zero), are 11 (undici), ca 54 (cinquantaquattro),
distinta al Catasto Terreni del predetto Comune come segue:



Foglio 108,
particella 71, Ha 0.11.54, qualità RELIT STRAD senza redditi;
confina con: residua proprietà parte venditrice, strada
comunale, proprietà parte acquirente, salvo altri.
ART. 2) PROVENIENZA
La parte alienante dichiara che quanto in oggetto è
pervenuto per acquisto dal Comune di Casole d'Elsa in forza
di atto di permuta a mio rogito in data 4 febbraio 2019 n.
78.112/24.495 di rep., registrato a Firenze in data 8
febbraio 2019 n. 4231, trascritto a Firenze in pari data n.
757 part..
ART. 3) MODALITA' DEL TRASFERIMENTO
Quanto in oggetto è trasferito a corpo e non a misura, nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, stato che la
parte acquirente dichiara di ben conoscere e di accettare,
con aderenze, accessioni e pertinenze, usi, comunioni,
servitù attive e passive se e in quanto legalmente
esistenti, e come posseduto, e con tutti i patti e
condizioni risultanti dal titolo di provenienza o ivi
richiamati.
ART. 4) URBANISTICA ED EDILIZIA
La parte alienante dichiara, ai fini del d.P.R. n. 380 del
2001 e della l. n. 47 del 1985, e s.m.i.:
- in qualità di proprietaria, ai sensi degli artt. 38, 47 e
48 d.P.R. n. 445 del 2000, previamente ammonita mediante
richiamo delle sanzioni penali previste dall'art. 76 citato
d.P.R. per le ipotesi di falsità in atto e dichiarazioni
mendaci, che la costruzione della strada oramai dismessa
risulta iniziata in data anteriore al 1° settembre 1967.
Ai sensi dell'art. 30 d.P.R. n. 380 del 2001, la parte
alienante consegna il certificato di destinazione
urbanistica in data 25 settembre 2019, dichiarando non
essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni
degli strumenti urbanistici e che non vi sono ordinanze
inerenti a lottizzazioni; detto certificato si allega al
presente atto sub A).
Ai fini dell'art. 10 l. n. 353 del 2000, la parte alienante
dichiara che l'area di terreno in oggetto non è situata in
zone boscate o in pascoli i cui soprassuoli siano stati
percorsi dal fuoco nei quindici anni anteriori al presente
atto.
Prende atto la parte acquirente che quanto in oggetto è
interessato dal PAPMAA in relazione al quale la società
alienante in data 4 febbraio 2019, giusto atto ricevuto dal
notaio Francesco Steidl rep.n. 78.113/24.496 registrato a
Firenze il giorno 8 febbraio 2019 al n. 4233 trascritto a
Siena in pari data al n. 758 reg.part., ha sottoscritto la
Convenzione attuativa della Variante al PAPMAA di cui alla
Delibera Comunale n.81 del 28/12/2018, modificata con
Convenzione ricevuta dal notaio Francesco Steidl in data



29/04/2019 rep.n. 78.518/24.721 registrato a Firenze il 06
maggio 2019 al n. 13644.
La società alienante dichiara e garantisce che la
Convenzione non è ostativa al trasferimento in oggetto che
viene effettuato, come entrambe le parti dichiarano,
nell'ambito degli aggiustamenti di confine di cui all'art.
76 comma 5 l.r. 65/2014 e all'art. 14 della succitata
convenzione; il presente trasferimento non comporta
pertanto, come la Parte alienante garantisce, necessità di
approvazione di variante al PAPMAA o alla convenzione o il
conseguimento di specifiche autorizzazioni.
Al riguardo la Parte alienante dichiara e garantisce:
- che la particella non ha capacità produttive in quanto
porzione di una vecchia viabilità dismessa a causa delle
anguste dimensioni;
- che la particella, per sua natura, non è inclusa dal
PAPMAA nel rapporto di reciprocità tra edifici e terreni;
- di avere comunque inviato al Comune di Casole d'Elsa la
comunicazione di vendita a mezzo Pec in data 20/11/2019;
- che il Comune ha preso atto della cessione come da
comunicazione inviata dall'Ufficio Urbanistica Edilizia
Privata in data 27/11/2019.
ART. 5) GARANZIE
La parte alienante presta la garanzia per evizione; a tal
fine, garantisce la piena titolarità e disponibilità di
quanto in oggetto, e che lo stesso è libero da oneri,
vincoli, gravami, privilegi anche fiscali, iscrizioni o
trascrizioni pregiudizievoli, nonché da terzi aventi diritto
di prelazione.
Si precisa che il terreno in oggetto era ricompreso nel
contratto di affitto di fondo agrario sottoscritto dalla
società alienante con la società "CASTELLO DI CASOLE
AGRICOLTURA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA" ("CDC Agricola
S.r.l."), con atto autenticato dal notaio Francesco Steidl
in data 12 settembre 2007 rep.n.52.212/12.672 registrato a
Firenze il 19 settembre 2007 al n. 9.569 e trascritto a
Siena il 21 settembre 2007 al n. 5.916 di reg.part.;
rettificato con successivo atto autenticato dal notaio
Steidl in data 21 aprile 2009 rep.n. 55.938/14.628
trascritto a Siena il 13 maggio 2009 al n.2911 di reg.part.;
con atto autenticato dal notaio Steidl in data 13 dicembre
2011 rep.n. 62.480/17.857 trascritto a Siena il 2 gennaio
2012 al n.33 reg. part; nonché parzialmente risolto con atto
autenticato dal notaio Steidl in data 14 febbraio 2017
rep.n.75.143/22.781 registrato a Firenze il 27 febbraio 2017
al n. 5913 annotato a Siena il 1 marzo 2017 al n. 292, 293 e
294; con scrittura privata sottoscritta il 15 marzo 2017 e
registrata a Siena il giorno 11 aprile 2017 al n. 1022; con
scrittura privata autenticata dal notaio Steidl in data 10
gennaio 2018 rep.n.76.496/23.580 registrato a Firenze il 16



gennaio 2018 al n. 1483 annotato a Siena il 1 marzo 2018 al
n. 81, 82 e 83 reg.part.; con scrittura privata autenticata
dal notaio Steidl in data 10 gennaio 2018
rep.n.76.496/23.580 registrata a Firenze il 16 gennaio 2018
al n. 1483 annotata a Siena il 1 marzo 2018 al n. 81, 82 e
83 reg.part.; con scrittura privata autenticata dal notaio
Steidl in data 4 febbraio 2019 rep.n.78.111/24.494
registrata a Firenze il giorno 8 febbraio 2019 al n. 4230
annotata a Siena il 25 febbraio 2019 al n. 326, 327 e 328
reg.part.; parzialmente risolto ed ampliato nell'oggetto con
scrittura privata autenticata dal notaio Steidl in data 23
aprile 2019 rep.n.78.486/24.706 registrata a Firenze il
giorno  30 aprile 2019 n. 13251 annotata a Siena il 6 maggio
2019 al n. 688, 689 e 690 reg.part. e trascritta a Siena il
17 maggio 2019 al n. 2880 reg.part.; la Società Castello di
Casole dichiara in proposito di avere sottoscritto con
Castello di Casole Agricoltura S.p.a. Società Agricola un
atto notarile di risoluzione parziale del predetto affitto
dai beni in oggetto e da altra consistenza con atto
autenticato dal notaio Steidl in data 20 dicembre 2019
Rep.n.79.529/25.280 registrato a Firenze il 2 gennaio 2020
al n. 24 ed annotato - quanto al bene in oggetto - il 9
gennaio 2020 al n.81 reg.part..
La parte alienante garantisce, inoltre, che, relativamente a
quanto in oggetto, non è pendente o minacciata alcuna lite
avanti ad autorità giudiziarie, amministrative, fiscali,
ovvero a collegi arbitrali, e che non ha ragione di ritenere
che esistano i presupposti per l'insorgere di liti di alcun
genere.
La parte alienante presta la garanzia per i vizi, secondo la
disciplina degli artt. 1490-1495 cod. civ..
La parte alienante dichiara e garantisce che non sussistono
soggetti aventi diritto alla prelazione legale di cui agli
artt. 8 l. n. 590 del 1965, 7 l. n. 817 del 1971 e 7 ter
d.l. n. 91 del 2014, convertito dalla l. n. 116 del 2014.
ART. 6) PREZZO, MODALITA' DI PAGAMENTO, MEDIAZIONE
Le parti dichiarano che il prezzo della presente vendita è
fissato, a corpo, in euro 15.000,00 (quindicimila virgola
zero zero).
Le parti dichiarano che il prezzo come sopra convenuto è
stato interamente pagato, prima e fuori del presente atto,
mediante un bonifico bancario internazionale accreditato in
data 13/11/2019 sul conto corrente bancario n.7897 intestato
alla società alienante presso Banca Nazionale del Lavoro
S.p.A. - Filiale di Genova, riferimento SWF-PSD/FTE2765437
01/ UIC: 069;
la parte alienante, con la sottoscrizione del presente atto,
rilascia alla parte acquirente quietanza dell'intero prezzo.
Ai fini dell'art. 35, comma 22, d.l. n. 223 del 2006,
convertito dalla l. n. 248 del 2006, le parti dichiarano, ai



sensi degli artt. 38, 47 e 48 d.P.R. n. 445 del 2000,
previamente ammonita mediante richiamo delle sanzioni penali
previste dall'art. 76 citato d.P.R. per le ipotesi di
falsità in atto e dichiarazioni mendaci:
a) che le modalità di pagamento del corrispettivo sono
quelle sopra analiticamente indicate, e
b) ciascuna per quanto di propria spettanza, che la presente
cessione è stata conclusa senza alcuna mediazione ai sensi
degli artt. 1754 ss. cod. civ.
ART. 7) IPOTECA LEGALE
La parte alienante rinuncia all'ipoteca legale.
ART. 8) CONSEGNA ED EFFETTI
Le parti dichiarano che quanto in oggetto è stato consegnato
alla parte acquirente in data odierna.
ART. 9) DICHIARAZIONI FISCALI
Le parti dichiarano che, ai sensi norma dell'art. 2, comma
3, lett. c), d.P.R. n. 633 del 1972, il trasferimento di cui
al presente atto è fuori dal campo di applicazione
dell'I.V.A., trattandosi di cessione di terreno non
suscettibile di utilizzazione edificatoria.
In particolare, le parti dichiarano che tale trasferimento,
avendo a oggetto terreno e/o relativa pertinenza,
qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti:
* è assoggettato:
- a imposta di registro con l'aliquota del 15% (quindici per
cento), ai sensi dell'art. 1, comma 1, terzo periodo,
Tariffa, Parte I, allegata al d.P.R. n. 131 del 1986;
- a ciascuna delle imposte ipotecaria e catastale nella
misura fissa di euro 50 (cinquanta), ai sensi dell'art. 10,
comma 3, d.lgs n. 23 del 2011;
* è esente dall'imposta di bollo, dai tributi speciali
catastali e dalle tasse ipotecarie, ai sensi del citato art.
10, comma 3, d.lgs n. 23 del 2011.
ART. 10) NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO
I comparenti, ciascuno per quanto di propria spettanza e
sotto la rispettiva personale responsabilità, consapevoli
della rilevanza penale del loro comportamento ai sensi
dell’art. 55 d.lgs. n. 231 del 2007, dichiarano:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai
fini degli adempimenti previsti dal citato d.lgs;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
ART. 11) SPESE
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della parte acquirente.
ART. 12) DENUNCIA PUBBLICA SICUREZZA
La parte alienante si dichiara edotta dell'obbligo di
comunicazione della presente cessione alle autorità di
Pubblica Sicurezza (art. 7 d.lgs. n. 286 del 1998).



Da restare in deposito negli atti del notaio autenticante
con autorizzazione a rilasciare a chiunque copia autentica.
All'originale firmato: Silvia Anichini - Marzia Casatta
Repertorio n.79.613                Raccolta n.25.339

AUTENTICA DI FIRME
Repubblica Italiana

Io sottoscritto Dott. Francesco STEIDL, Notaio in Firenze,
iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di
Firenze, Pistoia e Prato,

CERTIFICO
che previa mia ammonizione sulle conseguenze penali delle
dichiarazioni false, ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, sono state apposte in mia
presenza le precedenti firme in calce ed a margine da:
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede sociale, la
quale dichiara di intervenire al presente atto non in
proprio ma nella sua qualità di Procuratrice speciale della
società:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.",  società unipersonale con
sede in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00, interamente versato, codice
fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro
delle Imprese di Siena 00051280527, R.E.A. SI-61562,
soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi
dell'art. 2497 bis cod. civ., da parte di BELMOND LTD con
sede nelle Isole Bermuda,
a quanto infra autorizzata giusta procura speciale ricevuta
dal notaio Alessandra Zizanovich di Milano in data 20
novembre 2019, che la comparente dichiara essere valida e
non revocata, e che in copia certificata conforme alla copia
informatica si allega al presente atto sub B);
Silvia ANICHINI, nata a Firenze il 26 maggio 1960 (NCH SLV
60E66 D612V), residente a Casole d'Elsa in Piazza delle
Rocche n. 12, la quale dichiara di intervenire al presente
atto non in proprio ma quale procuratrice speciale della
società:
- "PASTORECCI TRUST, LLC" società a responsabilità limitata
regolarmente costituita ed esistente nello stato della
Florida (Stati Uniti d'America) con sede presso la Holland &
Knight LLP, al 701 di Brickell Avenue, Suite 3300, Florida,
Stati Uniti d'America, codice fiscale 91022520521
giusta procura speciale  ricevuta dal notaio Delee O Baker
di Forsyth County, North Carolina, in data 6 dicembre 2019
munita di Apostille del Segretario di Stato del North
Carolina n.21646 del 12 dicembre 2019,
procura speciale che la procuratrice dichiara essere valida
e non revocata e che si allega al presente atto  sub C)
della cui identità personale io Notaio sono certo.
Del presente atto ho dato lettura alle parti.



Firenze, via Giambologna n. 4, tredici gennaio duemilaventi,
alle ore quindici e trenta.
All'originale firmato: Francesco Steidl Notaio.



















































 Certifico io Dott.Francesco Steidl Notaio in Firenze che la

presente copia su supporto informatico é conforme all'origi-

nale  su supporto analogico .

   Firenze, 14/01/2020



CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
IRIS DEL LAVATOIO

Oggi, 20 (venti) dicembre 2019 (duemiladiciannove), in
Firenze via Giambologna n. 4.
Tra
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede della
società, la quale dichiara di intervenire al presente atto
non in proprio, ma nella sua qualità di Procuratore Speciale
della società:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
giusta procura speciale autenticata dal notaio Francesco
Steidl in data 5 dicembre 2019, n. 79.439  di rep.
rilasciata in forza di delibera del consiglio di
amministrazione in data 8 giugno 2018, che la procuratrice
dichiara tuttora valida, efficace e non revocata e che in
originale si allega quale Allegato A);
(di qui in avanti anche il "Venditore" o "Società
Venditrice")
e
prof. avv. Filippo Donati, nato a Montevarchi (AR) il 18
maggio 1961 e domiciliato in Firenze, Via dè Serragli, n.
114, il quale interviene nel presente atto non in proprio,
ma nella sua qualità di Procuratore Speciale della società:
- “BELLAFIORE SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.”, società
unipersonale con sede in Casole d’Elsa, località Querceto
snc, capitale sociale di euro 10.000,00 interamente versato,
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Arezzo-Siena e codice fiscale 01498570520, REA SI-202606
a quanto infra autorizzato giusta procura speciale
autenticata dal medesimo notaio Steidl in data 20 giugno
2019, rep.n.78.774, che il procuratore dichiara tuttora
valida, efficace e non revocata e che in originale si allega
quale Allegato B);
(di qui in avanti anche l'"Acquirente")

PREMESSO
A. che la società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A." è
proprietaria, fra l'altro, di un complesso immobiliare
agricolo denominato IRIS DEL LAVATOIO, sito nel Comune di
Casole d’Elsa, in prossimità dell'aggregato di Mensano e in
fregio alla S.P. 28.
Il complesso immobiliare (di seguito "IRIS DEL LAVATOIO")
costituisce l'Unità Tecnico Economica (U.T.E.) n.09 nel



Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo
Ambientale che costituisce componente del Piano Regolatore
Particolareggiato approvato dal Comune di Casole con
Delibera C.C. n.82/2009, da ultimo modificato con variante
di cui alla Delibera del Consiglio Comunale n.81 del 28
dicembre 2018 esecutiva dal 23 gennaio 2019 (PAPMAA 2018) a
seguito della pubblicazione in pari data nel BURT n.4, la
cui convenzione attuativa è stata sottoscritta dalla società
"CASTELLO DI CASOLE S.P.A." con atto ricevuto dal notaio
Francesco Steidl in data 4 febbraio 2019, rep.n.
78.113/24.496; a seguito della recente variante al PRP
approvata con D.C.C. n. 43 del 27/02/2019, i contenuti della
convenzione 2018 sono confluiti nella nuova convenzione
stipulata con il Comune di Casole d'Elsa in data 29/04/2019
con atto ricevuto dal medesimo notaio Steidl, rep.n.
78.518/24.721, registrato a Firenze in data 06/05/2019 al n.
13644; il complesso  immobiliare "IRIS DEL LAVATOIO"
ricomprende una pluralità di appezzamenti di terreno della
superficie catastale complessiva di mq.414.425
(quattrocentoquattordicimilaquattrocentoventicinque) a
destinazione agricola, oltre diritti edificatori ad uso
agricolo per complessivi mq.510 (cinquecentodieci); il tutto
meglio descritto nella consistenza e nei confini nella
relazione tecnica redatta dall'arch. Riccardo Bartoloni in
data 18 dicembre 2019 che si allega quale Allegato C) che le
Parti dichiarano di ben conoscere.
Le Parti precisano che il P.R.P. (componente P.A.P.M.A.A.)
assegna all'UTE 09 diritti edificatori ad uso rurale per una
Superficie Utile Lorda complessiva pari a mq. 510
(cinquecentodieci), di cui mq. 260 di nuova costruzione e
mq. 250 proveniente da recupero (come specificato all’art.
63, Tabella 3, NTA).
Detta potenzialità edificatoria è da utilizzare per la
costruzione di fabbricati rurali e più esattamente:
residenza agricola (almeno mq. 260 fino ad un massimo di 4
unità immobiliari), annessi agricoli (almeno mq. 140) e
attività connesse e di agriturismo (fino a mq. 110).
L’assegnata potenzialità edificatoria di mq. 250,
provenienti da recupero, è già nella piena disponibilità
della Società in conseguenza dell’avvenuta demolizione di
altri edifici agricoli di consistenza ampiamente superiore a
quella da riutilizzare, come risulta dal Registro della
Flessibilità interna depositato presso il Comune di Casole
d’Elsa in data 10/12/2019 ed assunto dai competenti uffici
comunali con l'identificativo messaggio:
opec292.20191210191923.28199.379.1.66@pec.aruba.it.
All'Agenzia del Territorio di Siena Catasto Terreni del
Comune di Casole d'Elsa quanto in oggetto risulta
rappresentato:
nel foglio di mappa 110 con le particelle:



- 6 Seminativo di classe 3 di ha 0.58.00 redd.dom.euro 13,48
redd.agr.euro 13,48;
- 7 Seminativo di classe 3 di ha 0.52.70 redd.dom.euro 12,25
redd.agr.euro 12,25;
- 8 Seminativo di classe 3 di ha 1.37.50 redd.dom.euro 31,96
redd.agr.euro 31,96;
- 15 Pasc Cesp di classe 1 di ha 0.05.50 redd.dom.euro 0,14
redd.agr.euro 0,06;
- 16 Seminativo di classe 4 di ha 5.49.80 redd.dom.euro
70,99 redd.agr.euro 85,18;
- 20 porz AA Seminativo di classe 4 di ha 0.13.18
redd.dom.euro 1,70 redd.agr.euro 2,04;
- 20 porz AB Pasc Cesp di classe 2 di ha 14.68.02
redd.dom.euro 22,75 redd.agr.euro 7,58;
- 24 Seminativo di classe 4 di ha 10.36.70 redd.dom.euro
133,85 redd.agr.euro 160,62;
- 28 Seminativo di classe 4 di ha 5.62.90 redd.dom.euro
72,68 redd.agr.euro 87,21;
- 32 porz. AA Seminativo di classe 4 di ha 0.03.41
redd.dom.euro 0,44 redd.agr.euro 0,53;
- 32 porz. AB Bosco misto di classe 2 di ha 1.06.39
redd.dom.euro 10,44 redd.agr.euro 1,65;
- 61 (ex 27) Seminativo di classe 3 di ha 1.34.10
redd.dom.euro 31,17 redd.agr.euro 31,17;
- 83 (ex 19) porz. AA Seminativo di classe 4 di ha 0.02.27
redd.dom.euro 0,29 redd.agr.euro 0,35;
- 83 (ex 19) porz. AB Incolt prod di classe U di ha 0.13.78
redd.dom.euro 0,07 redd.agr.euro 0,07;
Confini: SP 28, proprietà Castello di Casole su più lati,
comproprietari multiproprietà Pulcinello, salvo altri.
Si precisa che la destinazione catastale delle particelle si
riferisce all'uso precedente o prevalente e non trova
corrispondenza con l'effettiva destinazione colturale delle
aree che sono attualmente condotte in conformità al PAPMAA
2018 a seguito del recente impianto di:
- ha 1 di oliveto;
- ha 1 di vigneto;
- ha 1,5 di lavanda.
Inoltre sono in coltivazione oltre 18 ettari di seminativo e
circa 17 ettari di bosco mentre la restante superficie della
UTE è utilizzata o destinata a funzioni non produttive
(viabilità, corsi d'acqua, resedi ecc.).
In definitiva le colture in essere, nel loro complesso,
garantiscono il prescritto rapporto di reciprocità tra le
superfici fondiarie in produzione e la consistenza degli
edifici rurali costruibili nei limiti assegnati dal PAPMAA,
ciò in conformità alle specifiche disposizioni di cui
all’art. 60 delle NTA del PRP e con i criteri di verifica di
cui all’allegato “G” alle stesse NTA.
Si precisa altresì che tale struttura nel suo insieme



garantisce il mantenimento della proporzionalità tra i
terreni produttivi e gli edifici rurali costruibili nei
limiti assegnati, il tutto in aderenza a quanto previsto
dall'art.60 delle N.T.A. del P.R.P., con particolare
riferimento a quanto indicato nell'allegato G delle N.T.A.
Si precisa infine che il Comune di Casole d'Elsa in data 13
dicembre 2019 ha rilasciato il nulla osta prot.n.8431 per la
cessione dell'UTE 09.
B. che il predetto complesso immobiliare è pervenuto alla
società CASTELLO DI CASOLE S.P.A. (sotto la denominazione
sociale "AGRESTE MENSANO Società per Azioni") per validi e
legittimi titoli in data anteriore al ventennio, come meglio
di seguito precisato; con delibera di assemblea
straordinaria verbalizzata dal notaio Pasquale Iannello di
Milano in data 8 ottobre 2001 rep.n. 115.117/17.742 e
trascritta a Siena il 23 ottobre 2001 al n. 6.153 di
reg.part. (e successiva nota ad integrazione n. 2.841 del 6
maggio 2005) la società ha mutato denominazione in "CASTELLO
DI CASOLE Società per Azioni".
Con successiva delibera di assemblea straordinaria
verbalizzata dal notaio Pasquale Iannello di Milano in data
31 marzo 2005 rep.n. 121.387/20.527 trascritta a Siena il 6
maggio 2005 al n. 2.842 di reg.part. la società si è
trasformata in S.r.l..
Con delibera di assemblea dei soci della società
verbalizzata dal predetto Notaio Steidl in data 13 luglio
2010 rep. n. 58.901/16.095 registrata a Firenze 1 il 15
luglio 2010 al n. 13357 la società si è trasformata in
società per azioni; con successiva ulteriore delibera di
assemblea straordinaria verbalizzata dal medesimo notaio
Steidl in data 20 novembre 2013 rep.n. 68.487/19.712
registrata a Firenze 1 il 21 novembre 2013 al n. 19.087 la
società si è trasformata in società a responsabilità
limitata; infine con delibera di assemblea straordinaria
verbalizzata dal notaio Steidl in data 26 febbraio 2018
rep.n. 76.684/23.668 registrato a Firenze il 27 febbraio 2018
n. 6201 la società si è trasformata nuovamente in società
per azioni ed ha assunto l'attuale denominazione sociale;
C. IRIS DEL LAVATOIO costituisce porzione del più vasto
territorio denominato Castello di Casole, di proprietà
esclusiva del Venditore (di seguito "Proprietà del
Venditore") sviluppato quest'ultimo, in forza del Piano
Regolatore Particolareggiato, del Piano di Recupero e del
Piano Agricolo sia come tenuta agricola che come hotel
resort destinato a turismo di lusso (di seguito "Progetto").
Di conseguenza, il Venditore ha predisposto uno Statuto
contenente alcune norme cui si dovranno attenere coloro i
quali acquisteranno proprietà immobiliari all'interno di
tale territorio, Statuto quindi destinato alla
regolamentazione di un Consorzio, denominato "Consorzio



Querceto" che disciplina l'utilizzo, la ripartizione degli
oneri, gli obblighi e quant'altro necessario al corretto e
armonico funzionamento del più vasto complesso ricettivo dei
territori adiacenti il Castello di Casole;
D. che tale Statuto è stato oggetto di deposito agli atti
del notaio Steidl con Verbale in data 29 giugno 2006,
repertorio n.49.507/11.176 registrato a Firenze 1 il 12
luglio 2006 al n. 2178; lo stesso è stato modificato e
nuovamente depositato negli atti del medesimo notaio Steidl
con verbale ricevuto in data 30 marzo 2009 rep.n.
55.866/14.580 registrato a Firenze il 3 aprile 2009 al
n.4.050;
E. che ai sensi dell’art. 6.3 del Regolamento delle Aree ad
Uso Comune (Allegato B all'atto di deposito Rep.
49.507/11.176 sopra citato) il Consiglio di Amministrazione
ha determinato di ripartire le Spese Comuni come da tabella
allegata alla delibera del 1^ settembre 2017;
F. che l’Acquirente è interessato ad acquistare dal
Venditore ed il Venditore è interessato a vendere
all'Acquirente la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO, ai termini ed
alle condizioni sanciti dal presente Contratto, insieme ad
ogni diritto sostanziale e di utilizzo sulle Aree ad Uso
Comune, come stabilito nel Regolamento delle Aree ad Uso
Comune, come infra definito.
Tanto premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del
presente atto i comparenti convengono e stipulano quanto
segue.
ARTICOLO 1 - PREMESSE ED ALLEGATI
Le premesse che precedono e tutti gli allegati, i prospetti
e i documenti annessi al presente Contratto, formano parte
integrante ed essenziale dello stesso.
ARTICOLO 2 - DEFINIZIONI ED INTERPRETAZIONE
2.1 Definizioni. In aggiunta alle ulteriori definizioni
contenute in altre disposizioni del presente Contratto, ai
fini del presente Contratto i termini e le espressioni che
seguono avranno il significato qui di seguito specificato:
(a) Amministratore indica l'Amministratore come definito nel
Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
(b) Piano Agricolo indica il Programma Aziendale Pluriennale
di Miglioramento Agricolo e Ambientale di Castello di Casole
S.p.A.  di cui alla Delibera del Consiglio Comunale n.81 del
28 dicembre 2018 esecutiva dal 23 gennaio 2019 a seguito
della pubblicazione in pari data nel BURT n.4 la cui
convenzione attuativa è stata sottoscritta dalla società
"CASTELLO DI CASOLE S.P.A." con atto ricevuto dal notaio
Francesco Steidl in data 4 febbraio 2019, rep.n.
78.113/24.496 registrato a Firenze il giorno 8 febbraio 2019
al n. 4233 trascritto a Siena in pari data al n. 758
reg.part., modificata con Convenzione ricevuta dal medesimo
notaio Steidl in data 29/04/2019 rep.n. 78.518/24.721



registrato a Firenze il 06 maggio 2019 al n. 13644, che
attualmente disciplina l'attuazione dello sviluppo agricolo
del Progetto sulla Intera Proprietà del Venditore, inclusa
la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO.
(c) Diritti Edificatori indica i diritti edificatori come
risultanti dal Registro tenuto presso il Comune di Casole
d'Elsa.
(d) Giorno Lavorativo indica ogni giorno solare ad eccezione
del sabato, della domenica e di qualsiasi altro giorno in
cui gli istituti di credito non sono aperti al pubblico a
Milano.
(e) Casale indica ciascuna delle strutture residenziali
esistenti o previste dal Progetto, inclusi gli Edifici. Il
plurale di Casale è Casali.
(f) Aree ad Uso Comune indica il bene immobile, le migliorie
e le infrastrutture del Progetto di cui i Proprietari
dispongono o a cui hanno accesso o dai quali i Proprietari
traggono vantaggio ai sensi del Regolamento delle Aree ad
Uso Comune. Le Aree ad Uso Comune possono includere (a
titolo esemplificativo ma non esaustivo) quanto segue: (a) i
viali e le corsie per consentire l'accesso da, a, ed entro
la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO; (b) tubi sotto o sopra il
terreno al servizio della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO; (c) i
cavi elettrici, impianti centrali e impianti idrotermali al
servizio della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO; (d) il telefono,
i cavi per le telecomunicazioni e le strutture satellitari
al servizio della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO; (g) prati,
paesaggistica e simili spazi aperti compresi nel Progetto;
(f) spazi boschivi e spazi dedicati alle riserve di caccia
compresi nel Progetto; (g) aree ricreazionali all'aperto;
(h) qualsiasi zona esterna e/o edificio o migliorie
designate come area di uso comune nel Regolamento delle Aree
ad Uso Comune; e (i) tutte le altre aree e migliorie
salvaguardate grazie al Consorzio per uso o beneficio
comune, ad esclusione di qualsiasi terreno e miglioria usato
o gestito in relazione ad attività agricole.
(h) Oneri per le Aree ad Uso Comune ha il significato di cui
all'articolo 13.3.
(i) Consorzio indica l'associazione di proprietari terrieri
nell'ambito del Progetto (ciascuno, un "Comproprietario", e,
congiuntamente, i "Comproprietari"), noto con il nome di
“Consorzio Querceto”, come di seguito descritto all'Articolo
13.2, il quale è regolato dallo Statuto/Regolamento delle
Aree ad Uso Comune depositato agli atti del Notaio Francesco
Steidl di Firenze in data 29 giugno 2006, repertorio n.
49.507/11.156, registrato a Firenze al n. 2178, come
successivamente modificato e nuovamente depositato agli atti
del notaio Steidl di Firenze il 30 marzo 2009, repertorio n.
55.866/14.580 registrato a Firenze il 3 aprile 2009 al n.
4.050;



(j) Data di Sottoscrizione indica la data odierna;
(k) Piano di Sviluppo indica il piano per lo sviluppo del
Progetto, inclusa la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO, come
generalmente descritto nell'elaborato che si allega al
presente atto sub. D).
(l) Data di Efficacia indica la data da cui decorrono gli
effetti del presente contratto; coincide con la Data di
Sottoscrizione;
(m) Titoli indica tutti i permessi, approvazioni governative
e titoli edilizi detenuti dal Venditore in relazione alla
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO alla Data di Sottoscrizione.
(n) Sottoscrizione indica la sottoscrizione del presente
Atto, e la consegna di qualsiasi altro documento o elemento
necessario od opportuno al fine di effettuare il
trasferimento della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO, in
conformità al presente Contratto.
(o) Contratto di Affitto di Fondo Agrario indica il
contratto di affitto di fondo agrario, avente attualmente
una durata superiore a nove anni, il quale è stato
sottoscritto dal Venditore con la società "CASTELLO DI
CASOLE AGRICOLTURA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA" autenticato dal
Notaio Francesco Steidl in data 12 settembre 2007
rep.n.52.212/12.672 registrato a Firenze il 19 settembre
2007 al n. 9.569 e trascritto a Siena il 21 settembre 2007
al n. 5.916 di reg.part.; rettificato con successivo atto
autenticato dal medesimo Notaio Steidl in data 21 aprile
2009 rep.n. 55.938/14.628 trascritto a Siena il 13 maggio
2009 al n.2911 di reg.part. e con atto autenticato dallo
stesso Notaio Steidl in data 13 dicembre 2011 rep.n.
62.480/17.857 trascritto a Siena il 2 gennaio 2012 al n.33
reg. part; nonché parzialmente risolto con atto autenticato
dal medesimo notaio Steidl in data 14 febbraio 2017
rep.n.75.143/22.781 registrato a Firenze il 27 febbraio 2017
al n. 5913 annotato a Siena il 1 marzo 2017 al n. 292, 293 e
294; con scrittura privata sottoscritta il 15 marzo 2017 e
registrata a Siena il giorno 11 aprile 2017 al n. 1022; con
scrittura privata autenticato dal notaio Steidl in data 10
gennaio 2018 rep.n.76.496/23.580 registrato a Firenze il 16
gennaio 2018 al n. 1483 annotato a Siena il 1 marzo 2018 al
n. 81, 82 e 83 reg.part.; con scrittura privata autenticata
dal notaio Steidl in data 4 febbraio 2019
rep.n.78.111/24.494 registrata a Firenze il giorno 8
febbraio 2019 al n. 4230 annotata a Siena il 25 febbraio
2019 al n. 326, 327 e 328 reg.part.; parzialmente risolto ed
ampliato nell'oggetto con scrittura privata autenticata dal
notaio Steidl in data 23 aprile 2019 rep.n.78.486/24.706
registrata a Firenze il giorno  30 aprile 2019 n. 13251
annotata a Siena il 6 maggio 2019 al n. 688, 689 e 690
reg.part. e trascritta a Siena il 17 maggio 2019 al n. 2880
reg.part.; ulteriormente risolto parzialmente relativamente



ai beni in oggetto ed altri, con atto autenticato dal Notaio
Steidl in data odierna repertorio n. 79529/25280 in corso di
registrazione e annotamento;
(p) Comune indica il comune di Casole d'Elsa (SI).
(q) Proprietario indica ogni proprietario di un Casale e di
qualsivoglia interesse legato al Progetto.
(r) Parti indica, congiuntamente, il Venditore e
l’Acquirente, e "Parte" indica ciascuno di essi
separatamente.
(s) Gravami Ammessi indica ogni e qualsivoglia di quanto
segue: (a) il Regolamento delle Aree ad Uso Comune e tutti i
documenti, gli oneri ed i gravami in attuazione di detti
Regolamenti, (b) i gravami risultanti dai registri
immobiliari locali applicabili al Progetto, come dettagliati
nel successivo Articolo 6 (c) le servitù, diritti di
sconfinamento, diritti di passaggio e qualunque altro
gravame non iscritto o riflesso nei registri immobiliari,
sempre che detti oneri non incidano in misura rilevante
sull'uso, godimento della, o sull'accesso alla, Proprietà
IRIS DEL LAVATOIO.
(t) Piano Regolatore Particolareggiato indica il piano
regolatore particolareggiato approvato con delibera C.C. n.
81 del 28 dicembre 2018 dal Comune di Casole d’Elsa, cui ha
fatto seguito la convenzione stipulata dal predetto notaio
Steidl in data 4 febbraio 2019 rep. 78.113/24.496 sopra
citata, modificata con Convenzione ricevuta dal medesimo
notaio Steidl in data 29/04/2019 rep.n. 78.518/24.721
registrato a Firenze il 06 maggio 2019 al n. 13644;
(u) Piano di Recupero indica il piano di recupero approvato
il 30 novembre 2012 dal Comune di Casole d’Elsa con la
decisione n. 104, modificato dalla variante adottata con
delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 8 febbraio 2019
pubblicata sul B.U.R.T. n. 8 del 20.02.2019, in esito alla
quale è stata stipulata la predetta Convenzione Steidl
rep.n. 78.518/24.721 del 29/04/2019;
(w) Prezzo ha il significato di cui all'Articolo 4.
(x) Progetto indica lo sviluppo con destinazione
turistico-alberghiera dell'Intera Proprietà del Venditore
descritta nel Piano di Sviluppo, inclusa la Proprietà IRIS
DEL LAVATOIO.
(y) Proprietà IRIS DEL LAVATOIO indica la porzione
dell'Intera Proprietà del Venditore di cui alla Premessa A,
inclusi i Diritti Edificatori. La descrizione analitica e
catastale della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO è contenuta
nella premessa.
(z) Acquirente indica la Parte Acquirente identificata nel
paragrafo introduttivo del presente Contratto.
(bb) Venditore indica CASTELLO DI CASOLE S.p.a., come meglio
identificato nel paragrafo introduttivo del presente
Contratto, i suoi successori o cessionari.



(aa) Intera Proprietà del Venditore indica l'intera
proprietà del Venditore come identificata nella Premessa "A"
del presente Contratto, che comprende la Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO.
(bb) Statuto/ Regolamento delle Aree ad Uso Comune indica
lo Statuto/Regolamento delle Aree ad Uso Comune che include
il regolamento relativo al, e che disciplina il Consorzio;
l'uso, la manutenzione e la riparazione delle Aree ad Uso
Comune; le spese connesse alle Aree ad Uso Comune; e i
servizi forniti a, da o per conto del Consorzio, come tale
Regolamento possa essere di volta in volta modificato ed
integrato.
(cc) Servizi indica i servizi descritti all’Articolo 14.
(dd) Imposte indica tutti gli oneri di natura fiscale e
amministrativa, gli obblighi e/o responsabilità in generale
(sia se imposti da autorità governative italiane o estere),
inclusi in via esemplificativa, tutti gli oneri, obblighi
e/o responsabilità derivanti da o in qualsiasi modo connessi
con: (a) qualsiasi tipo di reddito (guadagnato o da
guadagnare), (b) concessioni, autorizzazioni, permessi,
licenze, importazioni, esportazioni e dazi doganali, o (c)
acquisizioni, cessioni, trasferimenti, vendite o uso dei
beni (sia mobili che immobili), in via definitiva o
temporanea, che sono o possono diventare in qualunque modo
esigibili, incluso in via solidale o disgiunta, o in via
sussidiaria, o come conseguenza degli obblighi di
applicazione di ritenute fiscali o altri tributi alla fonte,
e tutte le imposte sui redditi, sulla produzione o sulle
attività produttive, imposta sul valore aggiunto o IVA,
imposta di registro, imposta di bollo o qualsiasi altra
imposta, onore, tributo, ritenuta d'acconto di natura
fiscale o amministrativa, così come qualsiasi penale, multa,
sanzione, importo o interesse connesso a quanto sopra
(dovuto o meno per ritardi nei pagamenti).
2.2 Regole di Interpretazione. Qualsiasi riferimento nel
presente Contratto ad un genere (maschile o femminile) si
intenderà riferito a tutti i generi. Allo stesso modo, il
significato di un termine espresso al singolare si
applicherà anche al plurale, e viceversa.
2.3 Rubriche e titoli. Le rubriche e i titoli delle clausole
e degli articoli del presente Contratto sono usati
esclusivamente per comodità di riferimento e non
costituiscono parte integrante del presente Contratto né
saranno presi in considerazione ai fini dell’interpretazione
dello stesso.
ARTICOLO 3 - CONSENSO ED IMMOBILI
3.1 TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETA'
La società "CASTELLO DI CASOLE S.p.A.", con ogni garanzia di
legge, come sopra rappresentata, vende alla società
“BELLAFIORE SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.” che, come



rappresentata ai fini del presente atto, accetta ed
acquista, la piena proprietà della Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO.
Con effetto dalla Data Odierna l’Acquirente ha la titolarità
ed il reale, pieno, perpetuo ed esclusivo diritto di
utilizzare e di godere della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO.
Il Venditore dichiara di avere già effettuato le
Coltivazioni Modificate ai sensi e per gli effetti del Piano
Agricolo ed in particolare di avere impiantato:
- ha 1 di oliveto;
- ha 1 di vigneto;
- ha 1,5 di lavanda.
L'Acquirente dichiara di essere a conoscenza del fatto che i
terreni sono  condotti con il metodo biologico e che gli
stessi beneficiano del contributo Mis. 11 P.S.R. 2014/2020,
presentato su sistema informatico ARTEA dalla Società
Castello di Casole Agricoltura S.r.l. società agricola con
domanda n. 2015DUA000000000011767205200000000003/10000 in
data 07 maggio 2015.
La società “BELLAFIORE SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.” si impegna
a subentrare a tale impegno diventando azienda biologica.
ARTICOLO 4 - PREZZO
Il prezzo complessivo per l'acquisto della Proprietà IRIS
DEL LAVATOIO da parte dell’Acquirente è stabilito in €
2.885.000,00 (duemilioniottocentottantacinquemila virgola
zero zero), oltre a qualsiasi Imposta pretesa dagli enti
governativi locali o statali (il "Prezzo"), dei quali €
153.000,00 (centocinquantatremila virgola zero zero) per
l'acquisto dei Diritti Edificatori ed € 2.732.000,00
(duemilionisettecentotrentaduemila virgola zero zero) per
l'acquisto della proprietà dei Terreni Agricoli.
Il prezzo complessivo, come le Parti dichiarano, previa
ammonizione del notaio autenticante sulle conseguenze penali
delle dichiarazioni false ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, viene regolato come segue:
- euro 288.208,87 (duecentottantottomiladuecentootto virgola
ottantasette) sono stati pagati con un bonifico
internazionale ordinato dal signor Anthony Gordon Capuano,
socio unico e presidente del consiglio di amministrazione
dell'Acquirente, accreditato in data 31 dicembre 2018 sul
conto corrente della Società Venditrice acceso presso Banca
Nazionale del Lavoro S.p.A. S.p.A. IBAN
ITIT95A0100501400000000007897;
- euro 2.096.791,13
(duemilioninovantaseimilasettecentonovantuno virgola
tredici) vengono pagati contestualmente alla Sottoscrizione
del presente atto a mezzo bonifico bancario di pari importo
addebitato in data odierna sul conto corrente IBAN
IT10V03268028020522482040 Swift Code SELBIT2BXXX intestato
all'Acquirente ed accreditato in data odierna sul conto



corrente del Venditore presso Banca Nazionale del Lavoro
S.p.A. S.p.A. IBAN ITIT95A0100501400000000007897;
* euro 500.000,00 (cinquecentomila virgola zero zero) a
saldo verranno corrisposti entro e non oltre 30 (trenta)
giorni dalla data odierna, senza interessi.
Le Parti dichiarano inoltre sempre sotto la medesima
ammonizione che per la presente operazione non si sono
avvalse di alcun mediatore immobiliare.
Il Venditore rilascia quietanza per la parte del prezzo
riscossa rinunciando comunque all’iscrizione dell'ipoteca
legale.
ARTICOLO 5 - PRECISAZIONI
La Proprietà IRIS DEL LAVATOIO è venduta a corpo e non a
misura nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente
si trova, ben conosciuto dall'Acquirente, con tutte le
servitù (apparenti e non apparenti) risultanti dallo stato
attuale dei luoghi, tra cui in particolare si rilevano le
servitù riservate dal Venditore all'art. 9 che segue.
In particolare l'Acquirente dichiara di essere a conoscenza
del fatto che, costituendo la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO
porzione del più vasto territorio denominato Castello di
Casole, potrà essere necessario, successivamente alla
stipula del presente atto, fare transitare le linee per i
servizi, anche gestiti dal Consorzio Querceto, dalla
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO stessa.
In particolare il Venditore dichiara, e l'Acquirente attesta
di esserne a conoscenza, rimossa ogni eccezione in merito,
che nei progetti di sviluppo delle infrastrutture è previsto
che la particella 28 del foglio 110 sarà interessata dal
passaggio degli allacciamenti del nuovo edificio alle reti
sia del Venditore che della società Estra.
L'Acquirente dà pertanto, sin da ora, la massima
disponibilità per la messa in opera dei servizi necessari e
per la rapida prosecuzione delle relative pratiche presso
tutti gli uffici competenti, impegnandosi espressamente a
cooperare con il Venditore prestando tutti i consensi
necessari per la realizzazione delle relative opere purchè
queste non causino alcun pregiudizio al pieno godimento
della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO.
ARTICOLO 6 - DICHIARAZIONI E GARANZIE DEL VENDITORE
Il Venditore garantisce e si impegna a manlevare e tenere
indenne l’Acquirente da ogni ipotesi di evizione, sia totale
sia parziale.
Il Venditore con la presente dichiara e garantisce
all’Acquirente che sulla Proprietà IRIS DEL LAVATOIO non
gravano ipoteche, vincoli derivanti da pignoramento o da
sequestro, privilegi, anche di natura fiscale, oneri e
diritti reali e personali, né terzi aventi diritti a
prelazione legale, che possano compromettere o limitare la
disponibilità, commerciabilità o valore della Proprietà IRIS



DEL LAVATOIO.
Prende atto tuttavia l’Acquirente che la Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO risulta gravata:
- solo formalmente dal Contratto di Affitto di Fondo
Agrario, a favore di "CASTELLO DI CASOLE AGRICOLTURA S.p.A.
SOCIETA' AGRICOLA", il quale ha attualmente una durata
superiore a nove (9) anni; il Venditore dichiara in
proposito di avere sottoscritto risoluzione parziale con
Castello di Casole Agricoltura S.p.a. Società Agricola
giusto atto autenticato dal notaio Francesco Steidl in data
odierna rep.n. 79529/25280 con efficacia immediata, in corso
di registrazione ed annotamento con riferimento all'affitto
della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO, ed altre;
- dalla Servitù di Elettrodotto a favore di Enel trascritta
il 25 ottobre 1996 al numero 4596 reg. part. in forza
dell'atto a rogito del notaio Andrea Pescatori in data
18/10/96 rep.n.42865 gravante, tra maggiore consistenza, le
particelle 7, 16, 24 e 28 del FOGLIO 110; in proposito il
Venditore precisa che è in corso di definizione con la
società ENEL pratica per l'interramento della linea aerea, a
seguito della quale la servitù in oggetto verrà modificata
secondo il tracciato identificato nell'elaborato grafico che
si allega al presente atto sub. E).
- dal Programma Aziendale di Miglioramento Agricolo
Ambientale già oggetto dell'atto ricevuto dal notaio
Francesco Steidl in data 6 ottobre 2011 rep.n. 62.061/17.613
registrato a Firenze il 17 ottobre 2011 al n. 20.998 e
trascritto a Siena il 25 ottobre 2011 al n.5158 reg.part. e
successivo atto di rettifica di errori materiali ricevuto
dal medesimo notaio in data 13 dicembre 2011 rep.n.
62.481/17.858 trascritto a Siena il 2 gennaio 2012 al n. 34
di Reg. Part.; nonché della Convenzione stipulata a rogito
del notaio Steidl in data 2 dicembre 2015 rep. 72.961/21.608
registrata a Firenze il 28 dicembre 2015 al n. 24660 e
trascritta a Siena in data 29 dicembre 2015 al n. 7006 di
reg.part.; convenzioni queste non più vigenti in quanto il
Venditore in data 4 febbraio 2019, ha sottoscritto con il
Comune di Casole d'Elsa Convenzione attuativa della Variante
al PAPMAA di cui alla Delibera Comunale n.81 del 28/12/2018
con atto a rogito del Notaio Francesco Steidl rep.n.
78.113/24.496 registrato a Firenze il giorno 8 febbraio 2019
al n. 4233 trascritto a Siena in pari data al n. 758
reg.part.; modificata con Convenzione a rogito del medesimo
notaio in data 29/04/2019 rep.n. 78.518/24.721 registrato a
Firenze il 06 maggio 2019 al n. 13644.
Il Venditore precisa pertanto che la Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO oggetto del presente Contratto è inserita nel
Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo e
Ambientale della società "CASTELLO DI CASOLE S.p.A." e ne
costituisce una delle Unità Tecnico Economiche (UTE)



alienabili a terzi.
Dalla data odierna gli obblighi derivanti dalla Convenzione
sopra citata sono pertanto trasferiti all'Acquirente,
limitatamente alla Proprietà IRIS DEL LAVATOIO.
L’Acquirente si impegna a rispettare tutti gli obblighi di
dare, di fare e di non fare derivanti dalla detta
convenzione ed a rimborsare alla società "CASTELLO DI CASOLE
S.p.A." tutte le somme ad essa imputate a titolo di sanzione
e/o risarcimento a seguito di violazione da parte
dell’Acquirente dei patti della suddetta Convenzione.
L'Acquirente dichiara di ben conoscere ed accettare tale
convenzione in tutte le sue disposizioni, con particolare ma
non esclusivo riferimento agli obblighi di conservazione del
rapporto di reciprocità tra consistenze edificate e
superfici in coltivazione da verificarsi secondo i criteri
di cui all'allegato G alle NTA.
Il Venditore dichiara di avere già provveduto alle
sostituzioni di coltura previste, a sue esclusive spese, e
di avere provveduto al deposito ed all'avvio di tutte le
procedure amministrative di implementazione del Piano
Agricolo.
Dichiara inoltre il Venditore che in data 23 dicembre 2013 è
stata stipulata fra il Comune di Casole d'Elsa e la società
Castello di Casole s.r.l. una Convenzione per l'attuazione
del Piano Regolatore Particolareggiato relativo al
territorio dell'azienda con atto ricevuto dal predetto
Notaio Francesco Steidl repertorio n. 68.719/19.845
registrato a Firenze il 2 gennaio 2014 al n.30
Il Venditore ribadisce e garantisce ulteriormente di avere
avviato la procedura di rimozione e sotterramento delle
linee elettriche e dei pali attualmente esistenti nella
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO e di avere già provveduto al
pagamento degli oneri rilevanti alla società Enel.
L'Acquirente si obbliga sin da ora ad intervenire a semplice
richiesta all'atto di costituzione e modifica della servitù
di elettrodotto che dovrà essere stipulato con ENEL o
società da essa riferibili per la definizione della
procedura di rimozione e sotterramento delle linee
elettriche e dei pali attualmente esistenti nella Proprietà
IRIS DEL LAVATOIO.
Si precisa che la ulteriore definizione della procedura è
soggetto al controllo ed alla tempistica della società ENEL.
Il Venditore dichiara e garantisce che non sussistono
soggetti aventi diritto alla prelazione legale ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia agraria.
ARTICOLO 7 - PROVENIENZA
Quanto in oggetto è pervenuto al Venditore, nella originaria
e maggiore consistenza in data anteriore al ventennio, e
precisamente in virtù dell'atto ricevuto dal Notaio  Silvio
Mandelli di Torino in data 29 luglio 1960, rep.



66.185/22.566, registrato a Torino il 9 agosto 1960 al n.
3533 trascritto a Siena il 13 agosto 1960 al n.3437/2169 di
reg.part., nonché (per la sola particella 6 del foglio 110),
in virtù dell'atto ricevuto dal Notaio Giuseppe Castellana
di San Gimignano in data 29 dicembre 1978 rep.n.4805/594
registrato a Poggibonsi il 9 gennaio 1979 al n.85 trascritto
a Siena il 12 gennaio 1979 al n. 229 reg.part..
ARTICOLO 8 - IMMISSIONE NEL POSSESSO
Le Parti dichiarano che quanto in oggetto è stato consegnato
all'Acquirente in data odierna.
Gli effetti del presente atto decorrono, tra le Parti, da
oggi, a eccezione dell'I.MU., che, ove dovuta, è a carico
dell'Acquirente secondo il computo di cui all'art. 9, comma
2, d.lgs. n. 23 del 2011.
ARTICOLO 9 - ALTRE DICHIARAZIONI E RISERVA DI SERVITU'
Il Venditore dichiara e garantisce che la "Proprietà IRIS
DEL LAVATOIO" è conforme anche ai sensi delle previsioni del
PAPMAA vigente.
E' unito al presente atto quale Allegato "F" il Certificato
di destinazione urbanistica rilasciato in data 15 novembre
2019 dichiarando il Venditore che non sono intervenute
modifiche nel vigente strumento urbanistico e che non vi
sono ordinanze inerenti a lottizzazioni.
Ai fini dell'art. 10 l. n. 353 del 2000, il Venditore
dichiara che l'area di terreno in oggetto non è situata in
zone boscate o in pascoli i cui soprassuoli siano stati
percorsi dal fuoco nei quindici anni anteriori al presente
atto.
Il Venditore riserva a proprio favore ed a favore dei suoi
aventi causa:
* servitù di scolo acque provenienti dalla frazione Mensano
sulle particelle 7 e 8 del foglio 110 (dal limite della
proprietà fino al fosso esistente a confine con la
particella 8);
* servitù di passaggio della rete di acquedotto,
elettrodotto e altri servizi e infrastrutture in genere,
nessuno escluso, nonché servitù di passaggio perpetuo
pedonale e carrabile senza limiti di orario e senza
possibilità per la proprietà di bloccarne in alcun modo
l'accesso, sulla strada privata che attraversa la Proprietà
secondo il tracciato meglio definito nell'elaborato che si
allega al presente atto sub G) dove tale strada è campita in
colore bianco.
Resta inteso che ogni e qualsiasi onere di manutenzione
ordinaria e straordinaria tanto della strada quanto
dell'elettrodotto, dell'acquedotto, dei servizi e delle
infrastrutture rimangono a carico del Venditore che
espressamente le assume.
L'Acquirente non potrà in alcun modo impedire o rendere
difficoltoso l'esercizio della servitù.



ARTICOLO 10 - ALTRE DICHIARAZIONI E GARANZIE DEL VENDITORE
Il Venditore con il presente Contratto dichiara e garantisce
inoltre all’Acquirente quanto segue:
10.1 Capacità, Nessuna Violazione e Assenza di Impedimenti
alla Sottoscrizione del Contratto.
(a) Il Venditore ha la piena capacità, autorità e potere per
la stipula del presente Contratto e di qualsiasi altro
contratto, accordo o obbligo ad essi collegato e di
adempiere a tutti gli obblighi vincolanti per il Venditore
derivanti da quanto appena menzionato;
(b) la sottoscrizione da parte del Venditore del presente
Contratto e di qualsiasi altro contratto, accordo o obbligo
ad essi collegato, e l'adempimento a tutti gli obblighi
vincolanti per il Venditore derivanti da quanto appena
menzionato  non confliggono con, né comportano la violazione
di, qualsiasi legge, disposizione o regola, statuto, diritti
di un terzo, atto, contratto o impegno applicabile al o
vincolante per il Venditore, o di qualsiasi decisione,
ordinanza o decreto emessi da qualsiasi autorità giudiziaria
o amministrativa o di qualsiasi contratto o obbligo,
attualmente esistente, del quale il Venditore è parte o dal
quale lo stesso è vincolato, né può essere la causa di
revoche, sospensioni, cessazione o mancato rinnovo di
qualsiasi licenza o altra autorizzazione connessa alla
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO o alla intera proprietà del
Venditore;
(c) il presente Contratto crea obblighi validi e vincolanti
ed esecutivi per il Venditore;
(d) il Venditore non è tenuto ad ottenere qualsivoglia
consenso, rinuncia, o autorizzazione da qualsivoglia terzo,
incluso qualsiasi organismo governativo o giudiziario, in
relazione alla sottoscrizione ed esecuzione del presente
Contratto o alla realizzazione o esecuzione di qualsiasi
operazione contemplata negli stessi.
10.2 Proprietà
(a) il Venditore ha la piena titolarità incondizionata ed
esclusiva della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO e dei relativi
Titoli;
(b) la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO è libera ed esente da
qualsiasi Ipoteca (come sopra precisato), onere, pegno,
vincolo, servitù, diritto reale, onere reale, usufrutto o da
altri oneri, diritti di opzione, diritti di prelazione o
qualsiasi diritto di godimento, garanzie reali, rapporti
contrattuali o pretese di terzi che possano causare un
pregiudizio alla piena titolarità della Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO, diversi dai Gravami Ammessi e riservati con il
presente atto;
(c) i) la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO è conforme a tutte le
leggi e regolamenti applicabili ed è dotata di tutti gli
accessi necessari alle infrastrutture (compresi acqua,



elettricità, gas e cavi);
(ii) la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO si trova interamente
entro i confini evidenziati nella mappa che è parte
dell'Allegato B al presente Contratto. Nessuna struttura di
terzi di qualunque tipo sconfina nella Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO. Nessuna comunicazione di violazione è stata
minacciata o ricevuta dal Venditore, e non ci sono elementi
e non c'è alcun fondamento nei fatti per l'accertamento di
una qualsivoglia violazione;
(iii) non ci sono restrizioni legali o di qualsiasi altro
tipo in relazione alla destinazione della Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO da parte dell’Acquirente all'attività di
coltivazione ed Agriturismo come meglio indicata
nell'art.11.2.(d) (il tutto a seguito del completamento da
parte dell'Acquirente di tutti i relativi lavori di
edificazione, in relazione ai quali è esclusa ogni
responsabilità del Venditore, ed a seguito dell'ottenimento
da parte dell'Acquirente delle necessarie autorizzazioni per
avviare l'attività di Agriturismo); a tal fine il Venditore
dichiara e garantisce che l’Acquirente avrà il diritto di
svolgere attività di agriturismo presso la Proprietà IRIS
DEL LAVATOIO ai sensi delle Norme Tecniche di Attuazione
("NTA");
(d) Ad oggi il Venditore ha adempiuto a tutti gli obblighi
giuridici collegati al possesso ed alla titolarità della
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO ed in particolare quelli
relativi al pagamento delle Imposte reali e personali,
nonché a qualsiasi costo per permessi, condoni, licenze o
qualsiasi altro costo che il Venditore dovrà sostenere fino
ad oggi; il Venditore si impegna a tenere indenne ed a
risarcire l’Acquirente da qualsiasi perdita o spesa che
quest'ultima potrebbe sostenere quale conseguenza di
qualsiasi controversia che possa insorgere successivamente
ad oggi ma che si fonda su azioni o interventi effettuati
dal Venditore prima della data odierna;
(e) il Venditore non è parte in alcuna controversia pendente
relativa alla, o in qualsiasi modo concernente la Proprietà
IRIS DEL LAVATOIO, sia dinanzi ai tribunali ordinari che
dinanzi a tribunali amministrativi o altri tribunali o
arbitrati e non sussiste alcuna controversia potenziale nei
confronti del Venditore né vi sono sentenze, decreti o
ordini che vincolino il Venditore o ammoniscano il Venditore
in relazione a, o il cui effetto è quello di, pregiudicare
la sottoscrizione, o l'esecuzione del presente Contratto o
delle operazioni nello stesso contemplate;
(f) non sussistono procedimenti di condanna pendenti o, per
quanto a conoscenza del Venditore, minacciati in relazione
alla Proprietà IRIS DEL LAVATOIO o a qualsivoglia porzione
della stessa;
(g) il Venditore ha pagato e pagherà tutti gli onorari e



spese che il  Venditore dovrà pagare in quanto membro del
Consorzio alla Data odierna, compresa, in via
esemplificativa,  gli Oneri per le Aree ad Uso Comune, e non
sussistono contenziosi pendenti o minacciati in relazione
all'adempimento da parte del Venditore dei propri obblighi
quale membro dello stesso Consorzio, compreso il pagamento
dei suddetti onorari, e non si è verificata alcuna
circostanza che con il passare del tempo o tramite notifica,
o entrambe, potrebbe risultare in una violazione da parte
del Venditore dello Statuto/Regolamento delle Aree ad Uso
Comune che disciplina lo stesso Consorzio.
10.3 Indennizzo
Il Venditore si obbliga a manlevare e tenere indenne
l’Acquirente da qualsiasi perdita, danno o detrimento o
obbligo di pagamento di qualsiasi altra somma che
l’Acquirente sarà tenuto a versare a causa della non
veridicità o violazione di alcuna di tali dichiarazioni,
garanzie o impegni del Venditore.
ARTICOLO 11 - DICHIARAZIONI E GARANZIE DELL’ACQUIRENTE -
ATTESTAZIONE DI CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELLA PROPRIETÀ
L’Acquirente con il presente Contratto dichiara e garantisce
al Venditore quanto segue:
11.1 Capacità, Nessuna Violazione e Assenza di Limitazioni
alla Sottoscrizione del Contratto.
a) L’Acquirente ha la piena capacità, autorità e potere di
stipulare il presente Contratto e qualsiasi altro contratto,
accordo o obbligo ad essi collegati e di adempiere a tutti
gli obblighi vincolanti per l’Acquirente derivanti da quanto
appena menzionato;
(b) la sottoscrizione da parte dell’Acquirente del presente
Contratto o di qualsiasi altro contratto, accordo o obbligo
ad essi collegati e l'adempimento degli obblighi vincolanti
per l'Acquirente derivanti da quanto sopra menzionato non
confliggono con, né comporteranno la violazione di, alcuna
legge, disposizione o regola, statuto, atto, contratto o
impegno applicabile alla, o vincolante per l’Acquirente, o
di qualsiasi  ordinanza emessa da qualsiasi autorità
giudiziaria o amministrativa o di qualsiasi contratto o
obbligo, attualmente esistente, del quale l’Acquirente è
parte o dal quale l’ Acquirente è vincolata;
(c) il presente Contratto crea obblighi legittimi, validi,
vincolanti ed esecutivi per l’Acquirente;
(d) l’Acquirente ha sufficiente capitale e mezzi finanziari
per pagare il Prezzo e dichiara che la Sottoscrizione non è
condizionata all'ottenimento da parte dell’Acquirente di
mezzi finanziari addizionali;
(e) l’Acquirente riconosce e conviene che il Venditore non
ha offerto né ha fornito dichiarazioni in merito alla
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO come una opportunità di
investimento o quale strumento per ottenere ricavi dalla sua



locazione o in relazione a qualsiasi altro vantaggio
economico, incluso qualsiasi eventuale vantaggio fiscale
derivante dalla titolarità della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO
o del Terreno Agricolo. L’Acquirente ha avuto la possibilità
di rivolgersi a consulenti di sua scelta in merito ad
aspetti legali, di investimento, contabili e fiscali in
relazione al previsto trasferimento della Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO e, salve le dichiarazioni, garanzie del Venditore e
le previsioni di indennizzo contenute nel presente
Contratto, con il presente Contratto l’Acquirente rinuncia a
qualsiasi azione in relazione a tali aspetti;
(f) l’Acquirente riconosce ed accetta che qualsiasi
vantaggio fiscale connesso all'attuale vendita sia
espressamente condizionato alla mancata rivendita da parte
dell’Acquirente della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO e o alla
mancata sospensione dell'attività agricola svolta per 5
(cinque) anni dalla Data odierna. L’Acquirente inoltre
riconosce che la rivendita della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO
e o la sospensione dell'attività agricola comporterà una
perdita di tale vantaggio fiscale e con il presente
Contratto rinuncia a qualsiasi azione nei confronti del
Venditore a tal riguardo e dovrà manlevare e tenere indenne
il Venditore in relazione a qualsiasi perdita o relativa
conseguenza.
11.2 Condizioni della Proprietà.
(a) L’Acquirente riconosce di aver avuto la possibilità di
ispezionare la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO. Si considera
accettata la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO da parte
dell’Acquirente "nel suo attuale stato di fatto", ferme
restando le disposizioni del presente Contratto.
(b) L’Acquirente prende atto che molte strade all'interno
dell'Intera Proprietà del Venditore sono pubbliche e che ciò
potrebbe comportare traffico inaspettato di veicoli,
pedonale o altro traffico e potrebbe anche creare disturbo;
(c) l’Acquirente prende atto che il Progetto e anche la
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO includono riserve di caccia e
connesse attività di caccia occasionale volte a controllare
le popolazioni animali, segnatamente il cinghiale, e che
tali zone di caccia potranno essere di proprietà e gestite
da soggetti diversi dal Venditore, e che tali attività
potranno creare rumore, odori spiacevoli ed altri disturbi
connessi, a condizione che ciò non superi i parametri di
tolleranza previsti dalla legge applicabile. Salvo quanto
sopra, l’Acquirente prende atto che il Progetto è soggetto
al Piano Agricolo e al Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
L’Acquirente inoltre prende atto che il Venditore, il
Consorzio ed altri sono obbligati a conformarsi al Piano
Agricolo nella gestione delle attività agricole in relazione
al Progetto e al Regolamento delle Aree ad Uso Comune per il
mantenimento delle strade, servizi pubblici ed altri servizi



comuni in relazione al Progetto. L’Acquirente inoltre prende
atto che lo stesso sarà obbligato a conformarsi al Piano
Agricolo ed al Regolamento delle Aree ad Uso Comune in
qualsiasi attività o miglioria che l’Acquirente intenderà
apportare al Terreno Agricolo; e
(d) l'Acquirente dichiara di essere a conoscenza e
garantisce che la conduzione della Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO verrà eseguita in conformità al Piano Agricolo, e
potrà includere attività di affitto di agriturismo, vendita
ed esportazione di vino, o attività di guest house.
11.3 Progetto/Sviluppo del Turismo.
(a) L’Acquirente prende atto che la Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO si trova nel contesto di un Progetto più ampio
relativo all'Intera Proprietà del Venditore, che il
Venditore ha diritto di sviluppare conformemente al Piano di
Sviluppo, nel rispetto delle modifiche che possano essere di
volta in volta apportate a tale piano. Successivamente alla
Sottoscrizione, l’Acquirente non si opporrà né impedirà lo
sviluppo ulteriore del Progetto al di fuori della Proprietà
IRIS DEL LAVATOIO da parte del Venditore, a condizione che
tale sviluppo non impedisca o impatti negativamente sull'uso
o godimento della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO da parte
dell’Acquirente. Il Venditore si riserva tutti i diritti di
esercitare i propri diritti di sviluppo e di creare e
concedere servitù e simili diritti d'uso ai sensi del Piano
di Sviluppo; di richiedere diritti di sviluppo addizionali;
di esercitare i diritti ai sensi di, e di richiedere
licenze, variazioni, contratti e autorizzazioni addizionali;
e di presentare tutte le istanze alle autorità comunali
locali o altre autorità governative, come appropriato, per
sviluppare un hotel, centri di interesse e strutture di
vendita, Casali addizionali e unità abitative multiple,
attività agricole e riserve di caccia, servizi pubblici
ancillari, strade, sentieri e diritti di passaggio e altri
miglioramenti ed usi in accordo con il Progetto, restando
comunque inteso che quanto sopra non impedirà né impatterà
negativamente sull'uso e godimento della Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO da parte dell’Acquirente come sopra previsto;
(b) ad eccezione di quanto previsto nel Piano di Sviluppo,
il Venditore non ha rilasciato alcuna dichiarazione o
garanzia in relazione a qualsiasi proprietà specifica,
servizi o strutture ricreative né in relazione alle date di
apertura, accesso o uso dei servizi e delle strutture del
Progetto; l’Acquirente prende atto che il Venditore potrebbe
decidere di offrire migliorie  nell'ambito del Progetto allo
scopo di vendere l'intera proprietà, la proprietà frazionata
o la comproprietà, e/o la titolarità tramite luxury
residential/destination clubs; l’Acquirente prende atto che
il Venditore potrebbe decidere di offrire sistemazioni in
hotel e connessi servizi o strutture ricreative nell'ambito



del Progetto destinati all'uso da parte del pubblico; e
(c) l’ Acquirente riconosce che altre migliorie nell'ambito
del Progetto sono in corso di realizzazione,
ristrutturazione, ricostruzione o programmate per la
realizzazione, ristrutturazione, ricostruzione, e che tali
attività di realizzazione, ristrutturazione, ricostruzione
potrebbero causare, anche successivamente alla
Sottoscrizione, rumore, polvere, odori spiacevoli e altri
inconvenienti, restando tuttavia inteso che gli stessi non
eccederanno i parametri di tolleranza previsti dalla legge
applicabile;
(d) fatta eccezione per quanto contenuto nel presente
Contratto, né l'esistente né alcun futuro Piano di Sviluppo,
Regolamento delle Aree Comuni, Statuto, Piano Agricolo o
altra disposizione potrà impedire o peggiorare l'uso
previsto o il godimento da parte dell'Acquirente della
Proprietà IRIS DEL LAVATOIO.
ARTICOLO 12 - REGOLAMENTO
Il Regolamento delle Aree ad Uso Comune forma parte
integrante e sostanziale del presente Contratto.
L’Acquirente dichiara e garantisce al Venditore di essere a
conoscenza del fatto che la Proprietà IRIS DEL LAVATOIO è
parte del Progetto, come anche del fatto che in ogni momento
il Venditore o il Consorzio (a seconda del caso) avrà il
potere di modificare e/o integrare il Regolamento delle Aree
ad Uso Comune per consentire lo sviluppo del Progetto, e
l’Acquirente con il presente contratto conferisce al
Venditore ed al Consorzio l'irrevocabile facoltà di
integrare e/o modificare, a seconda del caso, il Regolamento
delle Aree ad Uso Comune, accettando ora per allora (nunc
pro tunc), i contenuti, senza limitazioni e/o eccezioni,
fermo restando peraltro che nessuna modifica del Regolamento
delle Aree ad Uso Comune ostacolerà o pregiudicherà la
prevista destinazione d'uso e godimento della Proprietà IRIS
DEL LAVATOIO da parte dell’Acquirente come sopra descritti.
L’Acquirente conferma di avere ricevuto, esaminato ed
approvato il Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
ARTICOLO 13 - CONSORZIO; SCOPO DELLA PROPRIETÀ; ED AREE AD
USO COMUNE
13.1 Aree ad Uso Comune del Progetto.
L’Acquirente prende atto del fatto che la Proprietà IRIS DEL
LAVATOIO è sita all'interno del Progetto, il quale comprende
le Aree ad Uso Comune ed i diritti d'uso e di accesso ad
esse associati e le limitazioni sulle stesse come previste
ai sensi del Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
13.2 Consorzio.
È stata costituita un'associazione composta dai Proprietari
all'interno del Progetto (il "Consorzio"), alla quale spetta
il compito di far rispettare il Regolamento delle Aree ad
Uso Comune e le decisioni da prendere sulla base dello



stesso. L’Acquirente si impegna ad aderire al Consorzio e ad
assoggettarsi alle regole dello stesso, così come ai
rispettivi obblighi. Il Consorzio ha stipulato un contratto
con o ha un mandato irrevocabile per stipulare un contratto
con un Amministratore per la fornitura di servizi ai membri
del Consorzio, per la manutenzione delle Aree ad Uso Comune,
e per qualsiasi altra questione che possa essere specificata
nel Regolamento delle Aree ad Uso Comune o nell'accordo tra
il Consorzio e detto Amministratore.
Le Parti con il presente contratto convengono quanto segue:
a) La proprietà IRIS DEL LAVATOIO compresa nel Consorzio è
soggetta al Regolamento delle Aree ad Uso Comune, del quale
l’Acquirente dichiara di essere pienamente consapevole e di
accettarlo integralmente, per conto proprio e per conto dei
propri aventi causa, come parte integrante del presente
contratto;
b) L'Acquirente prende atto ed accetta, per sè ed aventi
causa, che il buon funzionamento e la manutenzione ordinaria
e straordinaria delle Aree ad Uso Comune, anche se di
proprietà dei singoli proprietari, promotore incluso, sono
curati dal Consorzio per mezzo di apposite società di
servizi, e le relative spese, nonché le spese consortili
sono ripartite tra tutti i proprietari;
c) In caso di qualsiasi ulteriore trasferimento del titolo
dell'intera proprietà oggetto del presente Contratto o di
una parte della stessa, gli attuali proprietari dovranno
aggiungere all'atto di cessione le presenti clausole (a),
(b) e (c) l’Acquirente dovrà aggiungere nell'atto/i di
cessione della propria proprietà delle disposizioni in base
alle quali l’Acquirente accetta di aderire al Consorzio ed
alle regole dello stesso, nonché le clausole (a), (b) e (c).
Qualora i proprietari omettessero di aggiungere all'atto di
cessione della loro Proprietà le disposizioni di cui alle
clausole (a), (b), e (c), i proprietari saranno ritenuti
responsabili per qualsiasi danno di qualsivoglia natura
subìto dal Consorzio in relazione a detto inadempimento, e
saranno soggetti ad una sanzione di € 50.000,00
(cinquantamila Euro), il cui mancato pagamento darà luogo ad
interessi al tasso annuo corrispondente al "prime rate" ABI
(Associazione Bancaria Italiana) di volta in volta
applicabile nel periodo di tempo in questione, come
pubblicato dal quotidiano finanziario “Il Sole  24 Ore” (o,
in mancanza di detta pubblicazione, come altrimenti
annunciato dall'ABI), maggiorato del 3% (tre percento).
13.3 Oneri.
L’Acquirente prende atto del fatto che sussistono e
continueranno a sussistere costi e spese associati alle Aree
ad Uso Comune, ai Servizi prestati al Consorzio ed
all'amministrazione del Regolamento delle Aree ad Uso
Comune. L’Acquirente sarà responsabile degli “Oneri per le



Aree ad Uso Comune” al fine di pagare la propria quota
proporzionale di tali costi e spese, come dettagliati nel
Regolamento delle Aree ad Uso Comune, a partire dal primo
anniversario della Data di Efficacia; conseguentemente, gli
Oneri per le Aree ad Uso Comune pertinenti alla Proprietà
IRIS DEL LAVATOIO con riferimento al primo anno successivo
alla data odierna saranno corrisposti direttamente dal
Venditore. Per gli Oneri per le Aree ad Uso Comune non
pagate potrà essere iscritta ipoteca legale o volontaria
sulla Proprietà IRIS DEL LAVATOIO ai sensi del Regolamento
delle Aree ad Uso Comune. Il Venditore prevede che gli Oneri
per le Aree ad Uso Comune a carico dell'Acquirente saranno
pari a circa € 15.820,00 annuali per il primo anno.
Gli Oneri per le Aree ad Uso Comune sono ripartiti tra tutti
i Proprietari di unità immobiliari o di quote delle stesse
nell'ambito del Progetto sulla base di una serie di fattori,
tra cui il numero di Casali e di altre strutture ad uso
abitativo o usate come alloggio, il numero dei Proprietari e
la tipologia e la frequenza di utilizzo da parte dei
Proprietari di diversi tipi di proprietà o interessi, il
tutto in conformità con la tabella millesimale compresa nel
Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
13.4 Facoltà del Venditore/Consorzio.
L’Acquirente riconosce ed accetta che il Venditore o il
Consorzio, a seconda del caso, ha la facoltà di:
i. modificare il Regolamento delle Aree ad Uso Comune, il
contenuto del quale viene accettato dall’Acquirente con il
presente Contratto, senza limitazioni e/o eccezioni;
stabilire ed approvare i budget relativi ad ogni e
qualsivoglia spesa come sopra previsto; e modificare,
alterare, interrompere le attività operative delle e/o
trasferire le Aree ad Uso Comune e modificare ed integrare
il Regolamento delle Aree ad Uso Comune; il tutto con
l'intesa che nessuna modifica potrà limitare o gravare l'uso
ed il godimento della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO;
ii. apportare ogni e qualsivoglia variazione e modifica che
il Venditore possa ritenere opportuna od utile per lo
sviluppo del Progetto, le Aree ad Uso Comune, o il
Regolamento delle Aree ad Uso Comune; il tutto con l'intesa
che nessuna modifica potrà limitare o gravare l'uso ed il
godimento della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO;
iii. porre in essere e compiere qualsiasi azione che possa
essere utile o richiesta dalle autorità comunali o
amministrative competenti o dai fornitori di utenze per
completare lo sviluppo del Progetto ed il collegamento dello
stesso ai servizi di fornitura di metano, energia elettrica,
ed acqua ed alle fognature ed a qualsiasi altra utenza,
nonché per stipulare i rispettivi contratti di fornitura
utenza;
iv. concedere e/o accettare servitù; il tutto con l'intesa



che nessuna modifica potrà limitare o gravare l'uso ed il
godimento della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO; e
v. stabilire all'interno del Progetto tutte le migliorie ed
i lavori di ristrutturazione nonché tutte le modifiche ed i
collegamenti ad altre apparecchiature e sistemi, sia
all'interno che al di fuori del Progetto, restando inteso
che nulla di quanto sopra potrà pregiudicare la destinazione
d'uso ed il godimento della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO da
parte dell’Acquirente come descritta nell'Articolo 11.2(d)
di cui sopra.
Legge Applicabile.
Qualora il presente Contratto ed il Regolamento delle Aree
ad Uso Comune non prevedano disposizioni necessarie a
regolare questioni la cui disciplina sia legalmente
necessaria con riguardo alla manutenzione e riparazione
della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO e/o all'amministrazione e
gestione del Consorzio, tali questioni saranno regolate
dalle disposizioni applicabili della legge italiana.
ARTICOLO 14 - SERVIZI
Servizi Relativi al Consorzio ed alle Aree ad Uso Comune.
Il Consorzio, tramite l'Amministratore, dovrà fornire i
servizi specificati nel Regolamento delle Aree ad Uso
Comune, compresa la gestione, la manutenzione e la
riparazione delle Aree ad Uso Comune e dei servizi
amministrativi, contabili, relativi al bilancio nonché altri
servizi eventualmente indicati nel Regolamento delle Aree ad
Uso Comune. I seguenti servizi di utenza dovranno essere a
disposizione della Proprietà IRIS DEL LAVATOIO: acqua,
elettricità, gas, telefono, ADSL, televisione via satellite,
fognatura, e raccolta di rifiuti, ed il Consorzio e/o il
Venditore potranno far sì che vengano fornite ulteriori
utenze.
(a) Tariffa per i Servizi d'Uso.
L'Amministratore potrà rendere disponibili altri servizi ai
Proprietari che ciascuno di essi potrà utilizzare a propria
discrezione e per i quali sarà addebitata una tariffa al
Proprietario al compimento di tale scelta. Dette tariffe
sono separate da e si aggiungono agli Oneri per le Aree ad
Uso Comune.
(b) Disponibilità dei Servizi dell'Hotel.
L’Acquirente avrà accesso ad ogni e qualsivoglia servizio e
struttura di detto hotel come ne è consentito l'accesso agli
ospiti dell'hotel e ad altri titolari di proprietà
all'interno del Progetto in generale, come se l’Acquirente
fosse uno degli ospiti dell'hotel, come segue: (i) eccetto
che in caso di chiusura di tutti i servizi o di una parte di
essi per uso di volta in volta a causa di utilizzo degli
stessi da parte di gruppi o di eventi speciali, e per
manutenzione e riparazioni, (ii) a condizione che vi sia
disponibilità di spazio, e (iii) salve le policies e le



procedure stabilite dal gestore dell'hotel o
dall'Amministratore. Il proprietario o il gestore dell'hotel
potranno di volta in volta alterare, modificare, sostituire,
trasferire, ingrandire, sospendere o chiudere
temporaneamente o definitivamente l'hotel e/o qualsiasi
servizio.
ARTICOLO 15 - RINUNCIA
L’eventuale rinuncia a far valere qualsiasi diritto,
inadempimento o violazione al presente Contratto sarà
considerata valida solo se effettuata per iscritto dalla
Parte rinunciante, e, in ogni caso, nessuna rinuncia
validamente effettuata per iscritto implicherà, ovvero potrà
essere interpretata come, una rinuncia a far valere
qualsiasi futuro inadempimento o violazione di natura
identica o similare.
ARTICOLO 16 - INTERO ACCORDO
Il presente Contratto costituisce l’intero accordo fra le
Parti con riguardo all’oggetto e alle previsioni dello
stesso, e prevarrà su qualsiasi precedente accordo, sia
orale che scritto, relativo al medesimo oggetto.
ARTICOLO 17 – MODIFICHE
Qualsiasi modifica o emendamento o integrazione al presente
Contratto sarà valida ed efficace esclusivamente ove
risultante da atto scritto sottoscritto dalle Parti ovvero
dai rispettivi successori o aventi causa.
ARTICOLO 18 - AUTONOMIA DELLE CLAUSOLE
Ove una clausola o porzione di clausola del presente
Contratto dovesse essere dichiarata nulla o inefficace, la
validità ed efficacia delle restanti clausole non ne sarà in
alcun modo intaccata o inficiata, restando inteso che le
Parti con il presente Contratto convengono e si impegnano a
condurre trattative in buona fede al fine di sostituire la
clausola o porzione di tale clausola dichiarata nulla o
inefficace con altra previsione valida ed efficace che abbia
sostanzialmente lo stesso effetto, avuto riguardo
all’oggetto e allo scopo della medesima.
ARTICOLO 19 - COMUNICAZIONI
Qualsiasi comunicazione ai sensi del presente Contratto
dovrà essere effettuata per iscritto e si intenderà
validamente eseguita a) al ricevimento della stessa da parte
del destinatario, se inviata mediante corriere espresso
internazionalmente riconosciuto, con spese prepagate a
carico del mittente, ovvero b) alla data in cui la Parte che
ha inviato via fax la comunicazione riceva conferma di buon
esito della trasmissione tramite il rapporto di verifica.
Tutte le notifiche e comunicazioni dovranno essere inviate
ai seguenti indirizzi:
Se al Venditore:
Castello di Casole S.p.A.
Località Querceto



53031 Casole d’Elsa (Siena)
ITALIA
e-mail:castellodicasolespa@pec.it
fax: +39(0)577967531
Se all’Acquirente:
Anthony Gordon Capuano
10010 Counselman Road, Potomac, Maryland 20854 (Stati Uniti
d'America)
e-mail: tony.capuano@marriot.com
Le Parti potranno modificare gli indirizzi suindicati
dandone comunicazione scritta all’altra Parte secondo le
modalità previste nel presente Articolo.
ARTICOLO 20 - COSTI, SPESE E DICHIARAZIONI DI NATURA FISCALE
L'Acquirente dichiara di essere una società agricola e
richiede di usufruire dei benefici fiscali spettanti agli
Imprenditori Agricoli Professionali previsti dall'art. 1
comma 4 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 99, e
successive modifiche.
Il presente Contratto è soggetto:
- quanto al trasferimento dei terreni agricoli e dei Diritti
Edificatori per la costruzione di fabbricati agricoli pari a
mq. 510 di SUL, ad imposta di registro e ipotecaria in
misura fissa, ridotte per l’ipotesi di richiesta delle
predette agevolazioni da parte dell'Acquirente quale
Imprenditore Agricolo Professionale, ed ad imposta catastale
ordinaria essendo l’Acquirente società imprenditore agricolo
professionale (IAP), il cui amministratore sig. Yari Del
Buono nato a Chiusi il 9/9/1989, è iscritto nella gestione
separata contributiva agricola INPS dal giorno 24 luglio
2019, come risulta da certificazione che in data 25 ottobre
2019 si allega quale Allegato "H" non apporta tale qualifica
ad altra società.
le spese del presente atto (quali imposte di registro,
ipotecarie e catastali, di bollo e spese accessorie) sono a
carico dell'Acquirente mentre gli onorari notarili
graveranno sulle Parti per una metà ciascuna.
Ciascuna parte regolerà gli onorari dei propri consulenti.
Le tasse sul reddito del Venditore graveranno esclusivamente
sul Venditore.
Le Parti, ai fini di eventuali comunicazioni eleggono
domicilio al rispettivo indirizzo di cui all’Articolo che
precede.
ARTICOLO 21 - DICHIARAZIONI INERENTI LA NORMATIVA
ANTIRICICLAGGIO (D.Lgs. 231/2007)
Ciascun comparente, per quanto di rispettiva competenza,
dichiara di aver ricevuto dal notaio autenticante e dai suoi
collaboratori l'informativa:
* sulla finalità della normativa richiamata - cosiddetta
"Antiriciclaggio-Antiterrorismo" - e sulle collegate
normative fiscali, tributarie e valutarie;



* sugli obblighi posti a carico dei soggetti cui la
normativa si riferisce;
* sulle relative sanzioni penali ed amministrative per le
inesatte, incomplete o mendaci dichiarazioni e/o
informazioni rese in atto e/o comunque acquisite dallo
studio.
ARTICOLO 22 - LEGGE APPLICABILE – CONTROVERSIE – FORO
COMPETENTE
Il presente Contratto sarà retto dalla legge italiana ed
interpretato ed eseguito in base alla stessa.
Le Parti faranno ogni sforzo in buona fede al fine di
comporre in via amichevole ogni e qualsiasi controversia che
dovesse derivare da o insorgere in relazione all’esistenza,
validità, interpretazione, esecuzione e/o cessazione del
presente Contratto.
Per qualsiasi controversia che dovesse derivare da e/o
insorgere in relazione al presente Contratto, sarà
competente in via esclusiva l’Autorità giudiziaria del foro
di Siena.

ALLEGATI ALL’ATTO

Allegato A procura speciale Venditore
Allegato B procura speciale Acquirente
Allegato C Relazione Tecnica e Mappa descrittiva della
Proprietà
Allegato D Piano di Sviluppo
Allegato E Tracciato Nuova Servitù Enel
Allegato F Certificato di Destinazione Urbanistica
Allegato G Elaborato Servitù Strada da riservare
Allegato H Certificazione INPS
All'originale firmato: Marzia Casatta - Filippo Donati
Repertorio n.79.530 Raccolta n.25.281

AUTENTICA DI FIRMA
REPUBBLICA ITALIANA

Io sottoscritto Dott. Francesco STEIDL, Notaio in Firenze,
iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di
Firenze, Pistoia e Prato,

CERTIFICO
che previa mia ammonizione sulle conseguenze penali delle
dichiarazioni false, ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, sono state apposte in mia
presenza le precedenti firme in calce e a margine da:
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede della
società, la quale dichiara di intervenire al presente atto
non in proprio ,ma nella sua qualità di Procuratore Speciale
della società:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale



sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
giusta procura speciale da me autenticata in data 5 dicembre
2019, n. 79.439  di rep. rilasciata in forza di delibera del
consiglio di amministrazione in data 8 giugno 2018, che la
procuratrice dichiara tuttora valida, efficace e non
revocata e che in originale si allega quale Allegato A);
prof. Filippo Donati, nato a Montevarchi (AR) il 18 maggio
1961 e domiciliato in Firenze, Via dè Serragli, n. 114 il
quale interviene nel presente atto non in proprio, ma nella
sua qualità di Procuratore Speciale della società:
- “BELLAFIORE SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.”, società
unipersonale con sede in Casole d’Elsa, località Querceto
snc, capitale sociale di euro 10.000,00 interamente versato,
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Arezzo-Siena e codice fiscale 01498570520, REA SI-202606
a quanto infra autorizzato giusta procura speciale da me
autenticata in data 20 giugno 2019, rep.n.78.774, che il
procuratore dichiara tuttora valida, efficace e non revocata
e che in originale si allega quale Allegato B);
della cui identità personale e poteri di firma io Notaio
sono certo.
Del presente atto ho dato lettura ai comparenti.
Firenze, via Giambologna n. 4, venti dicembre
duemiladiciannove alle ore quindici e quaranta.
All'originale firmato: Francesco Steidl Notaio



























































































 Certifico io Dott.Francesco Steidl Notaio in Firenze che la

presente copia su supporto informatico é conforme all'origi-

nale  su supporto analogico .

   Firenze, 30/12/2019



CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
FONTE DEL PRUNACCIO

Oggi, 4 (quattro) febbraio 2019 (duemiladiciannove), in
Firenze via Giambologna n. 4.
Tra
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede della
società, la quale dichiara di intervenire al presente atto
non in proprio, ma in nome, conto e rappresentanza di:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
a quanto infra autorizzata giusta delibera del consiglio di
amministrazione in data 8 giugno 2018,
giusta procura speciale autenticata dal notaio Francesco
Steidl in data 19 dicembre 2018, n. 77.945  di rep. che la
procuratrice dichiara tuttora valida, efficace e non
revocata e che in originale si allega sub lettera A);
(di qui in avanti anche il "Venditore")
e
Avv. Augusto Dossena, nato a Parma il 24 aprile 1963 e
domiciliato a Firenze, Via Bolognese 55 il quale interviene
nel presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di
Procuratore Speciale della società:
- “FDP SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.”  con sede a Firenze viale
Mazzini n.18 codice fiscale partita IVA e numero di
iscrizione al Registro Imprese 06858830489 R.E.A. FI –
661651 capitale sociale euro 10.000,00 interamente versato a
quanto infra autorizzato giusta procura speciale autenticata
dal medesimo notaio Steidl in data 17 ottobre 2018,
rep.n.77.650/24.210 registrata a Firenze il 23 ottobre 2018
al n. 32416, che il procuratore dichiara tuttora valida,
efficace e non revocata;
(di qui in avanti anche l'"Acquirente")

PREMESSO
A. che la società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A." è
proprietaria, fra l'altro, di un complesso immobiliare
agricolo denominato FONTE DEL PRUNACCIO, sito nel Comune di
Casole d’Elsa, in prossimità dell'aggregato di Querceto e,
in piccola parte, in fregio alla S.P. 27 di Casole d’Elsa
(già Strada Comunale della Speranza), cui si accede tramite
strada vicinale che si diparte dalla detta provinciale,
attraversa la restante proprietà della società venditrice e
attraverso la strada comunale Casole d'Elsa - Sovicille
anche denominata Strada n. 28.



Il complesso immobiliare (di seguito "FONTE DEL PRUNACCIO")
costituisce l'Unità Tecnico Economica (U.T.E.) n.8 nel
Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo
Ambientale che costituisce componente del Piano Regolatore
Particolareggiato approvato dal Comune di Casole con
Delibera C.C. n.82/2009, da ultimo modificato con variante
di cui alla Delibera del Consiglio Comunale n.81 del 28
dicembre 2018 esecutiva dal 23 gennaio 2019 a seguito della
pubblicazione in pari data nel BURT n.4 la cui convenzione
attuativa è stata sottoscritta dalla società "CASTELLO DI
CASOLE S.P.A." con atto ricevuto dal notaio Francesco Steidl
in data odierna rep.n. 78.113/24.496 in corso di
registrazione e trascrizione; il complesso ricomprende una
pluralità di appezzamenti di terreno della superficie
catastale complessiva di mq.454.772
(quattrocentocinquantaquattromilasettecentosettantadue) a
destinazione agricola, in gran parte coltivati a seminativo
e, per la parte residua, mantenuti a bosco quando non
ritirati dalla produzione o in rotazione colturale; il tutto
meglio descritto nella consistenza e nei confini nella
relazione tecnica redatta dall'arch. Riccardo Bartoloni in
data 23 gennaio 2019 che si allega sub lettera B) che le
parti dichiarano di ben conoscere.
Le parti precisano che il P.R.P. (componente P.A.P.M.A.A.)
assegna all'UTE 08 diritti edificatori ad uso rurale per una
Superficie Utile Lorda complessiva pari a mq. 510
(cinquecentodieci) derivati in parte (per mq.380) da
recupero di patrimonio edilizio esistente; in parte (per
mq.130) da nuova costruzione ai sensi dell'art.73 della L.R.
65/2014.
L’assegnata potenzialità edificatoria di mq. 510 complessivi
è già nella piena disponibilità della Società venditrice e
risulta dal Registro della Flessibilità interna del Comune
di Casole d'Elsa; la consistenza edificabile è suddivisa
come segue: abitazioni rurali (fino a 4): mq. 130 (valore
minimo); annessi agricoli: mq. 140 (valore minimo);
agriturismo e attività connesse (fino a 8 posti letto): mq.
240 (valore massimo); il tutto come meglio specificato
nell'art. 63 delle NTA.
All'Agenzia del Territorio di Siena Catasto Terreni del
Comune di Casole d'Elsa quanto in oggetto risulta
rappresentato:
nel foglio di mappa 54 con le particelle:
- 24 Bosco misto di classe 2 di ha 0.09.30 redd.dom.euro
0,91 redd.agr.euro 0,14
- 27 Seminativo di classe 1 di ha 5.31.90 redd.dom.euro
302,17 redd.agr.euro 178,56
- 121 Seminativo di classe 3 di ha 0.45.70 redd.dom.euro
10,62 redd.agr.euro 10,62
nel foglio di mappa 55 con le particelle:



- 2 Seminativo di classe 2 di ha 0.41.70 redd.dom.euro 17,23
redd.agr.euro 12,92
- 7 Seminativo di classe 3 di ha 6.64.50 redd.dom.euro
154,43 redd.agr.euro 154,43
- 19 Seminativo Arb di classe 2 di ha 1.05.20 redd.dom.euro
40,75 redd.agr.euro 27,17
- 21 Bosco misto di classe 3 di ha 2.57.70 redd.dom.euro
18,63 redd.agr.euro 3,99
- 22 Seminativo di classe 3 di ha 1.20.80 redd.dom.euro
28,07 redd.agr.euro 28,07
- 23 Bosco misto di classe 2 di ha 11.66.60 redd.dom.euro
114,47 redd.agr.euro 18,07
- 38 Bosco misto di classe 3 di ha 3.65.00 redd.dom.euro
26,39 redd.agr.euro 5,66
- 54 Seminativo di classe 2 di ha 3.89.90 redd.dom.euro
161,09 redd.agr.euro 120,82
- 57 Seminativo di classe 2 di ha 0.02.40 redd.dom.euro 0,99
redd.agr.euro 0,74
- 58 Bosco misto di classe 2 di ha 0.00.12 redd.dom.euro
0,01 redd.agr.euro 0,01
- 188 Bosco misto di classe 2 di ha 8.46.90 redd.dom.euro
83,10 redd.agr.euro 13,12.
Confini: strada provinciale 27, proprietà Cinzia Contini,
Samuele Contini, Simone Serritella, proprietà Società
Agricola F.lli Leonori Società Semplice, residua proprietà
del Venditore, salvo altri.
Per la cronistoria catastale si precisa quanto segue:
l'attuale particella 27 del foglio di mappa 54 ha acquistato
superficie dalle particelle 33, 37 e 66 del medesimo foglio
di mappa; la particella 54 del foglio di mappa 55 ha
acquistato superficie dalle particelle 8 e 53 del medesimo
foglio di mappa; le particelle 57, 58 e 188 del foglio di
mappa 55 derivano rispettivamente da frazionamento delle
particelle 2, 10 e 75, quest'ultima derivata da
frazionamento dell'originaria particella 10 sempre del
foglio di mappa 55.
Si precisa che la destinazione catastale delle particelle si
riferisce all'uso prevalente e non trova corrispondenza con
l'effettiva destinazione culturale delle aree che sono
attualmente condotte in conformità al Piano Agricolo; la
struttura colturale prevista dalla Variante al PAPMAA
approvata dal Consiglio Comunale con delibera n.81 del 28
dicembre 2018 è più esattamente la seguente:
- ortoflorovivaistiche (lavanda) ha 0,60
- frutteti ha 1,00
- vigneti ha 1,00
- oliveti ha 4,88
- seminativi ha 8,93
- Tare ha 0,92
- bosco ha 28,14.



Si precisa altresì che tale struttura nel suo insieme
garantisce il mantenimento della proporzionalità tra i
terreni produttivi e gli edifici rurali costruibili nei
limiti assegnati, il tutto in aderenza a quanto previsto
dall'art.60 delle N.T.A. del P.R.P., con particolare
riferimento a quanto indicato nell'allegato G delle N.T.A.
Si precisa infine che il Comune di Casole d'Elsa in data 21
gennaio 2019 ha rilasciato il nulla osta prot.n.473 per la
cessione dell'UTE 8.
B. che il predetto complesso immobiliare è pervenuto alla
società CASTELLO DI CASOLE S.P.A. (sotto la denominazione
sociale "AGRESTE MENSANO Società per Azioni") per validi e
legittimi titoli in data anteriore al ventennio, come meglio
di seguito precisato; con delibera di assemblea
straordinaria verbalizzata dal notaio Pasquale Iannello di
Milano in data 8 ottobre 2001 rep.n. 115.117/17.742 e
trascritta a Siena il 23 ottobre 2001 al n. 6.153 di
reg.part. (e successiva nota ad integrazione n. 2.841 del 6
maggio 2005) la società ha mutato denominazione in "CASTELLO
DI CASOLE Società per Azioni".
Con successiva delibera di assemblea straordinaria
verbalizzata dal notaio Pasquale Iannello di Milano in data
31 marzo 2005 rep.n. 121.387/20.527 trascritta a Siena il 6
maggio 2005 al n. 2.842 di reg.part. la società si è
trasformata in S.r.l..
Con delibera di assemblea dei soci della società
verbalizzata dal predetto Notaio Steidl in data 13 luglio
2010 rep. n. 58.901/16.095 registrata a Firenze 1 il 15
luglio 2010 al n. 13357 la società si è trasformata in
società per azioni; con successiva ulteriore delibera di
assemblea straordinaria verbalizzata dal medesimo notaio
Steidl in data 20 novembre 2013 rep.n. 68.487/19.712
registrata a Firenze 1 il 21 novembre 2013 al n. 19.087 la
società si è trasformata in società a responsabilità
limitata; infine con delibera di assemblea straordinaria
verbalizzata dal notaio Steidl in data 26 febbraio 2018
rep.n. 76.684/23.668 registrato a Firenze il 27 febbraio 2018
n. 6201 la società si è trasformata nuovamente in società
per azioni ed ha assunto l'attuale denominazione sociale;
C. che il Venditore è inoltre proprietario di un vasto
territorio (di seguito "Proprietà del Venditore") nel quale
è ricompreso il complesso immobiliare in oggetto così come
lo sono altri poderi ed ha quindi predisposto uno Statuto
contenente alcune norme cui si dovranno attenere coloro i
quali acquisteranno proprietà immobiliari all'interno di
tale territorio, Statuto quindi destinato alla
regolamentazione di un Consorzio, denominato "Consorzio
Querceto" che disciplina l'utilizzo, la ripartizione degli
oneri, gli obblighi e quant'altro necessario al corretto e
armonico funzionamento del più vasto complesso ricettivo dei



territori adiacenti il Castello di Casole;
D. che tale Statuto è stato oggetto di deposito agli atti
del notaio Steidl con Verbale in data 29 giugno 2006,
repertorio n.49.507/11.176 registrato a Firenze 1 il 12
luglio 2006 al n. 2178; lo stesso è stato modificato e
nuovamente depositato negli atti del medesimo notaio Steidl
con verbale ricevuto in data 30 marzo 2009 rep.n.
55.866/14.580 registrato a Firenze il 3 aprile 2009 al
n.4.050;
E. che ai sensi dell’art. 6.3 del Regolamento delle Aree ad
Uso Comune (Allegato B all'atto di deposito Rep.
49.507/11.176 sopra citato) il Consiglio di Amministrazione
ha determinato di ripartire le Spese Comuni come da tabella
allegata alla delibera del 1^ settembre 2017;
F. che l’Acquirente è interessato ad acquistare dal
Venditore ed il Venditore è interessato a vendere
all'Acquirente la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO, ai termini
ed alle condizioni sanciti dal presente Contratto, insieme
ad ogni diritto sostanziale e di utilizzo sulle Aree ad Uso
Comune, come stabilito nel Regolamento delle Aree ad Uso
Comune, come infra definito.
Tanto premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del
presente atto i comparenti convengono e stipulano quanto
segue.
ARTICOLO 1 - PREMESSE ED ALLEGATI
Le premesse che precedono e tutti gli allegati, i prospetti
e i documenti annessi al presente Contratto, formano parte
integrante ed essenziale dello stesso.
ARTICOLO 2 - DEFINIZIONI ED INTERPRETAZIONE
2.1 Definizioni. In aggiunta alle ulteriori definizioni
contenute in altre disposizioni del presente Contratto, ai
fini del presente Contratto i termini e le espressioni che
seguono avranno il significato qui di seguito specificato:
(a) Amministratore indica l'Amministratore come definito nel
Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
(b) Piano Agricolo indica il Programma Aziendale Pluriennale
di Miglioramento Agricolo e Ambientale di Castello di Casole
S.p.A.  di cui alla Delibera del Consiglio Comunale n.81 del
28 dicembre 2018 esecutiva dal 23 gennaio 2019 a seguito
della pubblicazione in pari data nel BURT n.4 la cui
convenzione attuativa è stata sottoscritta dalla società
"CASTELLO DI CASOLE S.P.A." con atto ricevuto dal notaio
Francesco Steidl in data odierna rep.n. 78.113/24.496 in
corso di registrazione e trascrizione; Programma Aziendale
Pluriennale di Miglioramento Agricolo e Ambientale che
attualmente disciplina l'attuazione dello sviluppo agricolo
del Progetto sulla Intera Proprietà del Venditore, inclusa
la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO.
(c) Diritti Edificatori indica i diritti edificatori come
risultanti dal Registro tenuto presso il Comune di Casole



d'Elsa.
(d) Giorno Lavorativo indica ogni giorno solare ad eccezione
del sabato, della domenica e di qualsiasi altro giorno in
cui gli istituti di credito non sono aperti al pubblico a
Milano.
(e) Casale indica ciascuna delle strutture residenziali
esistenti o previste dal Progetto, inclusi gli Edifici. Il
plurale di Casale è Casali.
(f) Aree ad Uso Comune indica il bene immobile, le migliorie
e le infrastrutture del Progetto di cui i Proprietari
dispongono o a cui hanno accesso o dai quali i Proprietari
traggono vantaggio ai sensi del Regolamento delle Aree ad
Uso Comune. Le Aree ad Uso Comune possono includere (a
titolo esemplificativo ma non esaustivo) quanto segue: (a) i
viali e le corsie per consentire l'accesso da, a, ed entro
la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO; (b) tubi sotto o sopra il
terreno al servizio della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO; (c)
i cavi elettrici, impianti centrali e impianti idrotermali
al servizio della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO; (d) il
telefono, i cavi per le telecomunicazioni e le strutture
satellitari al servizio della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO;
(g) prati, paesaggistica e simili spazi aperti compresi nel
Progetto; (f) spazi boschivi e spazi dedicati alle riserve
di caccia compresi nel Progetto; (g) aree ricreazionali
all'aperto; (h) qualsiasi zona esterna e/o edificio o
migliorie designate come area di uso comune nel Regolamento
delle Aree ad Uso Comune; e (i) tutte le altre aree e
migliorie salvaguardate grazie al Consorzio per uso o
beneficio comune, ad esclusione di qualsiasi terreno e
miglioria usato o gestito in relazione ad attività agricole.
(h) Oneri per le Aree ad Uso Comune ha il significato di cui
all'articolo 13.3.
(i) Consorzio indica l'associazione di proprietari terrieri
nell'ambito del Progetto (ciascuno, un "Comproprietario", e,
congiuntamente, i "Comproprietari"), noto con il nome di
“Consorzio Querceto”, come di seguito descritto all'Articolo
13.2, il quale è regolato dallo Statuto/Regolamento delle
Aree ad Uso Comune depositato agli atti del Notaio Francesco
Steidl di Firenze in data 29 giugno 2006, repertorio n.
49.507/11.156, registrato a Firenze al n. 2178, come
successivamente modificato e nuovamente depositato agli atti
del notaio Steidl di Firenze il 30 marzo 2009, repertorio n.
55.866/14.580 registrato a Firenze il 3 aprile 2009 al n.
4.050;
(j) Data di Sottoscrizione indica la data odierna;
(k) Piano di Sviluppo indica il piano per lo sviluppo del
Progetto, inclusa la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO, come
generalmente descritto nell'elaborato che si allega al
presente atto sub. C).
(l) Data di Efficacia indica la data da cui decorrono gli



effetti del presente contratto; coincide con la Data di
Sottoscrizione;
(m) Titoli indica tutti i permessi, approvazioni governative
e titoli edilizi detenuti dal Venditore in relazione alla
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO alla Data di Sottoscrizione.
(n) Sottoscrizione indica la sottoscrizione del presente
Atto, e la consegna di qualsiasi altro documento o elemento
necessario od opportuno al fine di effettuare il
trasferimento della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO, in
conformità al presente Contratto.
(o) Contratto di Affitto di Fondo Agrario indica il
contratto di affitto di fondo agrario, avente attualmente
una durata superiore a nove anni, il quale è stato
sottoscritto dal Venditore con la società "CASTELLO DI
CASOLE AGRICOLTURA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA" autenticato dal
Notaio Francesco Steidl in data 12 settembre 2007
rep.n.52.212/12.672 registrato a Firenze il 19 settembre
2007 al n. 9.569 e trascritto a Siena il 21 settembre 2007
al n. 5.916 di reg.part.; rettificato con successivo atto
autenticato dal medesimo Notaio Steidl in data 21 aprile
2009 rep.n. 55.938/14.628 trascritto a Siena il 13 maggio
2009 al n.2911 di reg.part. e con atto autenticato dallo
stesso Notaio Steidl in data 13 dicembre 2011 rep.n.
62.480/17.857 trascritto a Siena il 2 gennaio 2012 al n.33
reg. part; nonché parzialmente risolto con atto autenticato
dal medesimo notaio Steidl in data 14 febbraio 2017
rep.n.75.143/22.781 registrato a Firenze il 27 febbraio 2017
al n. 5913 annotato a Siena il 1 marzo 2017 al n. 292, 293 e
294; con scrittura privata sottoscritta il 15 marzo 2017 e
registrata a Siena il giorno 11 aprile 2017 al n. 1022; ed
infine con scrittura privata autenticato dal notaio Steidl
in data 10 gennaio 2018 rep.n.76.496/23.580 registrato a
Firenze il 16 gennaio 2018 al n. 1483 annotato a Siena il 1
marzo 2018 al n. 81, 82 e 83 reg.part., ulteriormente
risolto parzialmente relativamente ai beni in oggetto ed
altri, con atto autenticato dal Notaio Steidl in data
odierna repertorio n. 78.111/24.494 in corso di annotamento;
(p) Comune indica il comune di Casole d'Elsa (SI).
(q) Proprietario indica ogni proprietario di un Casale e di
qualsivoglia interesse legato al Progetto.
(r) Parti indica, congiuntamente, il Venditore e
l’Acquirente, e "Parte" indica ciascuno di essi
separatamente.
(s) Gravami Ammessi indica ogni e qualsivoglia di quanto
segue: (a) il Regolamento delle Aree ad Uso Comune e tutti i
documenti, gli oneri ed i gravami in attuazione di detti
Regolamenti, (b) i gravami risultanti dai registri
immobiliari locali applicabili al Progetto, come dettagliati
nel successivo Articolo 6 (c) le servitù, diritti di
sconfinamento, diritti di passaggio e qualunque altro



gravame non iscritto o riflesso nei registri immobiliari,
sempre che detti oneri non incidano in misura rilevante
sull'uso, godimento della, o sull'accesso alla, Proprietà
FONTE DEL PRUNACCIO.
(t) Piano Regolatore Particolareggiato indica il piano
regolatore particolareggiato approvato con delibera C.C. n.
81 del 28 dicembre 2018 dal Comune di Casole d’Elsa.
(u) Piano di Recupero indica il piano di recupero approvato
il 30 novembre 2012 dal Comune di Casole d’Elsa con la
decisione n. 104.
(w) Prezzo ha il significato di cui all'Articolo 4.
(x) Progetto indica lo sviluppo con destinazione
turistico-alberghiera dell'Intera Proprietà del Venditore
descritta nel Piano di Sviluppo, inclusa la Proprietà FONTE
DEL PRUNACCIO.
(y) Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO indica la porzione
dell'Intera Proprietà del Venditore di cui alla Premessa A,
inclusi i Diritti Edificatori. La descrizione analitica e
catastale della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO è contenuta
nella premessa.
(z) Acquirente indica la Parte Acquirente identificata nel
paragrafo introduttivo del presente Contratto.
(bb) Venditore indica CASTELLO DI CASOLE S.p.a., come meglio
identificato nel paragrafo introduttivo del presente
Contratto, i suoi successori o cessionari.
(aa) Intera Proprietà del Venditore indica l'intera
proprietà del Venditore come identificata nella Premessa "A"
del presente Contratto, che comprende la Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO.
(bb) Statuto/ Regolamento delle Aree ad Uso Comune indica
lo Statuto/Regolamento delle Aree ad Uso Comune che include
il regolamento relativo al, e che disciplina il Consorzio;
l'uso, la manutenzione e la riparazione delle Aree ad Uso
Comune; le spese connesse alle Aree ad Uso Comune; e i
servizi forniti a, da o per conto del Consorzio, come tale
Regolamento possa essere di volta in volta modificato ed
integrato.
(cc) Servizi indica i servizi descritti all’Articolo 14.
(dd) Imposte indica tutti gli oneri di natura fiscale e
amministrativa, gli obblighi e/o responsabilità in generale
(sia se imposti da autorità governative italiane o estere),
inclusi in via esemplificativa, tutti gli oneri, obblighi
e/o responsabilità derivanti da o in qualsiasi modo connessi
con: (a) qualsiasi tipo di reddito (guadagnato o da
guadagnare), (b) concessioni, autorizzazioni, permessi,
licenze, importazioni, esportazioni e dazi doganali, o (c)
acquisizioni, cessioni, trasferimenti, vendite o uso dei
beni (sia mobili che immobili), in via definitiva o
temporanea, che sono o possono diventare in qualunque modo
esigibili, incluso in via solidale o disgiunta, o in via



sussidiaria, o come conseguenza degli obblighi di
applicazione di ritenute fiscali o altri tributi alla fonte,
e tutte le imposte sui redditi, sulla produzione o sulle
attività produttive, imposta sul valore aggiunto o IVA,
imposta di registro, imposta di bollo o qualsiasi altra
imposta, onore, tributo, ritenuta d'acconto di natura
fiscale o amministrativa, così come qualsiasi penale, multa,
sanzione, importo o interesse connesso a quanto sopra
(dovuto o meno per ritardi nei pagamenti).
2.2 Regole di Interpretazione. Qualsiasi riferimento nel
presente Contratto ad un genere (maschile o femminile) si
intenderà riferito a tutti i generi. Allo stesso modo, il
significato di un termine espresso al singolare si
applicherà anche al plurale, e viceversa.
2.3 Rubriche e titoli. Le rubriche e i titoli delle clausole
e degli articoli del presente Contratto sono usati
esclusivamente per comodità di riferimento e non
costituiscono parte integrante del presente Contratto né
saranno presi in considerazione ai fini dell’interpretazione
dello stesso.
ARTICOLO 3 - CONSENSO ED IMMOBILI
3.1 TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETA'
La società "CASTELLO DI CASOLE S.p.A.", con ogni garanzia di
legge, come sopra rappresentata, vende alla società “FDP
SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.” che, come rappresentata ai fini
del presente atto, accetta ed acquista, la piena proprietà
della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO.
Con effetto dalla Data Odierna l’Acquirente ha la titolarità
ed il reale, pieno, perpetuo ed esclusivo diritto di
utilizzare e di godere della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO.
Il Venditore dichiara di avere già effettuato le
Coltivazioni Modificate ai sensi e per gli effetti del Piano
Agricolo.
L'Acquirente dichiara di essere a conoscenza del fatto che i
terreni sono  condotti con il metodo biologico e che gli
stessi beneficiano del contributo Mis. 11 P.S.R. 2014/2020,
presentato su sistema informatico ARTEA dalla Società
Castello di Casole Agricoltura S.r.l. società agricola con
domanda n. 2015DUA000000000011767205200000000003/10000 in
data 07 maggio 2015.
La società “FDP SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.” si impegna a
subentrare a tale impegno diventando azienda biologica.
ARTICOLO 4 - PREZZO
Il prezzo complessivo per l'acquisto della Proprietà FONTE
DEL PRUNACCIO da parte dell’Acquirente è stabilito in €
2.700.000,00 (duemilionisettecentomila virgola zero zero),
oltre a qualsiasi Imposta pretesa dagli enti governativi
locali o statali (il "Prezzo"), dei quali € 153.000,00
(centocinquantatremila virgola zero zero) per l'acquisto dei
Diritti Edificatori ed € 2.547.000,00



(duemilionicinquecentoquarantasettemila virgola zero zero)
per l'acquisto della proprietà dei Terreni Agricoli.
Il prezzo complessivo, come le parti dichiarano, previa
ammonizione del notaio autenticante sulle conseguenze penali
delle dichiarazioni false ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, viene regolato come segue:
- euro 270.000,00 sono stati pagati con un bonifico
internazionale ordinato dai signori Adrian e Constance
Dillon, soci della società acquirente, accreditato in data
18 luglio 2018 sul conto corrente della Società Venditrice
acceso presso Credito Emiliano S.p.A. IBAN
IT84Y0303202801010000009265 - riferimento banca PET401869199;
- euro 2.430.000,00 (duemilioniquattrocentotrentamila
virgola zero zero) sono stati corrisposti a mezzo bonifico
bancario accreditato in data odierna sul conto corrente
della Società Venditrice acceso presso BANCA NAZIONALE DEL
LAVORO - agenzia di GENOVA IBAN IT95A0100501400000000007897
CRO 5518274350303268 da Banca Sella S.p.A.
Le Parti dichiarano inoltre sempre sotto la medesima
ammonizione che per la presente operazione non si sono
avvalse di alcun mediatore immobiliare.
Il Venditore rilascia quietanza del Prezzo rinunciando
all’ipoteca legale.
Il Venditore dichiara e garantisce di avere avviato il
processo di rimozione e sotterramento delle linee elettriche
e telefoniche e dei pali attualmente esistenti nella
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO e di avere provveduto al
pagamento degli oneri rilevanti alle società Enel e Telecom.
ARTICOLO 5 - PRECISAZIONI
La Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO è venduta a corpo e non a
misura nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente
si trova, ben conosciuto dall'Acquirente, con tutte le
servitù (apparenti e non apparenti) risultanti dallo stato
attuale dei luoghi.
ARTICOLO 6 - DICHIARAZIONI E GARANZIE DEL VENDITORE
Il Venditore garantisce e si impegna a manlevare e tenere
indenne l’Acquirente da ogni ipotesi di evizione, sia totale
sia parziale. Il Venditore con la presente dichiara e
garantisce all’Acquirente quanto segue:
i) sulla Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO, non gravano
ipoteche, vincoli derivanti da pignoramento o da sequestro,
privilegi, anche di natura fiscale, oneri e diritti reali e
personali, né terzi aventi diritti a prelazione legale, che
possano compromettere o limitare la disponibilità,
commerciabilità o valore della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO.
Prende inoltre atto l’Acquirente che la Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO risulta gravata dalle seguenti trascrizioni:
- il Contratto di Affitto di Fondo Agrario, a favore di
"CASTELLO DI CASOLE AGRICOLTURA S.p.A.  SOCIETA' AGRICOLA",
il quale ha attualmente una durata superiore a nove (9)



anni; il Venditore dichiara in proposito di avere
sottoscritto risoluzione parziale con Castello di Casole
Agricoltura S.p.a. Società Agricola giusto atto autenticato
dal notaio Francesco Steidl in data odierna rep.n.
78.111/24.494 con efficacia immediata, in corso di
registrazione ed annotamento con riferimento all'affitto
della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO, ed altre;
- servitù di elettrodotto a favore di Enel trascritta il 23
luglio 1999 al numero 4111 reg. part. (già gravante FOGLIO
90 particella 41, FOGLIO 96 particelle 4, 40, 10, 11, FOGLIO
77 particelle 1, 5, 8 e 52, FOGLIO 56 particelle 41, 45 e
27, FOGLIO 76 particelle 42 e 12 e FOGLIO 55 particelle 20,
26, 60, 7, 13, 19, 54, 34 e 21 del Comune di Casole d'Elsa);
Il Venditore dichiara che con delibera del Consiglio
Comunale n.81 del 28/12/2018 è stata approvata la Variante
al suddetto PAPMAA, la cui convenzione attuativa è stata
sottoscritta dalla società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A." con
atto ricevuto dal notaio Francesco Steidl in data odierna
rep.n. 78.113/24.496 in corso di registrazione e
trascrizione; l'Acquirente dichiara di ben conoscere ed
accettare tale convenzione in tutte le sue disposizioni, con
particolare ma non esclusivo riferimento agli obblighi di
conservazione del rapporto di reciprocità tra consistenze
edificate e superfici in coltivazione da verificarsi secondo
i criteri di cui all'allegato G alle NTA.
Il Venditore precisa con la presente che la Proprietà FONTE
DEL PRUNACCIO oggetto del presente Contratto è inserita nel
Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo e
Ambientale della società "CASTELLO DI CASOLE S.p.A." e ne
costituisce una delle Unità Tecnico Economiche (UTE)
alienabili a terzi.
Dalla data odierna gli obblighi derivanti dalla Convenzione
sopra citata sono pertanto trasferiti all'Acquirente,
limitatamente alla Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO.
L’Acquirente si impegna a rispettare tutti gli obblighi di
dare, di fare e di non fare derivanti dalla detta
convenzione ed a rimborsare alla società "CASTELLO DI CASOLE
S.p.A." tutte le somme ad essa imputate a titolo di sanzione
e/o risarcimento a seguito di violazione da parte
dell’Acquirente dei patti della suddetta Convenzione.
Il Venditore ribadisce e garantisce ulteriormente di avere
avviato la procedura di rimozione e sotterramento delle
linee elettriche e telefoniche e dei pali attualmente
esistenti nella Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO e di avere
provveduto al pagamento degli oneri rilevanti alle società
Enel e Telecom. Si precisa che la ulteriore definizione
della procedura è soggetto al controllo ed alla tempistica
delle società ENEL e Telecom.
Il Venditore dichiara di avere provveduto alla sostituzione
di 3,8 (tre virgola otto) ettari di frutteto con 3,8 (tre



virgola otto) ettari di oliveto e di 1 (uno) ettaro di
seminativo con 1 (uno) ettaro di oliveto, 0,6 (zero virgola
sei) di lavanda, a sue esclusive spese, e di avere
provveduto al deposito ed all'avvio di tutte le procedure
amministrative di implementazione del Piano Agricolo.
Il Venditore dichiara che sussistono soggetti aventi diritto
alla prelazione legale i quali, a seguito di regolare
notificazione, non hanno esercitato nei termini i ldiritto
di prelazione loro spettante.
ARTICOLO 7 - PROVENIENZA
Quanto in oggetto è pervenuto al Venditore nella originaria
e maggiore consistenza in data anteriore al ventennio, e
precisamente in virtù dell'atto ricevuto dal Notaio Angiolo
Mannucci di Empoli in data 28 dicembre 1962, registrato a
Empoli l'8 gennaio 1963 al n. 1225 trascritto a Siena il 25
gennaio 1963 al n.322 di reg.part..
Per quanto concerne i diritti spettanti alla Società Anonima
Magnesite sui beni in oggetto si precisa che con decreto del
Ministero dell’Industria e del Commercio del 29 luglio 1965,
pubblicato in G.U. 29 luglio 1965 n. 245 la concessione
denominata “Querceto” è stata dichiarata decaduta, ragion
per cui la trascrizione di concessione in data 13 gennaio
1918 al n. 189/53 reg. part. non risulta più pregiudizievole.
ARTICOLO 8 - IMMISSIONE NEL POSSESSO
Le parti dichiarano che quanto in oggetto è stato consegnato
all'Acquirente in data odierna.
Gli effetti del presente atto decorrono, tra le parti, da
oggi, a eccezione dell'I.MU., che, ove dovuta, è a carico
della parte acquirente secondo il computo di cui all'art. 9,
comma 2, d.lgs. n. 23 del 2011.
ARTICOLO 9 - ALTRE DICHIARAZIONI
Il Venditore dichiara e garantisce che la "Proprietà FONTE
DEL PRUNACCIO" è conforme anche ai sensi delle previsioni
del PAPMAA vigente.
E' unito al presente atto quale Allegato "D" il Certificato
di destinazione urbanistica rilasciato in data 6 dicembre
2018 dichiarando il Venditore che non sono intervenute
modifiche nel vigente strumento urbanistico e che non vi
sono ordinanze inerenti a lottizzazioni.
Ai fini dell'art. 10 l. n. 353 del 2000, il Venditore
dichiara che l'area di terreno in oggetto non è situata in
zone boscate o in pascoli i cui soprassuoli siano stati
percorsi dal fuoco nei quindici anni anteriori al presente
atto.
Il Venditore si riserva il diritto di passaggio perpetuo
pedonale e carrabile esclusivamente per il caso di emergenza
sulla strada privata che attraversa la Proprietà e la
collega alla strada provinciale n.27 secondo il tracciato
meglio definito nell'elaborato che si allega al presente
atto sub E) dove tale strada è campita in colore blu.



Il Venditore dichiara che è in corso di installazione un
cancello di ingresso nel punto indicato nell'allegato
elaborato con il numero 2; sempre a spesa del Venditore
dovrà essere installata all'altro capo della strada, nel
punto indicato nell'allegato elaborato con il numero 1 una
"sbarra ad azionamento elettrico".
Tali installazioni dovranno essere completate a cura e spese
del Venditore che potrà mantenere per esercitare la servitù
come sopra riservata le chiavi di accesso ed il telecomando
necessari per aprire detto cancello e la sbarra ad
azionamento elettrico.
La manutenzione di tali manufatti dovrà essere effettuata a
spese e cura dell'Acquirente così come la manutenzione
ordinaria e straordinaria della strada insistente sulla
Proprietà.
ARTICOLO 10 - ALTRE DICHIARAZIONI E GARANZIE DEL VENDITORE
Il Venditore con il presente Contratto dichiara e garantisce
inoltre all’Acquirente quanto segue:
10.1 Capacità, Nessuna Violazione e Assenza di Restrizioni
alla Sottoscrizione del Contratto.
(a) Il Venditore ha la piena capacità, autorità e potere per
la stipula del presente Contratto e di qualsiasi altro
contratto, accordo o obbligo ad essi collegato e di
adempiere a tutti gli obblighi vincolanti per il Venditore
derivanti da quanto appena menzionato;
(b) la sottoscrizione da parte del Venditore del presente
Contratto e di qualsiasi altro contratto, accordo o obbligo
ad essi collegato, e l'adempimento a tutti gli obblighi
vincolanti per il Venditore derivanti da quanto appena
menzionato  non confliggono con, né comportano la violazione
di, qualsiasi legge, disposizione o regola, statuto, diritti
di un terzo, atto, contratto o impegno applicabile al o
vincolante per il Venditore, o di qualsiasi decisione,
ordinanza o decreto emessi da qualsiasi autorità giudiziaria
o amministrativa o di qualsiasi contratto o obbligo,
attualmente esistente, del quale il Venditore è parte o dal
quale lo stesso è vincolato, né può essere la causa di
revoche, sospensioni, cessazione o mancato rinnovo di
qualsiasi licenza o altra autorizzazione connessa alla
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO o alla piena proprietà del
Venditore;
(c) il presente Contratto crea obblighi validi e vincolanti
ed esecutivi per il Venditore;
(d) il Venditore non è tenuto ad ottenere qualsivoglia
consenso, rinuncia, o autorizzazione da qualsivoglia terzo,
incluso qualsiasi organismo governativo o giudiziario, in
relazione alla sottoscrizione ed esecuzione del presente
Contratto o alla realizzazione o esecuzione di qualsiasi
operazione contemplata negli stessi.
10.2 Proprietà



(a) il Venditore ha la piena titolarità incondizionata ed
esclusiva della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO e dei relativi
Titoli;
(b) la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO è libera ed esente da
qualsiasi Ipoteca (come sopra precisato), onere, pegno,
vincolo, servitù, diritto reale, onere reale, usufrutto o da
altri oneri, diritti di opzione, diritti di prelazione o
qualsiasi diritto di godimento, garanzie reali, rapporti
contrattuali o pretese di terzi che possano causare un
pregiudizio alla piena titolarità della Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO, diversi dai Gravami Ammessi.
(c) i) la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO è conforme a tutte
le leggi e regolamenti applicabili ed è dotata di tutti gli
accessi necessari alle infrastrutture (compresi acqua,
elettricità, gas e cavi);
(ii) la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO si trova interamente
entro i confini evidenziati nella mappa che è parte
dell'Allegato B al presente Contratto. Nessuna struttura di
terzi di qualunque tipo sconfina nella Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO. Nessuna comunicazione di violazione è stata
minacciata o ricevuta dal Venditore, e non ci sono elementi
e non c'è alcun fondamento nei fatti per l'accertamento di
una qualsivoglia violazione;
(iii) non ci sono restrizioni legali o di qualsiasi altro
tipo in relazione alla destinazione della Proprietà FONTE
DEL PRUNACCIO da parte dell’Acquirente;
Il Venditore dichiara e garantisce che l’Acquirente avrà il
diritto di svolgere attività di agriturismo presso la
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO ai sensi delle Norme Tecniche
di Attuazione ("NTA");
(d) Ad oggi il Venditore ha adempiuto a tutti gli obblighi
giuridici collegati al possesso ed alla titolarità della
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO ed in particolare quelli
relativi al pagamento delle Imposte reali e personali,
nonché a qualsiasi costo per permessi, condoni, licenze o
qualsiasi altro costo che il Venditore dovrà sostenere fino
ad oggi; il Venditore si impegna a tenere indenne ed a
risarcire l’Acquirente da qualsiasi perdita o spesa che
quest'ultima potrebbe sostenere quale conseguenza di
qualsiasi controversia che possa insorgere successivamente
ad oggi ma che si fonda su azioni o interventi effettuati
dal Venditore prima della data odierna;
(e) il Venditore non è parte in alcuna controversia pendente
relativa alla, o in qualsiasi modo concernente la Proprietà
FONTE DEL PRUNACCIO, sia dinanzi ai tribunali ordinari che
dinanzi a tribunali amministrativi o altri tribunali o
arbitrati e non sussiste alcuna controversia potenziale nei
confronti del Venditore né vi sono sentenze, decreti o
ordini che vincolino il Venditore o ammoniscano il Venditore
in relazione a, o il cui effetto è quello di, pregiudicare



la sottoscrizione, o l'esecuzione del presente Contratto o
delle operazioni nello stesso contemplate.
(f) non sussistono procedimenti di condanna pendenti o, per
quanto a conoscenza del Venditore, minacciati in relazione
alla Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO o a qualsivoglia porzione
della stessa;
(g) il Venditore ha pagato e pagherà tutti gli onorari e
spese che il  Venditore dovrà pagare in quanto membro del
Consorzio alla Data odierna, compresa, in via
esemplificativa,  gli Oneri per le Aree ad Uso Comune, e non
sussistono contenziosi pendenti o minacciati in relazione
all'adempimento da parte del Venditore dei propri obblighi
quale membro dello stesso Consorzio, compreso il pagamento
dei suddetti onorari, e non si è verificata alcuna
circostanza che con il passare del tempo o tramite notifica,
o entrambe, potrebbe risultare in una violazione da parte
del Venditore dello Statuto/Regolamento delle Aree ad Uso
Comune che disciplina lo stesso Consorzio.
10.3 Indennizzo
Il Venditore si obbliga a manlevare e tenere indenne
l’Acquirente da qualsiasi perdita, danno o detrimento o
obbligo di pagamento di qualsiasi altra somma che
l’Acquirente sarà tenuto a versare a causa della non
veridicità o violazione di alcuna di tali dichiarazioni,
garanzie o impegni del Venditore.
ARTICOLO 11 - DICHIARAZIONI E GARANZIE DELL’ACQUIRENTE -
RICONOSCIMENTO IN MERITO ALLE CONDIZIONI DELLA PROPRIETÀ
L’Acquirente con il presente Contratto dichiara e garantisce
al Venditore quanto segue:
11.1 Capacità, Nessuna Violazione e Assenza di Limitazioni
alla Sottoscrizione del Contratto.
a) L’Acquirente ha la piena capacità, autorità e potere di
stipulare il presente Contratto e qualsiasi altro contratto,
accordo o obbligo ad essi collegati e di adempiere a tutti
gli obblighi vincolanti per l’Acquirente derivanti da quanto
appena menzionato;
(b) la sottoscrizione da parte dell’Acquirente del presente
Contratto o di qualsiasi altro contratto, accordo o obbligo
ad essi collegati e l'adempimento degli obblighi vincolanti
per l'Acquirente derivanti da quanto sopra menzionato non
confliggono con, né comporteranno la violazione di, alcuna
legge, disposizione o regola, statuto, atto, contratto o
impegno applicabile alla, o vincolante per l’Acquirente, o
di qualsiasi  ordinanza emessa da qualsiasi autorità
giudiziaria o amministrativa o di qualsiasi contratto o
obbligo, attualmente esistente, del quale l’Acquirente è
parte o dal quale l’ Acquirente è vincolata;
(c) il presente Contratto crea obblighi legittimi, validi,
vincolanti ed esecutivi per l’Acquirente;
(d) l’Acquirente ha sufficiente capitale e mezzi finanziari



per pagare il Prezzo e dichiara che la Sottoscrizione non è
condizionata all'ottenimento da parte dell’Acquirente di
mezzi finanziari addizionali;
(e) l’Acquirente riconosce e conviene che il Venditore non
ha offerto né ha fornito dichiarazioni in merito alla
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO come una opportunità di
investimento o quale strumento per ottenere ricavi dalla sua
locazione o in relazione a qualsiasi altro vantaggio
economico, incluso qualsiasi eventuale vantaggio fiscale
derivante dalla titolarità della Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO o del Terreno Agricolo. L’Acquirente ha avuto la
possibilità di rivolgersi a consulenti di sua scelta in
merito ad aspetti legali, di investimento, contabili e
fiscali in relazione al previsto trasferimento della
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO e, salve le dichiarazioni,
garanzie del Venditore e le previsioni di indennizzo
contenute nel presente Contratto, con il presente Contratto
l’Acquirente rinuncia a qualsiasi azione in relazione a tali
aspetti;
(f) l’Acquirente riconosce ed accetta che qualsiasi
vantaggio fiscale connesso all'attuale vendita sia
espressamente condizionato alla mancata rivendita da parte
dell’Acquirente della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO e o alla
mancata sospensione dell'attività agricola svolta per 5
(cinque) anni dalla Data odierna. L’Acquirente inoltre
riconosce che la rivendita della Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO e o la sospensione dell'attività agricola
comporterà una perdita di tale vantaggio fiscale e con il
presente Contratto rinuncia a qualsiasi azione nei confronti
del Venditore a tal riguardo e dovrà manlevare e tenere
indenne il Venditore in relazione a qualsiasi perdita o
relativa conseguenza.
11.2 Condizioni della Proprietà.
(a) L’Acquirente riconosce di aver avuto la possibilità di
ispezionare la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO. Si considera
accettata la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO da parte
dell’Acquirente "NEL SUO ATTUALE STATO DI FATTO", ferme
restando le disposizioni del presente Contratto.
(b) L’Acquirente prende atto che molte strade all'interno
dell'Intera Proprietà del Venditore sono pubbliche e che ciò
potrebbe comportare traffico inaspettato di veicoli,
pedonale o altro traffico e potrebbe anche creare disturbo;
(c) l’Acquirente prende atto che il Progetto e anche la
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO includono riserve di caccia e
connesse attività di caccia occasionale volte a controllare
le popolazioni animali, segnatamente il cinghiale, e che
tali zone di caccia potranno essere di proprietà e gestite
da soggetti diversi dal Venditore, e che tali attività
potranno creare rumore, odore ed altri relativi disturbi, a
condizione che ciò non superi i parametri di tolleranza



previsti dalla legge applicabile. Salva la generalità di
quanto sopra, l’Acquirente prende atto che il Progetto è
soggetto al Piano Agricolo e al Regolamento delle Aree ad
Uso Comune. L’Acquirente inoltre prende atto che il
Venditore, il Consorzio ed altri sono obbligati a
conformarsi al Piano Agricolo nella gestione delle attività
agricole in relazione al Progetto e al Regolamento delle
Aree ad Uso Comune per il mantenimento delle strade, servizi
pubblici ed altri servizi comuni in relazione al Progetto.
L’Acquirente inoltre prende atto che lo stesso sarà
obbligato a conformarsi al Piano Agricolo ed al Regolamento
delle Aree ad Uso Comune in qualsiasi attività o miglioria
che l’Acquirente intenderà apportare al Terreno Agricolo; e
(d) l'Acquirente dichiara di essere a conoscenza e
garantisce che la conduzione della Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO verrà eseguita in conformità al Piano Agricolo, e
potrà includere attività di affitto di agriturismo, vendita
ed esportazione di vino, o attività di guest house.
11.3 Progetto/Sviluppo del Turismo.
(a) L’Acquirente prende atto che la Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO si trova nel contesto di un Progetto più ampio
relativo all'Intera Proprietà del Venditore, che il
Venditore ha diritto di sviluppare conformemente al Piano di
Sviluppo, nel rispetto delle modifiche che possano essere di
volta in volta apportate a tale piano. Successivamente alla
Sottoscrizione, l’Acquirente non si opporrà né impedirà lo
sviluppo ulteriore del Progetto al di fuori della Proprietà
FONTE DEL PRUNACCIO da parte del Venditore, a condizione che
tale sviluppo non impedisca o impatti negativamente sull'uso
o godimento della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO da parte
dell’Acquirente. Il Venditore si riserva tutti i diritti di
esercitare i propri diritti di sviluppo e di creare e
concedere servitù e simili diritti d'uso ai sensi del Piano
di Sviluppo; di richiedere diritti di sviluppo addizionali;
di esercitare i diritti ai sensi di, e di richiedere
licenze, variazioni, contratti e autorizzazioni addizionali;
e di presentare tutte le istanze alle autorità comunali
locali o altre autorità governative, come appropriato, per
sviluppare un hotel, centri di interesse e strutture di
vendita, Casali addizionali e unità abitative multiple,
attività agricole e riserve di caccia, servizi pubblici
ancillari, strade, sentieri e diritti di passaggio e altri
miglioramenti ed usi in accordo con il Progetto, restando
comunque inteso che quanto sopra non impedirà né impatterà
negativamente sull'uso e godimento della Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO da parte dell’Acquirente come sopra previsto;
(b) ad eccezione di quanto previsto nel Piano di Sviluppo,
il Venditore non ha rilasciato alcuna dichiarazione o
garanzia in relazione a qualsiasi proprietà specifica,
servizi o strutture ricreative né in relazione alle date di



apertura, accesso o uso dei servizi e delle strutture del
Progetto; l’Acquirente prende atto che il Venditore potrebbe
decidere di offrire migliorie  nell'ambito del Progetto allo
scopo di vendere l'intera proprietà, la proprietà frazionata
o la comproprietà, e/o la titolarità tramite luxury
residential/destination clubs; l’Acquirente prende atto che
il Venditore potrebbe decidere di offrire sistemazioni in
hotel e connessi servizi o strutture ricreative nell'ambito
del Progetto destinati all'uso da parte del pubblico; e
(c) l’ Acquirente riconosce che altre migliorie nell'ambito
del Progetto sono in corso di realizzazione,
ristrutturazione, ricostruzione o programmate per la
realizzazione, ristrutturazione, ricostruzione, e che tali
attività di realizzazione, ristrutturazione, ricostruzione
potrebbero causare, anche successivamente alla
Sottoscrizione, rumore, polvere, odori spiacevoli e altri
inconvenienti, restando tuttavia inteso che gli stessi non
eccederanno i parametri di tolleranza previsti dalla legge
applicabile;
(d) fatta eccezione per quanto contenuto nel presente
Contratto, né l'esistente né alcun futuro Piano di Sviluppo,
Regolamento delle Aree Comuni, Statuto, Piano Agricolo o
altra disposizione potrà impedire o peggiorare l'uso
previsto o il godimento da parte dell'Acquirente della
Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO.
ARTICOLO 12 - REGOLAMENTO
Il Regolamento delle Aree ad Uso Comune forma parte
integrante e sostanziale del presente Contratto.
L’Acquirente dichiara e garantisce al Venditore di essere a
conoscenza del fatto che la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO è
parte del Progetto, come anche del fatto che in ogni momento
il Venditore o il Consorzio (a seconda del caso) avrà il
potere di modificare e/o integrare il Regolamento delle Aree
ad Uso Comune per consentire lo sviluppo del Progetto, e
l’Acquirente con il presente contratto conferisce al
Venditore ed al Consorzio l'irrevocabile facoltà di
integrare e/o modificare, a seconda del caso, il Regolamento
delle Aree ad Uso Comune, accettando ora per allora (nunc
pro tunc), i contenuti, senza limitazioni e/o eccezioni,
fermo restando peraltro che nessuna modifica del Regolamento
delle Aree ad Uso Comune ostacolerà o pregiudicherà la
prevista destinazione d'uso e godimento della Proprietà
FONTE DEL PRUNACCIO da parte dell’Acquirente come sopra
descritti. L’Acquirente conferma di avere ricevuto,
esaminato ed approvato il Regolamento delle Aree ad Uso
Comune.
ARTICOLO 13 - CONSORZIO; SCOPO DELLA PROPRIETÀ; ED AREE AD
USO COMUNE
13.1 Aree ad Uso Comune del Progetto. L’Acquirente prende
atto del fatto che la Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO è sita



all'interno del Progetto, il quale comprende le Aree ad Uso
Comune ed i diritti d'uso e di accesso ad esse associati e
le limitazioni sulle stesse come previste ai sensi del
Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
13.2 Consorzio. È stata costituita un'associazione composta
dai Proprietari all'interno del Progetto (il Consorzio),
alla quale spetta il compito di far rispettare il
Regolamento delle Aree ad Uso Comune e le decisioni da
prendere sulla base dello stesso. L’Acquirente si impegna ad
aderire al Consorzio e ad assoggettarsi alle regole dello
stesso, così come ai rispettivi obblighi. Il Consorzio ha
stipulato un contratto con o ha un mandato irrevocabile per
stipulare un contratto con un Amministratore per la
fornitura di servizi ai membri del Consorzio, per la
manutenzione delle Aree ad Uso Comune, e per qualsiasi altra
questione che possa essere specificata nel Regolamento delle
Aree ad Uso Comune o nell'accordo tra il Consorzio e detto
Amministratore.
Le Parti con il presente contratto convengono quanto segue:
a) La proprietà FONTE DEL PRUNACCIO compresa nel Consorzio è
soggetta al Regolamento delle Aree ad Uso Comune, del quale
l’Acquirente dichiara di essere pienamente consapevole e di
accettarlo integralmente, per conto proprio e per conto dei
propri aventi causa, come parte integrante del presente
contratto;
b) L'Acquirente prende atto ed accetta, per sè ed aventi
causa, che il buon funzionamento e la manutenzione ordinaria
e straordinaria delle Aree ad Uso Comune, anche se di
proprietà dei singoli proprietari, promotore incluso, sono
curati dal Consorzio per mezzo di apposite società di
servizi, e le relative spese, nonché le spese consortili
sono ripartite tra tutti i proprietari;
c) In caso di qualsiasi ulteriore trasferimento del titolo
dell'intera proprietà oggetto del presente Contratto o di
una parte della stessa, gli attuali proprietari dovranno
aggiungere all'atto di cessione le presenti clausole (a),
(b) e (c) l’Acquirente dovrà aggiungere nell'atto/i di
cessione della propria proprietà delle disposizioni in base
alle quali l’Acquirente accetta di aderire al Consorzio ed
alle regole dello stesso, nonché le clausole (a), (b) e (c).
Qualora i proprietari omettessero di aggiungere all'atto di
cessione della loro Proprietà le disposizioni di cui alle
clausole (a), (b), e (c), i proprietari saranno ritenuti
responsabili per qualsiasi danno di qualsivoglia natura
subìto dal Consorzio in relazione a detto inadempimento, e
saranno soggetti ad una sanzione di € 50.000,00
(cinquantamila Euro), il cui mancato pagamento darà luogo ad
interessi al tasso annuo corrispondente al "prime rate" ABI
(Associazione Bancaria Italiana) di volta in volta
applicabile nel periodo di tempo in questione, come



pubblicato dal quotidiano finanziario “Il Sole  24 Ore” (o,
in mancanza di detta pubblicazione, come altrimenti
annunciato dall'ABI), maggiorato del 3% (tre percento).
13.3 Oneri. L’Acquirente prende atto del fatto che
sussistono e continueranno a sussistere costi e spese
associati alle Aree ad Uso Comune, ai Servizi prestati al
Consorzio ed all'amministrazione del Regolamento delle Aree
ad Uso Comune. L’Acquirente sarà responsabile degli “Oneri
per le Aree ad Uso Comune” al fine di pagare la propria
quota proporzionale di tali costi e spese, come dettagliati
nel Regolamento delle Aree ad Uso Comune, a partire dal
primo anniversario della Data di Efficacia;
conseguentemente, gli Oneri per le Aree ad Uso Comune
pertinenti alla Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO con
riferimento al primo anno successivo alla data odierna
saranno corrisposti direttamente dal Venditore.  Gli Oneri
per le Aree ad Uso Comune non pagate diventeranno un vincolo
sulla Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO ai sensi del Regolamento
delle Aree ad Uso Comune. Il Venditore prevede che gli Oneri
per le Aree ad Uso Comune a carico dei proprietari saranno
pari a circa € 15.403,00 per l'anno in corso, oltre a €
2.000,00= quale fondo di riserva per le Aree ad Uso Comune.
Gli Oneri per le Aree ad Uso Comune sono ripartiti tra tutti
i Proprietari di unità immobiliari o di quote delle stesse
nell'ambito del Progetto sulla base di una serie di fattori,
tra cui il numero di Casali e di altre strutture ad uso
abitativo o usate come alloggio, il numero dei Proprietari e
la tipologia e la frequenza di utilizzo da parte dei
Proprietari di diversi tipi di proprietà o interessi, il
tutto in conformità con la tabella millesimale compresa nel
Regolamento delle Aree ad Uso Comune.
13.4 Facoltà del Venditore/Consorzio. L’Acquirente riconosce
ed accetta che il Venditore o il Consorzio, a seconda del
caso, ha la facoltà di:
i. modificare il Regolamento delle Aree ad Uso Comune, il
contenuto del quale viene accettato dall’Acquirente con il
presente Contratto, senza limitazioni e/o eccezioni;
stabilire ed approvare i budget relativi ad ogni e
qualsivoglia spesa come sopra previsto; e modificare,
alterare, interrompere le attività operative delle e/o
trasferire le Aree ad Uso Comune e modificare ed integrare
il Regolamento delle Aree ad Uso Comune; il tutto con
l'intesa che nessuna modifica potrà limitare o gravare l'uso
ed il godimento della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO;
ii. apportare ogni e qualsivoglia variazione e modifica che
il Venditore possa ritenere opportuna od utile per lo
sviluppo del Progetto, le Aree ad Uso Comune, o il
Regolamento delle Aree ad Uso Comune; il tutto con l'intesa
che nessuna modifica potrà limitare o gravare l'uso ed il
godimento della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO;



iii. porre in essere e compiere qualsiasi azione che possa
essere utile o richiesta dalle autorità comunali o
amministrative competenti o dai fornitori di utenze per
completare lo sviluppo del Progetto ed il collegamento dello
stesso ai servizi di fornitura di metano, energia elettrica,
ed acqua ed alle fognature ed a qualsiasi altra utenza,
nonché per stipulare i rispettivi contratti di fornitura
utenza;
iv. concedere e/o accettare servitù; il tutto con l'intesa
che nessuna modifica potrà limitare o gravare l'uso ed il
godimento della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO; e
v. stabilire all'interno del Progetto tutte le migliorie ed
i lavori di ristrutturazione nonché tutte le modifiche ed i
collegamenti ad altre apparecchiature e sistemi, sia
all'interno che al di fuori del Progetto, restando inteso
che nulla di quanto sopra potrà pregiudicare la destinazione
d'uso ed il godimento della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO da
parte dell’Acquirente come descritta nell'Articolo 11.2(d)
di cui sopra.
Legge Applicabile. Qualora il presente Contratto ed il
Regolamento delle Aree ad Uso Comune non prevedano
disposizioni necessarie a disciplinare questioni la cui
disciplina sia legalmente necessaria con riguardo alla
manutenzione e riparazione della Proprietà FONTE DEL
PRUNACCIO e/o all'amministrazione e gestione del Consorzio,
tali questioni saranno regolate dalle disposizioni
applicabili della legge italiana.
ARTICOLO 14 - SERVIZI
Servizi Relativi al Consorzio ed alle Aree ad Uso Comune. Il
Consorzio, tramite l'Amministratore, dovrà fornire i servizi
specificati nel Regolamento delle Aree ad Uso Comune,
compresa la gestione, la manutenzione e la riparazione delle
Aree ad Uso Comune e dei servizi amministrativi, contabili,
relativi al bilancio nonché altri servizi eventualmente
indicati nel Regolamento delle Aree ad Uso Comune. I
seguenti servizi di utenza dovranno essere a disposizione
della Proprietà FONTE DEL PRUNACCIO: acqua, elettricità,
gas, telefono, ADSL, televisione via satellite, fognatura, e
raccolta di rifiuti, ed il Consorzio e/o il Venditore
potranno far sì che vengano fornite ulteriori utenze.
(a) Tariffa per i Servizi d'Uso. L'Amministratore potrà
rendere disponibili altri servizi ai Proprietari che
ciascuno di essi potrà utilizzare a propria discrezione e
per i quali sarà addebitata una tariffa al Proprietario al
compimento di tale scelta. Dette tariffe sono separate da e
si aggiungono agli Oneri per le Aree ad Uso Comune.
(b) Disponibilità dei Servizi dell'Hotel. L’Acquirente avrà
accesso ad ogni e qualsivoglia servizio e struttura di detto
hotel come ne è consentito l'accesso agli ospiti dell'hotel
e ad altri titolari di proprietà all'interno del Progetto in



generale, come se l’Acquirente fosse uno degli ospiti
dell'hotel, come segue: (i) eccetto che in caso di chiusura
di tutti i servizi o di una parte di essi per uso di volta
in volta a causa di utilizzo degli stessi da parte di gruppi
o di eventi speciali, e per manutenzione e riparazioni, (ii)
a condizione che vi sia disponibilità di spazio, e (iii)
salve le policies e le procedure stabilite dal gestore
dell'hotel o dall'Amministratore. Il proprietario o il
gestore dell'hotel potranno di volta in volta alterare,
modificare, sostituire, trasferire, ingrandire, sospendere o
chiudere temporaneamente o definitivamente l'hotel e/o
qualsiasi servizio.
ARTICOLO 15 - RINUNCIA
L’eventuale rinuncia a far valere qualsiasi diritto,
inadempimento o violazione al presente Contratto sarà
considerata valida solo se effettuata per iscritto dalla
Parte rinunciante, e, in ogni caso, nessuna rinuncia
validamente effettuata per iscritto implicherà, ovvero potrà
essere interpretata come, una rinuncia a far valere
qualsiasi futuro inadempimento o violazione di natura
identica o similare.
ARTICOLO 16 - INTERO ACCORDO
Il presente Contratto costituisce l’intero accordo fra le
Parti con riguardo all’oggetto e alle previsioni dello
stesso, e prevarrà su qualsiasi precedente accordo, sia
orale che scritto, relativo al medesimo oggetto.
ARTICOLO 17 – MODIFICHE
Qualsiasi modifica o emendamento o integrazione al presente
Contratto sarà valida ed efficace esclusivamente ove
risultante da atto scritto sottoscritto dalle Parti ovvero
dai rispettivi successori o aventi causa.
ARTICOLO 18 - AUTONOMIA DELLE CLAUSOLE
Ove una clausola o porzione di clausola del presente
Contratto dovesse essere dichiarata nulla o inefficace, la
validità ed efficacia delle restanti clausole non ne sarà in
alcun modo intaccata o inficiata, restando inteso che le
Parti con il presente Contratto convengono e si impegnano a
condurre trattative in buona fede al fine di sostituire la
clausola o porzione di tale clausola dichiarata nulla o
inefficace con altra previsione valida ed efficace che abbia
sostanzialmente lo stesso effetto, avuto riguardo
all’oggetto e allo scopo della medesima.
ARTICOLO 19 - COMUNICAZIONI
Qualsiasi comunicazione ai sensi del presente Contratto
dovrà essere effettuata per iscritto e si intenderà
validamente eseguita a) al ricevimento della stessa da parte
della destinataria ove inviata mediante corriere espresso
internazionalmente riconosciuto, con spese a carico del
mittente, ovvero b) alla data in cui la Parte che ha inviato
la comunicazione riceva conferma dal rapporto di



trasmissione. Tutte le notifiche e comunicazioni dovranno
essere inviate ai seguenti indirizzi:
Se al Venditore:
Castello di Casole S.p.A.
Località Querceto
53031 Casole d’Elsa (Siena)
ITALIA
e-mail: marzia.casatta@belmond.com
Se all’Acquirente:
Adrian T. Dillon e Constance Dillon
5872 Cottage Ridge Rd, Santa Rosa, California 95403
STATI UNITI D'AMERICA
e-mail:adillon106@gmail.com - adriantdillon@gmail.com
Le Parti potranno modificare gli indirizzi suindicati
dandone comunicazione scritta all’altra Parte secondo le
modalità previste nel presente Articolo.
ARTICOLO 20 - COSTI, SPESE E DICHIARAZIONI DI NATURA FISCALE
L'Acquirente dichiara di essere una società agricola e
richiede di usufruire dei benefici fiscali spettanti agli
Imprenditori Agricoli Professionali previsti dall'art. 1
comma 4 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 99, e
successive modifiche.
Il presente Contratto è soggetto:
- quanto al trasferimento dei terreni agricoli e dei Diritti
Edificatori per la costruzione di fabbricati agricoli pari a
mq. 510 di SUL, ad imposta di registro e ipotecaria in
misura fissa, ridotte per l’ipotesi di richiesta delle
predette agevolazioni da parte dell'Acquirente quale
Imprenditore Agricolo Professionale, ed ad imposta catastale
ordinaria essendo l’Acquirente società imprenditore agricolo
professionale (IAP), il cui amministratore sig.ra Maria
Camilla Novellis di Coarazze nata a Firenze il 28/10/1976, è
iscritta nella gestione separata contributiva agricola INPS
dal giorno 17 ottobre 2018, come risulta da certificazione
che in data 1 febbraio 2019 si allega sub lettera "F" non
apporta tale qualifica ad altra società;
le spese del presente atto (quali imposte di registro,
ipotecarie e catastali, di bollo e spese accessorie) sono a
carico dell'Acquirente mentre gli onorari notarili
graveranno sulle Parti per una metà ciascuna.
Ciascuna parte regolerà gli onorari dei propri consulenti.
Le tasse sul reddito del Venditore graveranno esclusivamente
sul Venditore.
Le Parti, ai fini di eventuali comunicazioni eleggono
domicilio al rispettivo indirizzo di cui all’Articolo che
precede.
ARTICOLO 21 - DICHIARAZIONI INERENTI LA NORMATIVA
ANTIRICICLAGGIO (D.Lgs. 231/2007)
Ciascun comparente, per quanto di rispettiva competenza,
dichiara di aver ricevuto dal notaio autenticante e dai suoi



collaboratori l'informativa:
* sulla finalità della normativa richiamata - cosiddetta
"Antiriciclaggio-Antiterrorismo" - e sulle collegate
normative fiscali, tributarie e valutarie;
* sugli obblighi posti a carico dei soggetti cui la
normativa si riferisce;
* sulle relative sanzioni penali ed amministrative per le
inesatte, incomplete o mendaci dichiarazioni e/o
informazioni rese in atto e/o comunque acquisite dallo
studio.
ARTICOLO 22 - LEGGE APPLICABILE – CONTROVERSIE – FORO
COMPETENTE
Il presente Contratto sarà retto dalla legge italiana ed
interpretato ed eseguito in base alla stessa.
Le Parti faranno ogni sforzo in buona fede al fine di
comporre in via amichevole ogni e qualsiasi controversia che
dovesse derivare da o insorgere in relazione all’esistenza,
validità, interpretazione, esecuzione e/o cessazione del
presente Contratto.
Per qualsiasi controversia che dovesse derivare da e/o
insorgere in relazione al presente Contratto, sarà
competente in via esclusiva l’Autorità giudiziaria del foro
di Siena.

ALLEGATI ALL’ATTO

Allegato A procura speciale Venditore
Allegato B Relazione Tecnica e Mappa descrittiva della
Proprietà
Allegato C Piano di Sviluppo
Allegato D Certificato di Destinazione Urbanistica
Allegato E Elaborato Servitù Strada
Allegato E Certificazione INPS

All'originale firmato: Marzia Casatta - Augusto Dossena
Repertorio n. 78.114

AUTENTICA DI FIRMA
REPUBBLICA ITALIANA

Io sottoscritto Dott. Francesco STEIDL, Notaio in Firenze,
iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di
Firenze, Pistoia e Prato,

CERTIFICO
che previa mia ammonizione sulle conseguenze penali delle



dichiarazioni false, ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, sono state apposte in mia
presenza le precedenti firme in calce e a margine da:
Avv. Marzia Casatta, nata a Mezzolombardo (TN) il 28 marzo
1969, domiciliata per la carica presso la sede della
società, la quale dichiara di intervenire al presente atto
non in proprio, ma in nome, conto e rappresentanza di:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
a quanto infra autorizzata giusta delibera del consiglio di
amministrazione in data 8 giugno 2018, che in estratto da me
autenticato si trova allegata al precedente atto da me
autenticato rep.n.78111/24494 giusta procura speciale  da me
autenticata in data 19 dicembre 2018, n. 77.945 di rep. che
la procuratrice dichiara tuttora valida, efficace e non
revocata e che in originale si allega sub lettera A);
della cui identità personale e poteri di firma io Notaio
sono certo.
Del presente atto ho dato lettura alla comparente.
Firenze, via Giambologna n. 4, quattro febbraio
duemiladiciannove alle ore quattordici e venti.
All'originale firmato: Francesco Steidl Notaio
Repertorio n. 78.116 Raccolta n. 24.498

AUTENTICA DI FIRMA
REPUBBLICA ITALIANA

Io sottoscritto Dott. Francesco STEIDL, Notaio in Firenze,
iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di
Firenze, Pistoia e Prato,

CERTIFICO
che previa mia ammonizione sulle conseguenze penali delle
dichiarazioni false, ai sensi del T.U. 445/2000 sulla
documentazione amministrativa, sono state apposte in mia
presenza le precedenti firme in calce e a margine da:
Avv. Augusto Dossena, nato a Parma il 24 aprile 1963 e
domiciliato a Firenze, Via Bolognese 55 domiciliato in
Firenze, via Bolognese n. 55, il quale interviene nel
presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di
Procuratore Speciale della società:
- “FDP SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.”  con sede a Firenze viale
Mazzini n.18 codice fiscale partita IVA e numero di
iscrizione al Registro Imprese 06858830489 R.E.A. FI –
661651 capitale sociale euro 10.000,00 interamente versato
a quanto infra autorizzato giusta procura speciale da me
autenticata in data 17 ottobre 2018, rep.n.77650/24.210



registrata a Firenze il 23 ottobre 2018 al n. 32416, che il
procuratore dichiara tuttora valida, efficace e non revocata;
della cui identità personale e poteri di firma io Notaio
sono certo.
Del presente atto ho dato lettura al comparente.
Firenze, via Giambologna n. 4, quattro febbraio
duemiladiciannove alle ore diciassette e quaranta.
All'originale firmato: Francesco Steidl Notaio















































































































 Certifico io Dott.Francesco Steidl Notaio in Firenze che la

presente copia su supporto informatico é conforme all'origi-

nale  su supporto analogico .

   Firenze, 06/02/2019



Repertorio n. 78.112               Raccolta n. 24.495
CESSIONE GRATUITA

IN ADEMPIMENTO DI CONVENZIONE URBANISTICA
 E

PERMUTA
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

- 4 febbraio 2019 -
Il giorno quattro febbraio duemiladiciannove.
In Firenze, via Giambologna n. 4.
Davanti a me dott. Francesco STEIDL, Notaio in Firenze,
iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di
Firenze Pistoia e Prato

sono comparsi
Geom. Stefania Moschi, nata a San Gimignano (SI) il 9 giugno
1967, domiciliata per la carica ove in appresso, la quale
interviene al presente atto non in proprio, ma quale
Responsabile dell'Ufficio Tecnico - Servizio Lavori Pubblici
e Patrimonio del:
- "COMUNE DI CASOLE D’ELSA" cod. fisc. 00077090520 con sede
in Casole d'Elsa Piazza Luchetti n. 1,
nominata con Atto del Sindaco n. 11 del 1^ luglio 2014, a
quanto in appresso autorizzata ai sensi degli articoli 107 e
109 d.lgs. n. 267 del 2000, nonchè giuste Delibere della
Giunta Comunale n.163 del 28 dicembre 2017 e n.5 del 23
gennaio 2019 che in copia conforme si allegano al presente
atto sub A), nonché giuste determine del Servizio Ufficio
Tecnico Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Casole
d'Elsa in data 6 aprile 2018 n.106 ed in data 1 febbraio
2019 n.33 che in copia conforme si allegano al presente atto
sub B)
provvedimenti validi e non revocati, come dalla stessa
dichiarato;
di seguito anche "il Comune"
Luciana Valentina POTI', nata a Melendugno il 31 gennaio
1969, domiciliata per la carica presso la sede sociale, in
qualità di Consigliere di Amministrazione della società, la
quale dichiara di intervenire al presente atto non in
proprio, ma in nome, conto e rappresentanza di:
- "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", società unipersonale con sede
in Casole d'Elsa (SI), frazione Querceto, con capitale
sociale di euro 1.517.468,00 interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Siena 00051280527, R.E.A. numero 61562, soggetta ad attività
di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 bis
cod. civ., da parte di BELMOND LTD con sede nel Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
a quanto infra autorizzata giusta delibera del consiglio di
amministrazione in data 28 gennaio 2019 che in copia
conforme si trova allegata al precedente atto da me
autenticato in data odierna rep.n. 78.107/24.492 di seguito



anche "la Società"
Dette comparenti, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, mi richiedono di
ricevere il presente atto con il quale

premesso
- che la società Castello di Casole S.p.A. è proprietaria di
un vasto compendio immobiliare esteso nei comuni di Casole
d’Elsa e, in minima parte, di Colle di Val d’Elsa;
- che l’intero territorio aziendale è disciplinato da un
Piano Regolatore Particolareggiato (PRP) approvato dal
Comune di Casole d’Elsa con delibera del Consiglio Comunale
n. 82 del 5 maggio 2009, costituito da un Piano
particolareggiato (PP), un Piano di recupero (PdR) ed un
Programma di miglioramento agricolo ambientale (PAPMAA);
- che con convenzione a mio rogito sottoscritta in data 6
ottobre 2011 Rep.n.62.061/17.613 registrata a Firenze il 17
ottobre 2011 al n. 20998, trascritta a Siena il 25 ottobre
2011 al n. 5158 reg. part. attuativa del PAPMAA approvato
con delibere del Consiglio Comunale n. 125 del 7 ottobre
2010 e n. 56 del 31 maggio 2011 la società Castello di
Casole si obbligava a cedere al Comune di Casole d’Elsa
l’area sita in Casole d’Elsa loc. Molino d’Elsa censita al
Foglio 56 particelle 37 – 51 – 52 della superficie di circa
mq. 23.000;
- che la società Castello di Casole S.p.A. ha provveduto a
tale cessione con atto a mio rogito in data 17 luglio 2012,
rep. n.63964/18541 registrato a Firenze il 20 luglio 2012 al
n. 13966 trascritto a Siena il 25 luglio 2012 al n.3801 reg.
part.; si precisa che la superficie catastale complessiva
ceduta in atto era pari a metri quadrati 23.680
(ventitremilaseicentottanta);
- che il PRP è stato modificato con convenzione sottoscritta
tra il Comune e la società Castello di Casole con atto a mio
rogito in data 23 dicembre 2013 rep.n. 68.719/19.845
registrato a Firenze 1 il 2 gennaio 2014 al n. 30;
- che in tale convenzione il Comune si impegnava -
all'art.15 - a cedere alla società Castello di Casole a
titolo gratuito e con separato atto, i relitti stradali
meglio identificati nel grafico esplicativo depositato agli
atti del Comune, con l'espressa previsione che la superficie
complessiva dei relitti stradali da cedere non dovesse
eccedere la superficie dell’area già ceduta dalla Società;
- che con delibera del Consiglio Comunale n. 92 del 30
novembre 2015 è stata approvata una variante al PAPMAA in
attuazione del quale è stata sottoscritta con atto a mio
rogito in data 2 dicembre 2015 convenzione di attuazione
rep.n. 72.961/21.608 registrato a Firenze il 28 dicembre
2015 al n. 24660 e trascritta a Siena il 29 dicembre 2015 al
n. 7006 reg.part.;
- che la società Castello di Casole S.p.A. ha presentato al



Comune di Casole d'Elsa un Progetto di Suolo per modificare
alcuni tratti della viabilità interna al quadrante ovest del
PAPMAA convenzionato - il tutto al fine rendere tale
tracciato più razionale e funzionale al tessuto agrario;
- che il Progetto di Suolo è stato approvato dal Comune con
atto della Giunta Comunale n.114 del 20 settembre 2016; a
seguito di tale approvazione la società Castello di Casole
ha richiesto ed ottenuto il permesso di costruire n.30 del
10 novembre 2016 per la realizzazione del laccio viario di
raccordo tra la strada comunale Mensano Radicondoli e
l'interpoderale Calvaiano-Cilena-Casali;
- che - come si evince dal verbale di costatazione e
collaudo del 1 giugno 2017 il tracciato viario realizzato
dalla società Castello di Casole S.p.A. presenta le
caratteristiche costruttive e dimensionali idonee al
traffico veicolare ed è deputato ad assolvere la funzione di
viabilità extraurbana locale di uso pubblico in luogo del
tratto intermedio della vecchia viabilità
Mensano/Radicondoli, che appare di insufficiente larghezza e
significativa pendenza;
- che con atto sottoscritto in data odierna rep.n.
78.108/24.493 in corso di registrazione la società Castello
di Casole S.p.A. si è obbligata a cedere al Comune di Casole
d’Elsa, in proprietà esclusiva, il tracciato della nuova
strada realizzata accettando in permuta, senza conguaglio
alcuno, il sedime del tratto da dismettere della vecchia
comunale Mensano Radicondoli; nonché ad eseguire a propria
cura e spese le opere di manutenzione necessarie a
conservare in buono stato di efficienza il tracciato della
strada di nuova realizzazione confermando gli impegni a suo
tempo assunti in ordine alla manutenzione e conservazione
degli altri tratti viari;
- che con delibera del Consiglio Comunale n. 81 del 28
dicembre 2018 (esecutiva dal 23/01/2019 a seguito della
pubblicazione sul BURT n. 4) è stata approvata la “Variante
2018 al Piano regolatore particolareggiato e Programma
aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale
dell'Azienda Castello di Casole S.p.A. e Azienda Agricola
Castello di Casole Agricoltura”, in esecuzione della quale
verrà sottoscritta in data odierna, successivamente alla
stipula del presente atto, convenzione attuativa;
- che tale variante ribadisce l’obbligo del Comune a
regolarizzare la situazione cedendo alla Società a titolo
gratuito e con separato atto, i relitti stradali;

PREMESSO INFINE
- che con delibera del Consiglio Comunale n.12 del 28 marzo
2018 è stato approvato il Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari del Comune di Casole d'Elsa
successivamente integrato con delibera n.37 del 14 maggio
2018;



- che in tale Piano sono ricompresi tutti gli immobili
ceduti dal Comune con il presente atto;
- che con Comunicazione del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo - Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana n.8468 del
3/8/2017 è stata attestata la mancanza di interesse
artistico, storico, etnico o etnoantropologico dei beni
oggetto del presente atto.
Tanto premesso, da formare parte integrante e sostanziale
del presente atto, le parti - in adempimento delle
convenzioni in premessa indicate - convengono e stipulano
quanto segue.

IN PRIMO LUOGO
CESSIONE GRATUITA

ART. 1) CONSENSO E OGGETTO
Il "COMUNE DI CASOLE D’ELSA", come rappresentato, in
adempimento delle convenzioni sottoscritte con atto a mio
rogito in data 6 ottobre 2011 rep.n.62.061/17.613 e in data
23 dicembre 2013 rep.n. 68.719/19.845 nonchè della delibera
di approvazione della variante del PAPMAA n. 81 del 28
dicembre 2018, trasferisce alla società "CASTELLO DI CASOLE
S.P.A." che, come rappresentata, accetta, il diritto di
piena proprietà, sul seguente compendio immobiliare che le
parti così descrivono:
- relitti stradali privi di sovrastanti fabbricati aventi
destinazione agricola come risulta dal certificato di
destinazione urbanistica in appresso allegato, tutti ubicati
in Comune di Casole d'Elsa (SI), dismessi a seguito delle
modifiche apportate nel tempo ai tracciati della viabilità
comunale, della superficie catastale complessiva di ha 1
(uno), are 28 (ventotto), ca 40 (quaranta), superficie
inferiore a quella trasferita dalla società Castello di
Casole al Comune con atto a mio rogito in data 17 luglio
2012, rep. n.63964/18541 (pari a metri quadrati catastali
23.680);
il tutto distinto al Catasto Terreni del predetto Comune
come segue:
foglio 91, particella 135, Ha 0.27.85, qualità RELIT STRAD;
foglio 94, particella 41, Ha 0.29.85, qualità RELIT STRAD;
foglio 95, particella 108, Ha 0.17.10, qualità RELIT STRAD;
foglio 95, particella 107, Ha 0.14.70, qualità RELIT STRAD;
foglio 96, particella 172, Ha 0.22.45, qualità RELIT STRAD;
foglio 78, particella 355, Ha 0.10.80, qualità RELIT STRAD;
foglio 76, particella 60, Ha 0.05.65, qualità RELIT STRAD;
confina con: residua proprietà società acquirente, salvo
altri.
ART. 2) PROVENIENZA
La parte cedente dichiara che quanto in oggetto le è
pervenuto per validi e legittimi titoli in data anteriore al
ventennio.



ART. 3) VALORE DEL TRASFERIMENTO E DICHIARAZIONI FISCALI
Le parti comparenti dichiarano che:
* il valore di quanto oggetto del presente luogo è pari a
euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero);
* il presente atto è soggetto:
° a imposta di donazione con l'aliquota dell'8% (otto per
cento), ai sensi dell'art. 2, comma 48, lett. c), d.l. n.
262 del 2006, convertito con l. n. 286 del 2006, trattandosi
di atto a titolo gratuito;
° a imposta ipotecaria con l'aliquota del 2% (due per
cento), ai sensi dell'art. 1, Tariffa, allegata al d.lgs. n.
347 del 1990;
° a imposta catastale con l'aliquota dell'1% (uno per
cento), ai sensi dell'art. 10 d.lgs. n. 347 del 1990;
° a imposta di bollo nella misura di euro 230
(duecentotrenta), ai sensi dell'art. 1, comma 1 bis, n. 1),
Tariffa, Parte I, allegata al d.P.R. n. 642 del 1972;
° alle tasse ipotecarie nella misura complessiva di euro 90
(novanta), ai sensi dei nn. 1.1 e 1.2, Tabella delle tasse
ipotecarie, allegata al d.lgs. n. 347 del 1990.

IN SECONDO LUOGO
PERMUTA

ART. 4) PRIMO TRASFERIMENTO
a) Consenso e oggetto
Il "COMUNE DI CASOLE D’ELSA", come rappresentato,  cede e
trasferisce a titolo di permuta alla società "CASTELLO DI
CASOLE S.P.A." che, come rappresentata, accetta, il diritto
di piena proprietà, sul seguente compendio immobiliare che
le parti così descrivono:
- relitti stradali dismessi privi di sovrastanti fabbricati,
già destinati a resede della strada antica Mensano
Radicondoli aventi destinazione agricola come risulta dal
certificato di destinazione urbanistica in appresso
allegato, tutti ubicati in Comune di Casole d'Elsa (SI),
della superficie catastale complessiva di are 25
(venticinque), ca 40 (quaranta),
distinti al Catasto Terreni del predetto Comune come segue:
Foglio 109, particella 154, Ha 0.05.89, qualità RELIT STRAD;
Foglio 109, particella 155, Ha 0.02.79, qualità RELIT STRAD;
Foglio 108, particella 69, Ha 0.05.18, qualità RELIT STRAD;
Foglio 108, particella 71, Ha 0.11.54, qualità RELIT STRAD;
confina con: residua proprietà società acquirente salvo
altri.
b) Provenienza
Il Comune - come rappresentato - dichiara che quanto in
oggetto gli è pervenuto per validi e legittimi titoli in
data anteriore al ventennio.
ART. 5) SECONDO TRASFERIMENTO
a) Consenso e oggetto
La società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A.", come rappresentata,



cede e trasferisce a titolo di permuta al "COMUNE DI CASOLE
D’ELSA" che accetta, il diritto di piena proprietà, sul
seguente compendio immobiliare che le parti così descrivono:
- strada interpoderale di nuova realizzazione denominata "Le
Balze", che raccorda la strada comunale Mensano Radicondoli
con l'interpoderale Calvaiano-Cilena-Casali, posta in Comune
di Casole d'Elsa (SI) della superficie catastale complessiva
di ha 1 (uno), are 0 (zero), ca 3 (tre), distinta al Catasto
Terreni del predetto Comune come segue:
Foglio 109,
particella 158, Ha 0.07.92, qualità SEMINATIVO, cl. 3,
reddito dominicale euro 1,84 - reddito agrario euro 1,84;
particella 169, Ha 0.03.04, qualità PASC CESPUG, cl. 1,
reddito dominicale euro 0,08 - reddito agrario euro 0,03;
particella 164, Ha 0.16.45, qualità SEMINATIVO, cl. 4,
reddito dominicale euro 2,12 - reddito agrario euro 2,55;
particella 162, Ha 0.09.00, qualità SEMINATIVO, cl. 5,
reddito dominicale euro 0,65 - reddito agrario euro 0,88;
particella 167, Ha 0.00.20, qualità PASCOLO, cl. 2, reddito
dominicale euro 0,01 - reddito agrario euro 0,01;
foglio 108,
particella 96, Ha 0.32.79, qualità SEMINATIVO, cl. 3,
reddito dominicale euro 7,62 - reddito agrario euro 7,62;
particella 78, Ha 0.05.34, qualità SEMINATIVO, cl. 3,
reddito dominicale euro 1,24 - reddito agrario euro 1,24;
particella 99, Ha 0.00.69, qualità SEMINATIVO, cl. 3,
reddito dominicale euro 0,16 - reddito agrario euro 0,16;
particella 87, Ha 0.02.70, qualità SEMINATIVO, cl. 4,
reddito dominicale euro 0,35 - reddito agrario euro 0,42;
particella 97, Ha 0.08.30, qualità SEMINATIVO, cl. 3,
reddito dominicale euro 1,93 - reddito agrario euro 1,93;
particella 90, Ha 0.07.40, qualità ULIV VIGNET, cl. 3,
reddito dominicale euro 1,34 - reddito agrario euro 1,53;
particella 93, Ha 0.06.20, qualità SEMINATIVO, cl. 4,
reddito dominicale euro 0,80 - reddito agrario euro 0,96;
confina con: residua proprietà società Castello di Casole su
più lati, salvo altri.
Per la cronistoria catastale si precisa che la particella
158 deriva da frazionamento della particella 35; la
particella 169 deriva da frazionamento della particella 104,
a sua volta derivata dall'originaria particella 36, che
aveva acquistato superficie dalle particelle 34 e 63; la
particella 164 deriva da porzione della particella 38; la
particella 162 deriva da porzione della particella 37; la
particella 167 deriva da porzione della particella 68; le
particelle 96, 99 e 97 derivano da porzione della particella
56 a sua volta derivata dalla particella 10 che aveva
acquistato superficie dalle particelle 23 e 26; la
particella 78 deriva da porzione della particella 25; la
particella 87 deriva da porzione della particella 45, a sua



volta derivata dalla particella 12; la particella 90 deriva
da porzione della particella 51, a sua volta derivata dalla
particella 13; la particella 93 deriva da porzione della
particella 53, a sua volta derivata dalla particella 14.
b) Provenienza
La società "CASTELLO DI CASOLE S.P.A." dichiara che quanto
ceduto è pervenuto per validi e legittimi titoli in data
anteriore al ventennio e precisamente in forza di atto di
compravendita ricevuto dal Notaio Silvio Mandelli di Torino
in data 29 luglio 1960, rep. 66.185/22.566, registrato a
Torino il 9 agosto 1960 al n. 3533 trascritto a Siena il 13
agosto 1960 al n.3437/2169 di reg.part..
ART. 6) VALORE DEI BENI PERMUTATI E MEDIAZIONE
Le parti attribuiscono:
- a quanto oggetto del trasferimento di cui all'art. 1 che
precede, il valore di euro 20.320,00 (ventimilatrecentoventi
virgola zero zero);
- a quanto oggetto del trasferimento di cui all'art. 2 che
precede, il valore di euro 20.320,00 (ventimilatrecentoventi
virgola zero zero).
Conseguentemente non si fa luogo al pagamento di alcun
conguaglio in denaro.
Ai fini dell'art. 35, comma 22, d.l. n. 223 del 2006,
convertito nella l. n. 248 del 2006, le parti dichiarano, ai
sensi degli artt. 38, 47 e 48 d.P.R. n. 445 del 2000,
previamente ammonite mediante richiamo delle sanzioni penali
previste dall'art. 76 citato d.P.R. per le ipotesi di
falsità in atto e dichiarazioni mendaci, ciascuna per quanto
di propria spettanza, che il presente atto è stato concluso
senza alcuna mediazione ai sensi degli artt. 1754 ss. cod.
civ..
ART. 7) DICHIARAZIONI FISCALI
Le parti dichiarano che il trasferimento di cui all'art. 4
che precede è soggetto a imposta di registro, in quanto non
è effettuato nell'esercizio di imprese o nell'esercizio di
arti e professioni.
In particolare, il Comune, come sopra rappresentato,
dichiara che l'alienazione da esso effettuata è esclusa dal
campo di applicazione I.V.A., poiché quanto ceduto è stato
acquistato dall'Amministrazione nell'ambito delle proprie
attività istituzionali e non nell'ambito di attività
commerciale, come precisato nella Circolare del Ministero
delle Finanze in data 14 giugno 1993 n. 8.
Pertanto, ai sensi del combinato disposto dell'art. 40,
comma 2, d.P.R. n. 131 del 1986, e dell'art. 11, comma 1,
d.P.R. n. 633 del 1972, ciascun trasferimento è assoggettato
al regime impositivo suo proprio.
Precisamente, le parti dichiarano che il trasferimento di
cui all'art. 5 che precede è fuori dal campo applicativo IVA
trattandosi di trasferimento di strada in area a



destinazione agricola come risulta dal certificato di
destinazione urbanistica in seguito allegato, essendo
pertanto soggetto ad imposta di registro in maniera
ordinaria.

DISPOSIZIONI COMUNI
ART. 8) MODALITA’ DEI TRASFERIMENTI
Quanto in oggetto è trasferito a corpo e non a misura, nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, stato che la
rispettiva parte cessionaria dichiara di ben conoscere e di
accettare, con aderenze, accessioni e pertinenze, usi,
comunioni, servitù attive e passive se e in quanto
legalmente esistenti, e come posseduto, e con tutti i patti
e condizioni risultanti dai titoli di provenienza o ivi
richiamati.
ART. 9) URBANISTICA ED EDILIZIA
Ai fini del d.P.R. n. 380 del 2001 e della l. n. 47 del
1985, e s.m.i., le parti dichiarano:
- quanto al rappresentante del Comune, ai sensi degli artt.
38, 47 e 48 d.P.R. n. 445 del 2000, previamente ammonita
mediante richiamo delle sanzioni penali previste dall'art.
76 citato d.P.R. per le ipotesi di falsità in atto e
dichiarazioni mendaci, che la costruzione delle strade
dismesse oggetto di cessione risulta iniziata in data ben
anteriore al 1° settembre 1967;
- quanto alla società, che la costruzione della strada
trasferita è stata effettuata in conformità del permesso di
costruire n.30 del 10 novembre 2016.
Ai sensi dell'art. 30 d.P.R. n. 380 del 2001, le parti
comparenti, ciascuna per quanto di propria spettanza,
consegnano i certificati di destinazione urbanistica
prot.n.391 e 392 del 18 gennaio 2019 dichiarando non essere
intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli
strumenti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a
lottizzazioni; detti certificati si allegano al presente
atto sub C) e sub D).
Per quanto occorrer possa, il Comune dichiara di essere a
perfetta conoscenza del fatto che quanto trasferito dalla
Società Castello di Casole è inserito nel PRP e nel PAPMAA
convenuti della detta società con il Comune stesso.
ART. 10) GARANZIE
Ciascuna parte presta la garanzia per evizione; a tal fine,
garantisce la piena titolarità e disponibilità di quanto in
oggetto, e che lo stesso è libero da oneri, vincoli,
gravami, privilegi anche fiscali, iscrizioni o trascrizioni
pregiudizievoli, nonché da terzi aventi diritto di
prelazione, fatta eccezione, quanto al compendio trasferito
dalla Società Castello di Casole, per quanto segue:
- servitù di passo trascritta il 29 luglio 2015 al n. 3960
di reg.part. a favore di ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.  a carico
delle particelle 37, 38, 104, 35 del foglio di mappa 109 e



56 del foglio di mappa 108;
- servitù di elettrodotto trascritta il 29 luglio 2015 al n.
3961 di reg.part. a favore di ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.  a
carico delle particelle 121, 40, 39, 29, 67, 69, 52,  55,
151, 149, 148, 144 e 53 del foglio 109; 56, 51, 50 del
foglio 108; 44 del foglio 118
- servitù di presa d'aria trascritta il 29 luglio 2015 al n.
3962 di reg.part. a favore di ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.  a
carico della particella 56 del foglio di mappa 108
il tutto come risulta dall'atto ricevuto dal notaio Cataldo
Dinolfo in data 3 luglio 2015 rep.n.132.953/20.240 cui si
rimanda per una migliore descrizione delle dette servitù.
Si precisa che il compendio immobiliare trasferito dalla
Società Castello di Casole era ricompreso nel contratto di
affitto di fondo agrario sottoscritto dalla stessa con la
società "CASTELLO DI CASOLE AGRICOLTURA S.R.L. SOCIETA'
AGRICOLA" ("CDC Agricola S.r.l."), con atto da me
autenticato in data 12 settembre 2007 rep.n.52.212/12.672
registrato a Firenze il 19 settembre 2007 al n. 9.569 e
trascritto a Siena il 21 settembre 2007 al n. 5.916 di
reg.part.; rettificato con successivo atto da me autenticato
in data 21 aprile 2009 rep.n. 55.938/14.628 trascritto a
Siena il 13 maggio 2009 al n.2911 di reg.part. e con atto da
me autenticato in data 13 dicembre 2011 rep.n. 62.480/17.857
trascritto a Siena il 2 gennaio 2012 al n.33 reg. part;
nonché parzialmente risolto con atto da me autenticato in
data 14 febbraio 2017 rep.n.75.143/22.781 registrato a
Firenze il 27 febbraio 2017 al n. 5913 annotato a Siena il 1
marzo 2017 al n. 292, 293 e 294; con scrittura privata
sottoscritta il 15 marzo 2017 e registrata a Siena il giorno
11 aprile 2017 al n. 1022; ed infine con scrittura privata
da me autenticato in data 10 gennaio 2018
rep.n.76.496/23.580 registrato a Firenze il 16 gennaio 2018
al n. 1483 annotato a Siena il 1 marzo 2018 al n. 81, 82 e
83 reg.part..; la Società Castello di Casole dichiara in
proposito di avere sottoscritto con Castello di Casole
Agricoltura S.p.a. Società Agricola risoluzione parziale del
predetto affitto dai beni in oggetto, avente efficacia
immediata, con atto da me autenticato in data odierna rep.n.
78.111/24.494 in corso di registrazione ed annotamento.
Le parti comparenti garantiscono, inoltre, che,
relativamente a quanto in oggetto, non è pendente o
minacciata alcuna lite avanti ad autorità giudiziarie,
amministrative, fiscali, ovvero a collegi arbitrali, e che
non vi sono ragioni di ritenere che esistano i presupposti
per l'insorgere di liti di alcun genere.
Ciascuna parte comparente presta la garanzia per i vizi,
secondo la disciplina di cui al combinato disposto degli
artt. 1555 e 1490-1495 cod. civ..
ART. 11) IPOTECA LEGALE



Le parti rinunciano all'ipoteca legale
ART. 12) CONSEGNA ED EFFETTI
Le parti dichiarano che gli immobili in oggetto sono stati
consegnati alle rispettive parti acquirenti prima della
sottoscrizione del presente atto.
Gli effetti del presente atto decorrono, tra le parti, da
oggi, a eccezione dell'I.MU., che, ove dovuta, è a carico
della rispettiva parte acquirente secondo il computo di cui
all'art. 9, comma 2, d.lgs. n. 23 del 2011.
ART. 13) NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO
Le comparenti, ciascuna per quanto di propria spettanza e
sotto la rispettiva personale responsabilità, consapevoli
della rilevanza penale del loro comportamento ai sensi
dell’art. 55 d.lgs. n. 231 del 2007, dichiarano:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai
fini degli adempimenti previsti dal citato d.lgs;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
ART. 14) SPESE
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della società Castello di Casole S.p.A..
Le parti comparenti mi dispensano dal dare lettura della
documentazione allegata.
Del presente atto ho dato lettura alle parti comparenti che
lo approvano e confermano.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su tre fogli per dieci pagine.
Sottoscritto alle ore undici e quaranta.
All'originale firmato: Stefania Moschi - Luciana Valentina
Potì - Francesco Steidl Notaio























































































































































 Certifico io Dott.Francesco Steidl Notaio in Firenze che la

presente copia su supporto informatico é conforme all'origi-

nale  su supporto analogico .

   Firenze, 05/02/2019



ALLEGATO 2

ReFi – REGISTRO DELLA FLESSIBILITÀ INTERNA 

La disciplina urbanistica del PAPMAA vigente prevede il trasferimento di diritti edificatori tra le

varie  UTE  a  seguito  della  preventiva  demolizione  di  alcune  volumetrie  e  della  successiva

ricostruzione delle medesime in altro sito.

Ogni qual volta dette previsioni hanno trovato attuazione  con le programmate  demolizioni  - in

forza  di  specifici  titoli  edilizi  –  è  stata  operata  una  ricognizione  dei  diritti  edificatori  resi

disponibili ai fini dei successivi trasferimenti in altre UTE nello specifico elaborato denominato

ReFI – Registro Interno della Flessibilità, nel quale sono registrate le demolizioni completate ed i

diritti edificatori conseguentemente resi disponibili al trasferimento.

Si allegano a seguire i due ReFi fino ad oggi trasmessi.

1



COMUNE DI CASOLE D'ELSA
PIANO REGOLATORE PARTICOLAREGGIATO DEL TERRITORIO DELL’AZIENDA CASTELLO DI CASOLE s.r.l.

REGISTRO DELLA FLESSIBILITA' INTERNA

SEZIONE A : SISTEMA AGRICOLO

 QUADRO A.1 - CRONOLOGICO TITOLI EDILIZI Aggiormanento al

TITOLO EDILIZIO STATO DI ATTUAZIONE SUL RESA DISPONIBILE CON DEMOLIZIONI

Tipo nr. data stato delle opere
comunicazione 

fine lavori
Totale demolita

Riicostruibile in 
altra UTE

Ricostruibile nella 
stessa UTE

Scostamento 
riscontrato

UTE 01 SAN GAETANO
1 ultimate ante 2015 174,00 174,00 0,00 0,00 - (1)

2 SCIA 3572 18/08/2016 ultimate 23.12.2016 1.962,20 1.915,00 17,00 30,20 - (2)

3

4

5

6

 Totale UTE 01 2.136,20 2.089,00 17,00 30,20 0,00
UTE 02 SAN GIOVANNI

1 SCIA 9575 31/12/2016 ultimate 17.05.2017 285,00 250,00 35,00 0,00 -

2

3

4

5

6

 Totale UTE 02 285,00 250,00 35,00 0,00 0,00
UTE 03 CETENA NERA

1

2

3  

4

5

6

 Totale UTE 03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
UTE 04 CETENA ROSSA

1 ultimate ante 2015 577,00 577,00 0,00 0,00 - (1)

2 SCIA 8266 08.11.2016 ultimate 16.01.2017 513,75 513,75 0,00 -6,25 - (2)

3

4

5

6

 Totale UTE 04 1.090,75 1.090,75 0,00 -6,25 0,00

17 maggio 2017

SUL UTILIZZATA 
da ricostruzioni

NoteNr.

Nel presente quadro sono elencati tutti i titoli edilizi che attengono il trasferimento di Superficie Utile Lorda (in demolizione o in ricostruzione) nelle diverse UTE. Il
quadro rappresenta lo scenario storico delle operazioni finalizzate ai trasferimenti di Superficie Utile Lorda nel'ambito del PAPMAA. Le demolizioni generano SUL
disponibile per la ricostruzione solo una volta ultimati i lavori e depositata la certificazione sulle effettive quantità demolite (quelle in corso sono indicate come tali
ma non generano ancora SUL) mentre le nuove costruzioni impegnano la SUL prevista sin dal rilascio del pertinente titolo edilizio. Le eventuali differenze tra le
consistenze programmate in demolizione e quelle concretamente risultanti dalla demolizione di volumi legittimi sono evidenziate nella colonna degli scostamenti.



Registro della Flessibilità Interna - segue Sezione A: SISTEMA AGRICOLO

TITOLO EDILIZIO STATO DI ATTUAZIONE SUL RESA DISPONIBILE CON DEMOLIZIONI

Tipo nr. data stato delle opere
comunicazione 

fine lavori
Totale demolita

Riicostruibile in 
altra UTE

Ricostruibile nella 
stessa UTE

Scostamento 
riscontrato

UTE 05 CETENA BIANCA

1

2

3

4

5

6

7

 Totale UTE 05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
UTE 06 I FONDI

1

2

3  

4

5

6

 Totale UTE 06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
UTE 07 LA VALLECOLA

1

2

3

4  

5

6

 Totale UTE 07 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
UTE 08 IL PRUNACCIO

1

2

3

4

5

6

 Totale UTE 08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
UTE 09 IRIS DEL LAVATOJO

1

2

3

4

5

6

 Totale UTE 09 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Nr.
SUL UTILIZZATA 
da ricostruzioni

Note



Registro della Flessibilità Interna - segue Sezione A: SISTEMA AGRICOLO

TITOLO EDILIZIO STATO DI ATTUAZIONE SUL RESA DISPONIBILE CON DEMOLIZIONI

Tipo nr. data stato delle opere
comunicazione 

fine lavori
Totale demolita

Riicostruibile in 
altra UTE

Ricostruibile nella 
stessa UTE

Scostamento 
riscontrato

UTE 10 LE BALZE

1

2

3

4  

5

6

 Totale UTE 10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
UTE 11 FORNACE DEI LATERIZI

1

2

3

4  

5

6

 Totale UTE 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

NOTE

(1) Demolizioni effettuate in precedenza e la cui consistenza è già stata ricognita nel PAPMAA 2015
(2) La SUL legittima concretamente demolita presenta modesti sostamenti rispetto a quella programmata e la relativa differenza è riportata nella colonna 

degli scostamenti precisandosi che gli scostamenti in difetto comportano riduzione della SUL ricostruibile mentre quelli in eccesso non sono utilizzati.

Nr.
SUL UTILIZZATA 
da ricostruzioni

Note



Registro della Flessibilità Interna - segue Sezione A: SISTEMA AGRICOLO

 QUADRO A.2 - SOMMARIO DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONI alla data del

Unità Tecnico Economica PREVISIONI PAPMAA RISULTANZE REGISTRO RESIDUI DA ESEGUIRE

nr. denominazione SUL da demolire SUL da ricostruire SUL trasferibile SUL trasferita
SUL residua da 

demolire
SUL residua da 

ricostruire

1 S. Gaetano 2.089,00 - 2.089,00 - 0,00 -

2 S. Giovanni 250,00 - 250,00 - 0,00 -

3 Cetena Nera 311,00 - 0,00 - 311,00 -

4 Cetena Rossa 1.097,00 - 1.090,75 - 0,00 -

5 Cetena Bianca 774,00 1.460,00 0,00 0,00 774,00 1.460,00

6 I Fondi - 510,00 - 0,00 - 510,00

7 La Vallecola - 510,00 - 0,00 - 510,00

8 Il Prunaccio - 510,00 - 0,00 - 510,00

9 Irisi del lavatoio - 510,00 - 0,00 - 510,00

10 Le Balze - 510,00 - 0,00 - 510,00

11 Fornace dei laterizi - 510,00 - 0,00 - 510,00

4.521,00 4.520,00 3.429,75 0,00 1.085,00 4.520,00

 QUADRO A.3 - APPLICAZIONE DELLA FLESSIBILITA' INTERNA alla data del

A.3.1 - Dimensionamento interventi previsti prima del presente registro (precedente formulazione Tabella 3 NTA)

Unità Tecnico Economica SUL ASSEGNATA Trasferimenti

nr. denominazione
residenza 
agricola

attività connesse annessi agricoli SUL totale
Sul in 

trasferimento
Sul da 

trasferimento

1 S. Gaetano 405 300 60 765 2.089 0

2 S. Giovanni 385 245 63 693 250 0

3 Cetena Nera 405 145 75 625 311 0

4 Cetena Rossa 450 540 130 1.120 1.097 0

5 Cetena Bianca 170 365 925 1.460 774 1.460

6 I Fondi 130 240 140 510 0 510

7 La Vallecola 130 240 140 510 0 510

8 Il Prunaccio 130 240 140 510 0 510

9 Irisi del lavatoio 130 240 140 510 0 510

10 Le Balze 130 240 140 510 0 510

11 Fornace dei laterizi 130 240 140 510 0 510

SUL totale aggregata 7.723 4.521 4.520

17 maggio 2017 

Nel presente quadro è riepilogata la SUL ricostruibile generata dalle demolizioni già ultimate e quella impegnata con i titoli edilizi che prevedono ricostruzioni.
Il quadro rappresenta la concreta disponibilità residua di SUL alla data di aggiornamento del registro e non tiene conto di eventuali demolizioni in corso o,
comunque, la cui effettiva consisternza non sia stata ancora certificata.

Nel presente quadro viene dato conto della concreta applicazione del principio di fleffibilita interna del PAPMAA. La dimostrazione è articolata in tre
sottoquadri nei quali sono riportate, rispettivamente, il dimensionamento dei singoli interventi come risultante dagli atti precedenti il presente registro, la
flessibilità complessivamente applicata con il presente registro, il dimensionamento dei singoli interventi come risultante ad avvenuta applicazione della
flesisbilità medesima. L'ultimo sottoquadro rappresenta la riformulazione della Tabella 3 di cui all'art. 63 NTA aeguata in applicazione della flessibilità interna e
nel rispetto dei limiti disposti dalle stesse NTA.

17 maggio 2017 



Registro della Flessibilità Interna - segue Sezione A: SISTEMA AGRICOLO

A.3.2 - Registro della flessibilità interna al PAPMAA

Unità Tecnico Economica SCOSTAMENTI IN FLESSIBILITA'

nr. denominazione
residenza 
agricola

attività connesse annessi agricoli SUL totale

1 S. Gaetano 0 0 0 0

2 S. Giovanni 0 0 0 0

3 Cetena Nera 0 0 0 0

4 Cetena Rossa 0 0 0 0

5 Cetena Bianca 0 0 0 0

6 I Fondi 0 0 0 0

7 La Vallecola 0 0 0 0

8 Il Prunaccio 0 0 0 0

9 Irisi del lavatoio 0 0 0 0

10 Le Balze 0 0 0 0

11 Fornace dei laterizi 0 0 0 0

Scostamenti SUL totale aggregata 0  

A.3.3 - Dimensionamento interventi con la flessibilità prevista nel presente registro (nuova formulazione Tabella 3 NTA)

Unità Tecnico Economica SUL ASSEGNATA Trasferimenti

nr. denominazione
residenza 
agricola

attività connesse annessi agricoli SUL totale
Sul in 

trasferimento
Sul da 

trasferimento

1 S. Gaetano 405 300 60 765 2.089 0

2 S. Giovanni 385 245 63 693 250 0

3 Cetena Nera 405 145 75 625 311 0

4 Cetena Rossa 450 540 130 1.120 1.097 0

5 Cetena Bianca 170 365 925 1.460 774 1.460

6 I Fondi 130 240 140 510 0 510

7 La Vallecola 130 240 140 510 0 510

8 Il Prunaccio 130 240 140 510 0 510

9 Irisi del lavatoio 130 240 140 510 0 510

10 Le Balze 130 240 140 510 0 510

11 Fornace dei laterizi 130 240 140 510 0 510

SUL totale aggregata 7.723 4.521 4.520

 QUADRO IV - VERIFICA VALORI LIMITE PAPMAA alla data del

Il Professionista: arch. Maria Dambrosio L'Operatore:  

Alla data del presente registro non sono stati registrati scostamenti in flessibilità.

Alla data del presente registro, le demolizioni hanno generato SUL trasferibile per certificati mq. 3429,75 e quindi in misura 
inferiore a quella massima consentita dall'art. 63 NTA e cioè mq. 4521,00 (si veda Tabella 3, colonna F, NTA)

Alla data del presente registro, le ricostruzioni (o i titoli edilizi finalizzati alla ricostruzione) hanno impegnato SUL per mq. 0,00 e 
quindi in misura inferiore a quella massima consentita dall'art. 63 NTA e cioè mq. 4520,00 (si veda Tabella 3, colonna G, NTA)

Alla data del presente registro, la SUL impegnata da ricostruzioni (o da titoli edilizi finalizzati alla ricostruzione) risulta di mq. 0,00 
e quindi è inferiore a quella attualmente disponibile per il trasferimento (mq. 3429,75)

17 maggio 2017 

Note



PRP Castello di Casole s.r.l. - Registro della Flessibilità Interna (ReFI)

Aggiornamento ai dati del 17 maggio 2017

NOTA ESPLICATIVA

Il Registro della Flessibilità Interna da conto degli scostamenti dei diritti edificatori consentiti 

dal PRP secondo la disciplina stabilita per le diverse componenti del PRP medesimo.

Questa  prima  applicazione  del Registro  riguarda  il solo  Sistema Agricolo  disciplinato  dal 

PAPMAA poiché solo in tale ambito trova applicazione, per il momento, la flessibilità interna.

I dati dimensionali inseriti nel Registro derivano dai titoli edilizi sotto riportati:

UTE 01 San Gaetano

a) Demolizioni per una SUL di mq. 174 eseguite in epoca antecedente al 2015 e già ricognite 

nel PAPMAA;

b) Demolizioni  per una  SUL di  mq.  1962,20  eseguite in forza di  SCIA prot. 3572  del 18 

maggio  2016,  i  cui  lavori  sono  terminati  in  data  23/12/2016  giusta  comunicazione 

prot.9573 del 31.12.2016. Poiché la SUL concretamente demolita è risultata superiore a 

quella speditivamente calcolata nel PAPMAA viene registrata in trasferimento la sola SUL 

programmata (mq. 1915) e il disavanzo positivo di mq. 30,20 viene annotato.

Il  bilancio  della  SUL di  San Gaetano  è contenuto  nella  tabella  generale  della  tav.06  del 

PAPMAA e alla tabella 3 art. 63 delle NTA  dove risultano complessivi mq. 2089 di SUL  da 

trasferire in altra UTE oltre quella  da riutilizzare in sito.

UTE 04 Cetena Rossa 

a) Demolizioni per una SUL di mq. 577 eseguite in epoca antecedente al 2015 e già ricognite 

nel PAPMAA;

b) Demolizioni  per  una  SUL di  mq. 513,75  eseguite  in  forza  di  SCIA  prot.  8266  del 

08/11/2016, i cui lavori sono terminati in data 13/01/2017 giusta comunicazione prot. 402 

del 17/01/2017. Poiché  la SUL legittima concretamente  demolita è risultata  inferiore a 

quella  speditivamente  calcolata  nel  PAPMAA  (mq.  520,00)  viene  registrata  in 

trasferimento  la sola SUL legittima effettivamente demolita (mq. 513,75) e il disavanzo 

negativo di mq. 6,25 è stato annotato.

UTE 02 San Giovanni

a) Demolizioni per una SUL di mq. 285 eseguite in forza di SCIA prot. 9575 del 31/12/2016 i 

cui  lavori  sono  terminati  in data  17/05/2017  giusta  comunicazione  prot.  n.  3938  del 

29/05/2017. 

b)  La SUL demolita è risultata pari a quella speditivamente calcolata nel PAPMAA e genera 

mq. 250 da trasferire in altra UTE e mq. 35 da riutilizzare nella stessa UTE.



 

 

 

 



Registro della Flessibilità Interna - segue Sezione A: SISTEMA AGRICOLO

 QUADRO A.2 - SOMMARIO DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONI alla data del 09/12/2019

Unità Tecnico Economica PREVISIONI PAPMAA RISULTANZE REGISTRO RESIDUI DA ESEGUIRE

nr. denominazione

1 S. Gaetano 2.204,00 - 2.089,00 - 115,00 -

2 S. Giovanni 250,00 - 250,00 - 0,00 -

3 Cetena Nera 311,00 - 0,00 - 311,00 -

4 Cetena Rossa 1.091,00 - 1.090,75 - 0,00 -

5 Cetena Bianca 774,00 949,00 0,00 0,00 774,00 949,00

6 I Fondi - 520,00 - 0,00 - 520,00

7 La Vallecola - 510,00 - 0,00 - 510,00

8 Il Prunaccio - 380,00 - 380,00 - 0,00

9 Iris del lavatoio - 250,00 - 250,00 - 0,00

10 Le Balze - 330,00 - 0,00 - 330,00

11 Fornace dei laterizi - 235,00 - 0,00 - 235,00

12 Poggio Alto 250,00 0,00 250,00

13 San Francesco 245,00 0,00 245,00

14 Il Campino 180,00 0,00 180,00

15 San Pietro 240,00 0,00 240,00

16 La Miniera 270,00 0,00 270,00

17 I Borratelli 270,00 0,00 270,00

4.630,00 4.629,00 3.429,75 630,00 1.200,00 3.999,00

 QUADRO A.3 - APPLICAZIONE DELLA FLESSIBILITA' INTERNA alla data del 09/12/2019

A.3.1 - Dimensionamento interventi previsti prima del presente registro (Tabella 3 NTA)

Unità Tecnico Economica SUL ASSEGNATA Origine

nr. denominazione SUL totale

1 S. Gaetano 300 290 60 650 650 0

2 S. Giovanni 385 245 63 693 693 0

3 Cetena Nera 405 145 75 625 625 0

4 Cetena Rossa 450 540 130 1.120 1.120 0

5 Cetena Bianca 160 140 649 949 949 0

6 I Fondi 130 250 140 520 520 0

7 La Vallecola 260 130 120 510 510 0

8 Il Prunaccio 130 240 140 510 380 130

9 Irisi del lavatoio 260 110 140 510 250 260

10 Le Balze 260 200 130 590 330 260

11 Fornace dei laterizi 265 115 120 500 235 265

12 Poggio Alto 260 140 110 510 250 260

13 San Francesco 260 135 110 505 245 260

14 Il Campino 260 110 70 440 180 260

15 San Pietro 260 130 110 500 240 260

16 La Miniera 260 150 120 530 270 260

17 I Borratelli 260 150 120 530 270 260

SUL totale aggregata 10.192 7.717 2.475

Nel presente quadro è riepilogata la SUL ricostruibile generata dalle demolizioni già ultimate e quella impegnata per le 
ricostruzioni con titoli edilzi o atti di cessione. Il quadro rappresenta la concreta disponibilità residua di SUL alla data di 
aggiornamento del registro e non tiene conto di eventuali demolizioni in corso o, comunque, la cui effettiva consisternza non 
sia stata ancora certificata.

SUL da 
demolire

SUL da 
ricostruire

SUL 
trasferibile

SUL trasferita 
da ricostruire

SUL residua 
da demolire

SUL residua 
da ricostruire

Nel presente quadro viene dato conto della concreta applicazione del principio di flessibilita interna del PAPMAA. La 
dimostrazione è articolata in tre sottoquadri nei quali sono riportati, rispettivamente, il dimensionamento dei singoli 
interventi come risultante dagli atti precedenti (A.3.1), la flessibilità complessivamente applicata con il presente registro 
(A.3.2), il dimensionamento dei singoli interventi come risultante ad avvenuta applicazione della flesisbilità medesima 
(A.3.3). L'ultimo sottoquadro rappresenta la riformulazione della Tabella 3 di cui all'art. 63 NTA adeguata in applicazione della 
flessibilità interna e nel rispetto dei limiti disposti dalle stesse NTA.

residenza 
agricola

agritur. +att. 
connesse

annessi 
agricoli

SUL da 
recupero

SUL di nuova 
costruzione



Registro della Flessibilità Interna - segue Sezione A: SISTEMA AGRICOLO

A.3.2 - Registro della flessibilità interna al PAPMAA

Unità Tecnico Economica SCOSTAMENTI IN FLESSIBILITA'

nr. denominazione SUL totale

1 S. Gaetano 0 0 0 0 0 0

2 S. Giovanni 0 0 0 0 0 0

3 Cetena Nera 0 0 0 0 0 0

4 Cetena Rossa 0 0 0 0 0 0

5 Cetena Bianca 0 0 0 0 0 0

6 I Fondi 0 0 0 0 0 0

7 La Vallecola 0 0 0 0 0 0

8 Il Prunaccio 0 0 0 0 0 0

9 Irisi del lavatoio 0 0 0 0 0 0

10 Le Balze 0 0 0 0 0 0

11 Fornace dei laterizi 0 0 0 0 0 0

12 Poggio Alto 0 0 0 0 0 0

13 San Francesco 0 0 0 0 0 0

14 Il Campino 0 0 0 0 0 0

15 San Pietro 0 0 0 0 0 0

16 La Miniera 0 0 0 0 0 0

17 I Borratelli 0 0 0 0 0 0

Scostamenti SUL totale aggregata 0

A.3.3 - Dimensionamento interventi con la flessibilità prevista nel presente registro (nuova formulazione Tabella 3 NTA)

Unità Tecnico Economica SUL ASSEGNATA Origine

nr. denominazione SUL totale

1 S. Gaetano 300 290 60 650 650 0

2 S. Giovanni 385 245 63 693 693 0

3 Cetena Nera 405 145 75 625 625 0

4 Cetena Rossa 450 540 130 1.120 1.120 0

5 Cetena Bianca 160 140 649 949 949 0

6 I Fondi 130 250 140 520 520 0

7 La Vallecola 260 130 120 510 510 0

8 Il Prunaccio 130 240 140 510 380 130

9 Irisi del lavatoio 260 110 140 510 250 260

10 Le Balze 260 200 130 590 330 260

11 Fornace dei laterizi 265 115 120 500 235 265

12 Poggio Alto 260 140 110 510 250 260

13 San Francesco 260 135 110 505 245 260

14 Il Campino 260 110 70 440 180 260

15 San Pietro 260 130 110 500 240 260

16 La Miniera 260 150 120 530 270 260

17 I Borratelli 260 150 120 530 270 260

SUL totale aggregata 10.192 7.717 2.475

 QUADRO IV - VERIFICA VALORI LIMITE PAPMAA alla data del 09/12/2019

residenza 
agricola

agriturismo + 
att. connesse

annessi 
agricoli

SUL da 
recupero

SUL di nuova 
costruzione

residenza 
agricola

agritur. +att. 
connesse

annessi 
agricoli

SUL da 
recupero

SUL di nuova 
costruzione

Alla data del presente registro, le demolizioni hanno generato SUL trasferibile per certificati mq. 3429,75 e quindi in misura 
inferiore a quella massima consentita dall'art. 63 NTA.

Alla data del presente registro, le cessioni o titoli edilizi finalizzati alla ricostruzioneì hanno impegnato SUL per mq. 630,00 e 
quindi in misura inferiore a quella massima consentita dall'art. 63 NTA

Alla data del presente registro, la SUL impegnata da ricostruzioni (o da titoli edilizi finalizzati alla ricostruzione) risulta di mq. 
630,00 e quindi è inferiore a quella attualmente disponibile per il trasferimento (mq. 3429,75)

L'Operatore:  



PRP Castello di Casole s.r.l. - Registro della Flessibilità Interna (REFI)

Aggiornamento ai dati del 9 dicembre 2019

NOTA ESPLICATIVA

Il Registro della Flessibilità Interna registra gli scostamenti dei diritti edificatori consentiti dal PRP 

secondo la disciplina stabilita per le diverse componenti del PRP medesimo.

Questa seconda applicazione del Registro riguarda il solo Sistema Agricolo disciplinato dal PAPMAA 

poiché solo in tale ambito trova applicazione, per il momento, la flessibilità interna.

Il  REFI è stato depositato per la prima volta in data 5 giugno 2017, con riguardo al solo Sistema 

Agricolo disciplinato dal PAPMAA.

Nell’occasione venivano registrati i dati relativi alle demolizioni completate a detta data nelle UTE 01 

San Gaetano, 02 San Giovanni e 04 Cetena Rossa (complessivamente pari a mq. 3.429,75 come da 

Quadro  A.2)  e  che  costituivano (e  tuttora  costituiscono)  i  diritti  edificatori  resi  disponibili  per  il  

riutilizzo.

Con le successive Varianti al PRP sono state introdotte, prima con DCC n. 95 del 28.12.2017 e poi 

con  DCC n. 81 del 28.12.2018, le seguenti modifiche:

 eliminate le residue previsioni di nuova costruzione nel sistema ricettivo;

 aumentato il numero delle UTE,  da 11 a 17;

 aumentata la superficie da demolire;

 introdotte quote di nuova edificazione ad uso agricolo, oltre al riuso delle consistenze 

demolite. 

Inoltre  il  progredire  dello  stato  di  attuazione  del  PAPMAA ha  portato  al  completamento  delle 

coltivazioni di alcune UTE e quindi all'assegnazione di parte dei diritti edificatori a suo tempo resi  

disponibili.

Infine alcune UTE sono state cedute a terzi o sono in procinto di esserlo, previo espletamento degli  

adempimenti a tal fine prescritti dal PAPMAA e dalla convenzione, con ciò assegnando alle medesime 

la quota programmata di diritti edificatori. Si tratta, in particolare, delle UTE:

 UTE  04  Cetena  Rossa  (come  da  comunicazione  ai  sensi  dell’  art.  2,  terzo  comma,  della 

Convenzione stipulata in data 2 dicembre 2015 - inviata al Comune di Casole d'Elsa il  28/04/2017 

Identificativo messaggio: opec284.20170428223242.10655.09.1.64@pec.aruba.it)

 UTE  02  San  Giovanni  (come  da  comunicazione  ai  sensi  dell’  art.  2,  terzo  comma,  della 

Convenzione stipulata in data 2 dicembre 2015 - inviata al Comune di Casole d'Elsa il 01/12/2017 

Identificativo messaggio: opec286.20171201195318.29905.10.1.63@pec.aruba.it)

 UTE 08 Fonte  del  Prunaccio (come da comunicazione ai  sensi  dell’art.  2,  terzo comma,  della 



Convenzione stipulata in data 2 dicembre 2015 - inviata al Comune di Casole d'Elsa il 24/10/2018 

Identificativo messaggio:  opec288.20181024114246.01773.745.1.67@pec.aruba.it)

 UTE  09  Iris  del  Lavatojo  (come  da  comunicazione  ai  sensi  dell’art.  14,  terzo  comma,  della 

Convenzione stipulata in data 29 aprile  2019 - inviata al Comune di Casole d'Elsa il 5/12/2019  

Identificativo messaggio: opec292.20191205093543.22294.15.2.62@pec.aruba.it).

Si precisa inoltre che dal 2017 ad oggi non si è proceduto ad attuare le residue demolizioni rispetto a  

quelle descritte nel quadro A1.

Per  quanto  le  descritte  attività  non  abbiamo  comportato  effettiva  applicazione  del  principio  di  

flessibilità,  i  molteplici  profili  di  novità  rispetto  al  REFI  del  giugno  2017  hanno  fatto  ritenere  

opportuno un aggiornamento del  Registro per i  quadri  A2 e A3 (risultando il  quadro A1 di  fatto  

invariato)  affinché  questi  rispecchino  esattamente  l’attuale  disciplina  e  lo  stato  di  attuazione  del  

PAPMAA.

Firenze, 10 dicembre 2019

arch. Maria Dambrosio
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